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Pesa 1,327 kg. di cui 9611 sono costituiti da apparecchiature scientifiche - 1*2 alto tu. 3,37 e ha alla base un diametro di ni, 1,73 - Krusciov 
dichiara : “Non vogliamo intimidire nessuno , ma vogliamo sottolineare (pianto inutili siano i tentativi di impaurirci e di accerchiarci „ 


De Gquile chiede di diventare il dittatore della f rancia 

Rispondendo all’appello comunista 
milioni di francesi si mobilitano 
per sbarrare la strada al fascismo 


Il mondo 
a una svolta 


L’nuuuucio die un nuovo, 
gigantesco, satellite della 
tei ra era stato mosso in or- 
iuta daUTlnone Sovietica è 
«unito ieri mattina mentre 
le telescriventi battevano le 
noti/ie caotiche e avvilenti 
.sul « putsch » (lei «etierali 
fascisti in Algeria. 

Ci deve essere ima ragtime 
.se non riusciamo a separale 
questi fatti l’ii li dnU'nltro. 

Ci deve essere un motivo se 
il lancio del ter/o satellite 
.sovietico non riusciamo 
nemmeno a vederlo sotto (<> 
angolo del «i«untesco duello 
tia due superpnteu/e: l'HSS 
e Stali Cinti d’America. One¬ 
sto motivo sta forse nell'e¬ 
norme sproporzione t r il 
Sputnik ed Cvplurer, una 
.sproporzione tale che non si 
presta nemmeno a un para- 
polle? Il problema non è que¬ 
sto. K’ piu profondo, pi il se¬ 
rio. 

Il fatto è clic daU’alto del 
satellite le sterminate masse 
umane sotto messe in «rado 
di «citare uno sguardo sii 
tutta la terra e di misurare 
la grandiosità dei mutamen¬ 
ti in corso nei cinque con¬ 
tinenti insieme con l'assur¬ 
dità dei gesti criminali che 
ancora si ostinano a compie¬ 
re le vecchie classi dirigen¬ 
ti. lai presenza di Nnsscr in 
t’HSS mentre la borghesia 
colonialista francese da spet¬ 
tacolo della sua ferocia c 
della sua impotenza sembra 
addirittura uno scherzo del 
destino. Il satellite dirà agli 
arabi certamente più di 
quello clic già ha detto a noi 
ieri mattina. Dirà al marto¬ 
riato popolo algerino che 
«pud gelici ale dei paracadu¬ 
tisti non è soltanto un san¬ 
guinario razzista ma è un 
grottesco fantoccio, un re¬ 
litto del passalo destinalo a 
scomparire perchè la storia 
non la fanno più le cricche 
militari e le società anonime. 

Fanno però qualche altra 
rosa: scatenano la loro rab¬ 
bia criminale contro i popoli 
ancora oppressi, offrono il 
loro braccio al grande capi¬ 
tale per sventolare ancora 
una volta lo straccio nero del 
fascismo. Il pericolo è gra¬ 
ve, non può essere sottova¬ 
lutalo. e le grandi masse de¬ 
mocratiche devono levarsi 
contro di esso con tutto Io U 
slancio c la compattezza di 
cui sono capaci. 

La classe operaia: ceco la 

f irotagonista della storia. 

eri, su queste colonne, sa¬ 
lutavamo gli operai francesi 
cui spelta in quest’ora tra¬ 
gira e oscura il compito dii 
.sollevare dal fango la bau 
diera della liberta e della : ( f, 
democrazia elle la borghesia',., 
francese ha ormai 
cadere. I-a decisione di De 
Gallile di porre la sua can¬ 
didatura a dittatore della 
Francia non lascia p»u dui, j 
bi. c Ogni esitazione, ogni' 
egoismo di classe, ogni ma-j 
novra scissionisti da par-|'-malo 
te della soci.ddemocrazi 11inondo 
avrebbe >1 signilieato di un * r c 
tradimento. In tradimento ( 
tanto più intollerabile « 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 15 — Da tfue.'dit 
umìIMmii il te,za sputnik Mi¬ 
metico, magnifica reuhzza- 
-fo/ic dell' ingegno ninno 
dira attorno alla Terra, do¬ 
lio attere entrato fall cernen¬ 
te in orlata 

Staccato dal .sufelhfe. nifi 
od c.sso molto metim. ruota 
l>ure t'ultimo studio dei «in- 
vite rettore: dite ini o”i cor¬ 
pi celesti sono dunque up 
parsi nel metro fi rammento 
Ter il suo peto, per le sur 
iatture, per la ricchezza, fa 
ranetti c la prensione datili 
apparaci In telanti fiat, che s» 
frorriiio u bordo, la nuota 
luna tori et tea saperti netta¬ 
mente non solo / satelliti 
americani . clic dii presto 
punto di citta non hanno 
mai ncppnr <• lontanamente 
ri rnlctitpnlo con t (• ro ri¬ 
cali th Mosca, ma anche i 
due primi sputnik, anelati 
ncITantiinno .scorso 

f’n cero e proprio coinph- 
cahtsimo laboratorio notan¬ 
te è stato lanciato nell'i spa¬ 
zio cosmico ,.\ tupn nuora 
impresti l'uomo compie un 
nitro promesso nrllu cono¬ 
scenza dell'infinito: pii scien¬ 
ziati antitetici hanno posto 
al loro attiro iin'r,ltra ci- 
tiuntesca contiutsln. « l.c la¬ 
scia stupefalli per In s ti.it 
audacia e il suo Valore 
l.t i descrizione e i tinti tec¬ 
nici del terzo sputirk so ar¬ 
tico parlano da soc 

Il suo peso e di orari trin¬ 
ca superiore ulta tonnellata: 
esattamente t 327 ciuf opra tu¬ 
rni di cui 968 (h ttpnurec- 
chiature scienti fu he Ter ap¬ 
prezzare (/itcsto piti l'Colare 
Iurta ricordare le cij r e co; 
rispondenti fìrph altri sa¬ 
telliti ipiriti amcricirii sono 
rispetti rumente di un ha ( 
mezzo e di 14 ka . menti e 
(/netti sorte,ict che a dar 
riprese arenino pia iùnior 
dito per il loro pe so 
zinnale. t ratto mieti tra- 
mente di 83 e ih 5*‘7 ha 
Il n uopo sputnik diri* rtxcc 
dupli altri anche per la C m 
forma Si tratta intatti di 
un arando fono die t i alla 
Unse un diametro d> metri 
I 73 c un'altezza tit metri 
3 57 ' una cera e propria un 
rii eliti cosmica insamma 
che /iurta nello spazio alcu¬ 
ne delle piu mirabili compo¬ 
ste tecniche delTuoni * 

Y o/i meno impressi mani’ 
(delle misure nel ter;»» -,ntcl 
hte sono ah strumenti di cui 
esso è fornito t'i sono i fior- j 
della terza luna mttfìrin-, 
numerosi impianti e np | 
parecchi del tutto numi ri¬ 
spetto a quelli che si trn- 
rarano sulle due Iure c'ir 
In precedei toro solfa i >n 
deali astri 

Oltre ai soliti r icrurvnlnt*>- 
ri per il rifomitrertn d> 
enerom es'o dispai e '.urlo t 
Jdi batterie solari, capart cioè 
(Iella,,i, fra sformo r<- d*r« ! ’i ine» U 
. \’n deh nata d rato-e ir ri¬ 

lasciato ,d )ri fp ( f n ) sole Fabbricati 
icori r/iier metalli delTac, e 
jmre clic sono i rosi Irìet- 
sernrconduffori ». pierò 
’vnrnnosi strumenti r-s'ci - 



(Dal nostio corrispondente 1 

l’Alt 1< II. 15 — l.a slliia/lo- 
nr In rr.iuei.i è diventata ili 
una gravita estrema. Il coiti- 
lilottu militarista e fascista 
si è esteso in Algeria mentre 

in una 
illffu- 


VlIISCA — Kriiselm e Nasscr lirbulann nel curvi del rier\Imeiitn 
iifferlo dall’aniliiiselttta della Ite pii libi leu aruli.i unita 


Hotel 


So\ ielskala 
• ’1 < lcf.it. >» 


ratio, in un certo rodo, una 
alimentazione continua (, e 
teoricamente illimitata di 
vi rrpui. sui tif/lt-apparecchi 
di misurazione che alla ra¬ 
dio trasmittente l.'unpiaiilo 
di sequalaztonc.it temi è /li¬ 
re più ricco di lineili ('ci 
primi due sputnik F. so e 
composto di un i sii,cinti 
telemetrico u pm :uii(i|i c ui 
alta capacità di selezione » ■ 
in pratica ciò sigi, fra che 
potranno essere trasmessi 
/uà dati roiiteinporancnmvn- 
te. c che Tapparci c* io saia 
in pratlo di funzionare ambe 
nelle condizioni piu s faeo.e- 
i udì. 

[.a massa di dati •/><» 711,11- 
(tcrri a ferra vara cosi molto 
scusa- )T>u - abbondanti di (indie 
che renmnno repi.slrale nr- 
qh altri due casi 

Vi e infine un'altra turio- 
razione che ha porr sapore 
sensazionale Oli strumenti a 
bordo funzionano mudati da 
un u impianto a program¬ 
mo ». da un piccolo cervello 
elettronico, cioè, che con¬ 
senti di trasmettere noli ap¬ 


parecchi determinati ordini, 
registrati su filo inaqnctico. 

Il sistema è nnaloqo a (/nel¬ 
lo che si impiego nella in¬ 
dustria per le macchine au¬ 
tomatiche in un certo senso 
e come i r all'interno dello ideati siiti Ulti 
sputnik 11 fosse un ttomnìncUa grami, 
p er regolare Tulli cita dello' tram di stranienti linoni, 
intero laboratorio che 1 so-\non utilizzati in precedenza 
deliri hanno proiettato net| f’n primo commento, tra- 
cosmn \snie;, so da Hudin Mosca po¬ 

tutiti sono rjh strumenti co dopo la notizia del lancio, 
posti jn questo piccolo cen- sef inalata T eccezionale ca¬ 
irn scientifico che ruota at- foro scientifico di una at¬ 
torno alla Terra*' prezzatura tanto abbondante 

J,'annuncio diramato (pie hi pa» hcnhir,, ricchezza ih 
sta mattina a Afosca rp* cleri -’mformazioni che si potran- 
ra diversi. Vi sono apparve- | M ° dora rii poi ottenere, 
chi per misurare la pressiti-1 Del tutto nani o e di e.stre 
ne e la coi iposirumc dcf;bj ,,, ° interesse e lo studio did¬ 
atti strati dell'atmosfera la de miemmeh oriti, particelle 
concentrazione dei/h ioni po-j ,r, °ho paiole, che costitui¬ 
sti tri. la carua elettrica del 'cono la cosiddetta < polvere 
satellite e hi tensione ilei a » si saprò adesso 


fotoni e dei uni lei jiesanti 
nei ruppi costina. Tinteli s-ifli 
e la qualità delle mirro,nr- 
ti’ortti. la temperatura , .fer¬ 
mi v interna dello sputnik 

Dii confronto con 1 prcce-(dacail baùli»» invitai»» l lavo¬ 
ri reta comc; rJ t or | t , tenersi prilliti per lo 
maqpioianza si ,sciopero generale. A segnilo 
ilei grande movimento ili 
massa unitario e antifascista 
clic si sta rapidamente crean¬ 
do in tutto il paese. Il go¬ 
verno sembra aver trovato 
un minimo ili coraggio. Al 


taidi la notizia eia ili do¬ 
minili pubbli! o 

« la degl.ula/ioni> delio 
tato — iln e testualmente il 
bici issimi» dm iimcnto 
11,1 -1 ma ! abilmente la pei - 
itila dei popoli assonati, il 
tilthaui» ilio «IcU’csiM» ito. lo 
smi min amento nazionale, la 
peidita tlelTindipenden/.t D.i 
dmlii 1 anni hi l’i.im ia, alle 
pK*si> lini piohlemi tioppn 
dilli pei d regime dei pal¬ 
lili, e impegnata in un di- 
sustioso seguito di (*vciitl 
In passato il paese, nel suo 
ultimo, un aveva dato fiducia 
pei 1 ondili lo fino alla sili 
salvezza Oggi, davanti alle 
nuove piove (he «li stanno 
davanti, esso deve sapere elio 
mi tengo pronto ad assuntole 
1 potei 1 (lidia Repubblica * 
fi testo non lascia dubbi 
sulle mtcn/iimi del «cuccali 
De Cullilo vede nel * icginie 
ilei palliti» eme nel legnilo 
dcmociatuo parlamentate, la 
causa dei mah della Vi ancia 
La sili condizione per assu¬ 
mete 1 potei» e dunque una 
siila mettere 1 catenacci a 
Palazzo Dot bone e installi, 1- 
jte una ditt. itili, 1 pei sonale 
termine ili una riunione ilH guniti a questo 

C orisi gl hi dei in ini stri lciuil:ij. iv ^ eri unenti»'' A 111 aita ma mo¬ 
ri por un attimo da Parigi e! 

gli avvenimenti di 
Algeria nella mattinata, do-j 
po 1 violenti ini nienti < In 


| il generale De («aulii 
, I.iconica dichiara/ionc 
sa nel pomeriggio, ha chiesto 
di assumere « tutti i poteri 
j della Repubblica ». A (ali ai - 
1 lenimenti clic hanno gettato 
nello sgomento i partiti bor¬ 
ghesi. il Tarlilo comunista 
ha risposto chiedendo alla 
1 classe operala, alle masse la- 
lv aratrici. al popolo di Fran¬ 
tela (Il prepararsi a sbarrare 
(la strada al fascismo. \ que¬ 
sto appello hanno risposto 
milioni di cittadini francesi: 
tic.) corso ddla giornata sono 
sorti centinaia di comitati di 
unione repubblicana, c i sin- 


elettrostaticn terre- ’ n quale un-.lira questi vor¬ 


rà tri pn 
sire, la 
mnqnctien terrestre, le radia 
ioni corpuscolari del sole 


tensione del cani/io\V ,l '' r, dt '"ira 111 (/rado di osta 

«alare 1 prn'sinn coli inter¬ 
planetari. ,. ih tlnnncqqiarc 


1 ra/im cosmici (he giungono '^ 11 "(tee thè per prima >u m* 


dnllc infinite profondità def- 
Tn nt rrrsn In diffusione de; 


icntnnrn lontana dal qlnho 
terrestre 

Il lato lo del 


si.iscr.i all’Klisco. Tinnititi li. 
dichiarato clic presenterà seguiamo 
{l'Assemblea, convocata per 
domattina in seduta straor¬ 
dinaria per iniziativa del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista- imi disegno di legge 
che autori//.i il governo .1 di¬ 
chiarare lo stato di emer¬ 
genza. 

F.’ ancora troppo poo» per 
ritenere die il premier de¬ 
mocristiano e i suoi colleglli 1 
socialdemocratici vogliano* 
resìstere alla mortale minac-i 
terzo .satolli-' '*•' l M ' vl sulle istituzioni 


hanno pici eduli» la fot ina¬ 
zione <lel comitato ili salute 
pubbli! a ad Orano c a Mona 
indio Algeri .itimirir.ua (fi» 
d «cuciale Salari avi» blu 
\t (il STO I* WCAI.Ill 

M «iitlnii.» In R iiji I r«»l / 



T \HKil — !>»• Cianite »•»««> ita! suo ufficio ir» rnc Solferino 
per tornare alla Mia mii|c*i/a iti C’olon»ha> Ics Orili Kgllscs 

(Tele foto) 


1 - 


ari «*»uifo nel-1 democratiche e repubblicane 
oppi 


Il pri -1 •"'I J min e azzardato ritenere 


; i 


*’ 

s. 

’ t * 

! v, o 


\ù- 

! 




giustificalo perche .marroni- 'l.ilcsinio al soc»; 

duomo tentava le 

* ___ ■ 1 f? Il * Il 


d passo mentre il 
si trasformava, inen- 
popoli interi, sotto la 
giuria «lei comunisti, effet- 
iri.jfilavano il passaggio da! feii- 
sorialismo e 
vie del 


cosmo. Al di là delle meschi- 
fendenli 


Il mondo è a una svolta 
Al messaggio di pare, diì^c manovre tendenti a ne- 
rrogresso. di fiducia nel-l^re il «liritlo del nostro 
l’uomo c nella sua ca-«partilo «li assumere respon- 
pacità di domìdarc le forze !" ‘brida di governo, c’e il 
immense e cicche della n a- movimento comunista clic 
tura, di dare un assetto citi-ima governa un terzo del. 
uto alta società umana libe-{ mf,n 'l f > e fa ni irciare la ruo- 
randosi »!alic catone «Iella la della stona. \l di là delie 
schiavitù della ignoranza. |«’ùiacrlucre fatue sul neo 
dello sfrultamento. del hi- capii vlismo e sul progresso| 
nonno si oppone li *legr 1-|v< nza avventure, ré I» ton- 
dazione del capitalismo che .«lenza del grande rapitale » 
si esprime in un rigurgito,imboccare la strada de! f.» 
di odio, di stupidità, di fi- seismo, del totalitarismo rh-- 
roeia, si oppongono queste 1 ricalo c della guerra, 
ombre del passato che m *-a partila 1 hanno _ già 
Francia si chiamano De;persa di fronte alla storia, e, 
Cianite Massu. l-ncoslc e in "ero. Pero si tratta adesso 
Italia ’SantTffizio. Fanfnni.l'U eomhaltere se si vogliono 
Michelini, l-iuro. Nessuno si 
faccia illusioni: questa è la 
scelta che sta anche di fron¬ 
te a noi il 25 maggio. 

Di fronte ai fatti clic nr- 
•adono, che senso hanno le 
posizioni dei dirigenti cle¬ 
ricali? Al di là dei ragiona¬ 
menti capziosi e delle cifre 
manipolate c'è la realtà di 
un paese — la nostra Italia 
«— che in dieci anni ha se¬ 



re società o 
la inanimita di ... 
mo antunn 10 <* <qnfo dato che essi vi saranno costretti) 
bilia rado, poco dopo le /3ìdal potente movimento uni- 
fora di 1/osr u; con una emis-1 tarlo delle masse decise a 
suole speriate Qualche mi- impedire Fai ventura bana¬ 
ni/fo pii, tardi, alle 13 41 1 partisi:» di l)r Canile. Due-, 
.esatte il satellite pasiara t ste. in sintesi, le notizie di; 
i per la /inaia unita sulla ca-luna delle piu drammatiche, 
j lutale, sequendu una traici -»' giornate vissute dalla quartaj 
tona che 1lai siuf-orrsf si, repubblica. Fero. ora. la ( ro-, 
11 direzione nord-est 1 tiara degli av veni mentì, rosi! 
orar 1 precedenti, anche come si sono siirrrdiiti. I 

id n.,,00 Sputnik è stato Uni -J ,J, J>,. 

nato se,ondo una orbila in- , ,!,v, n h.n1a 

> hnata d, fii r,snetto all , tl „ tl ,„. m en« ( ' ( .» 

ouatore Ih a difficile di . M . || , m-.U- .!( li„ff„ .<» del «e - { 

[ouella prescelta dat/li «me- s..lfe,m.» Da 

nr,,,,, I ori,,!,, del satellite , M f . r> . 

sometHo /ire-eli fa numerosi , IM , (k , s „„ , 

1 un,ance iucche permeile j,, „ |I|W1 , ,,, t „„ flllll , ,/ 

;>nt nrnj)J nhrr t <cirvtifrrt ri r i i. 

“or; nUx Ir ro nr nhilnlr 


L’Avanli! e la situazione francese 


sin* cremonn- 


, , f Mono» v al utili 1.1, 

no».io sputnik t . . „ 

- -• - - 1 n.m/.i /Ir ! g» n*’ 


nella terra 
Graz’e ulte 
h misure. * ' 
stira amor pio l'ahilc deah 
olir’ e oceh'O nudo Infatti 
lo si potrà s.-orqere, insieme 

c;n «!fppf tiorr\ 


fedr li * *-t .1! » .li» .(Ilo * 1- 
V Ulti .tìla «enfiale «olii la I 
Alle 17 « tri a il «olonmilo D<* 


( 1 «intimi;» In 


< ro I ) 


j‘ n-'l - 

nh- De » 11 Mt 
(he •.t.iriiaitina e*a pir’.’o 
per f'olonih» v .» :.<(*./ 1 1', 

documento, fam-,J,, <-»i? 

(i.mpat'a aimtir» ia«ut«» hi >1 - 
-•r.buz «.«.e P>>( ** ni *m:i p.u 


1 satelliti dello Spvtnik 


(Disegno di Canora) 


I tre Sputnik esposii 
a Roma il 16 giugno 

L'-genzia - Italia », avendolo appreso dall'amba- 
sctata sovirtiva. informa che net padiglione sovietico 
della V rassegna elettronica e nucleare che sari mau 
aurata »l 15 giugno a Roma, verranno esposti i prototipi 
del I. Il e III Sputnik. 


I.'nv iato drJi'Avrulli' ha' 
scritto ieri tose assoluta-) 
mente sorprendenti e //rat »| 
a commento delta crisi ; 
francese Ha <picpnln te ori -1 
gii q di ,/uesta rnst tropical 
col fatto che il fronte re-, 
pubblicano, socialdemocra¬ 
tico e radicale, (piando i m-> 
se Je elezioni del 1956 «nc-j 
i»i ancora « troppe ipofc-, 
elle sulle spalle » luta,In 
< restala ani ora da ieri 4 ; 
(are a destra hi politica al¬ 
acri,ut e e'eratei i tenten¬ 
namenti de> sormldetnorra- 
t’Ci. che dopo filofr unni d■ 
opposizione r’cntravnnr, ne’ 
a’o,,, parlamentare e »-cnf' ' 
itti,/ il btsnptto di (hmo-i 
strare la loro "i orazioni 
nazionale Ora. /a poht’rn 
di destra e stata rcr,ficaia 
ahhondantemen {,• e ita tuo -1 
»Irato tutte le sue falle , 
fnrii » suoi tati ricantici I 
[{*sfa micce da ieri finire 
e perseauire e,,a rnraqq’o 
una politica di sinistra * { 
iia.sta. a tale rropo. che In 
socialdeniof rnzut * abbui 
compaio >. , uè i fasci-, 

siano fronteggia,, con in. 
polizia e che tutti. cnmpres,’ 
: romanisti . sconfessino la 
* f a!I’mrntnre politica (ti 
ieri » J 

Dunque la sorialdrrnnrm- ■ 
cor francese, pr, adendo r !, 


/intere , ,/ ,. er, ìtundnlo per' 
line unii ioti • Molle, »* » 
lanuti di i roti’minilo », 
/«•ma»»' h capitolami <» <l>. 

(•in cqnenza dai unti al fa-' 

seismo. ujirondnr/h anz ’ 1 
( oli 'apri olmeti,e te porf.'j 
ni odo, , t l c front < jmpo'n ( 
re *. i oliti il ( •’>nl< ( hi /no 
sporta , >/Mr/fo 1 il'» (, qiitfi.i 
! o'otitah . ha soltanto < teli- , 
r, amilo - V<»/» ha foto, < 1 . \ 
t i ( r' ‘u are » 'co i ì < r’ t;i fi [ 
r ■ / la ;/ f '/ /; //» (le , r/ * 

(nutro »( po,mìo ahn r’no ! 

< /)/(,* fi noi trare hi •'»/ •' 
- («il a* i,!|t 11 /» C*/» /I / •* > f j 
if froof. r,/ìiihhh( i mi ii»»»j> 

< il, l'hhia portalo li, 
trinila <d d se tr,, perche 
tot,ih lo « i/la r» e tura di J-l 
ì i.ni’a nnpo’are > 0, nuicr,,-' 
lo n , a pi r< i e o i i i a de'I, , 

« ’p 
! oipi 

per fin 


Q muto n r - 
i '»/ji</r*a c* • 
8 - ■ « r * » /'.*- 
» r 1 II Ir/K» / In 


I, i > , » 

/, ai 

/ il 

na i e’ in V,» 

* *<r dai,d i Tal, ira aia no /.', 
ftt,c’“nio rifiatando Tuaìta 
popolari .Yon importa chi » 
h, cle.s i «ipera/.r «• fa 'na, 
t in tn ofiroiu/ l'urna alter¬ 
nato a democratica .* t co- 
rr i/ri’-f, Tur, ra «"/'V »ofn_ 
zone del’r. ,r si trame',’ e 
della / i .erra a’a- nm C <• 
silo da pie j»o r f e ur. pr/>- 
hlc’e-r ,/• prd'Z’a <• 

*r j /,’.•/’/» (I• i/o rtctji- 


rncntrj riti uriche r comuni- 
-fi dorrebbero associarti 

Yon sf piu» non richia¬ 
mare {‘attenzione su questo 
aberrante giudizio A qtte- 
‘fa confusione, che porta a 
so’ohirizzurr con la social- 
democrazui vette sue pen¬ 
noni manifestazioni, y, «r- 
r » a quando s, rimlr di- 
lemlere ad oqni c»»"fo una 
/nrhtica che ha conte pre¬ 
supposto i/ rigetto deVr. 
'unta pt/pohire < he nrjgi S’ 
er • de d* dire c ’ ’nman- 
il/i*'/ < f cnihsmo » F' qtic- 
-«o *' terrei) » sa m* nr. 
« netri/tle,onera, *c*. { terze 
( .re# » i (.rrclif/ero trcsc’nr- 
r >* il PSf, roti le loro r a 1 - 
tervat’t e a”l ro"Ti ni sfe * 

t pi fruiate repubtd’rar.o 
] re (/rese 

Terrò ri s.’obra trance- 
*/ e,de t/rai i hi :> »» : ; n-r 

a-(unta dalTiiic .ito del- 
I \van* Propr’o l » s’dup- 
/io dea’’ neren’.rr.cnu f-a n- 
r.’si nelle ultime ore è tede 
da cìrartre opr- diihf»*’r> T i 
s’i'aaccta del tasc-'-o è d’- 
tenratfi rcal f a e r*tcn ama 
eh e avene * compagni ro- 
«rafivt*. c.’ il' la d* oqn: t ri- 
certezza e d' no'** polemi¬ 
ci: serd >vo I c* gonza d* 

opporre i d e-s,-, •’ baìuarai 

(ir i nn**r* opcr: a C rfern»'>- 
erotica 



evitare sciagure, lacerazioni, 
avvenlure da Francia inde¬ 
gna). si tratta di rafforzare 
Limita della classe operata, 
si tratta «li «lare nuova forza 
c nuovi voti al Parlilo co¬ 
munista rhe rappresenta il 
più sicuro baluardo di fron¬ 
te ai rigurgiti del passalo, 
la più sicura garanzia per 
ravvenire. 

AI.FRF.no RFICHI.IN 



‘-■pa'n k 1 

Sf.ii:n.«c 2 

- Lxr>'»r«r I 

i Ytniunrd l | 

Ex} ! »:»*r 2 

Sp.Ur.iic 3 

PF.SO. 

83 kg. r 600 

508 k*. r 300 

13 kc r 365 

1 U. 15 ì 

kg II 100 

kg. IJ 37 

FORMA . 

«ferirà 

obice (conir*) 

tubolare 

| sferica 1 

cilindrica 

obice (conica) 

DIAMF.THO. 

Cm 58 

— 

fin. 15 

i cm. 16 * 

— 

m. 1.73 

t.lSGHr.Z 7 A. 

— 

metri 195 

cm. 90 

1 — i 

— 

m 3 ^> * 

CARICO. 

stranienti seientifirl 

«tramenìi scientifici e 

Latk* 

kg. 1.500 di strumenti 
scientifici 

radio e piccoli strumenti j 

radio e strumenti scienliftei 

kg 968 di strumenti scien¬ 
tifici 

DATA DI LANCIO . . . 
VELOCI FA’. 

frf.qlfnza ni rota- 

ottobre 1957 

8 km »1 serondo 

3 novembre 1957 

6 km. *1 secondo 

31 gennaio 1958 
> km. al serondo orca 

I 17 marzo 1958 i 

39 000 km. orari * 

♦ l 

*6 mirro 193 * 

15 maggio 1958 

/IONE. 

96 3 minuti 

103 3 minuti 

HI 8 minati 

! 13 t minuti i 

1159 minuti 

106 minati 

ANGOLO DELL ORBITA 
RISPETTO ali/eqla- 

* 


i » 

t i 



TORF.. 

61 3 tradì 

65 I gradi 

.13 5 gradi 

34 I gradi 

33 7 zradt 

65 gradi 

APOGEO . 

963 km. 

1631 km. 

3175 km. 

| 3988 km. j 

3785 km 

1880 km. 
















fag. L '• Venerdì ib maggio 1958 


i: UNITA* 


I comizi del P.C.I. 


i. . ■ OGGI S 

F088AN0: Ungo v4 *‘ 

VIBO VALENTIA e PIZZO 
C.: Alleata 

MANTOVA (prov.): Colombi 
MAGLIANO 8ABINA: Ingrao 
GENOVA (Cornlgllano): No¬ 
vella 

BUSTO ARSIZIO: G. Carlo 
Pajetta 

GRADO: Pellegrini 
VICENZA: Scocclmarro 
NAPOLI (p. Orefici): 8erenl 
NARCAO (Cagliari): Spano 
TORINO: Roaslo 
MANTOVA: Terracini 
LARlNO: Donarli 
NAPOLI (p. Trlb.): Alinovi 
FAGGI ANO: Angelini 
FOGGIA: Auennato 
CANALETTO: Ballanl 
GROSSETO: Bordini 
MAROLA: Barontlnl 
LENTELLA e FRA8AGRAN- 
DIN ARI A: Borrelll 
S. P. VERNOTICO: Calasse 
SAVI ANO: Cnprara 
VALDERICE: Cinannl 
PALERMO: Colfljanni 
TARANTO: D’Ippollto 
S. LUCIA: Fellcettl 
CEDRATE: L. Ftbbl 
POMPEI: Goniez 
CAFAGGIO: Jncoponl 
LEGNANO: Lnjolo 
PREDAPPIO: Lama 
PISA: M. A. Mnclocclvl 
STORNARELLA: Magno 
CIVITAVECCHIA: Minio 
BUGGI: Montagnana 
MILANO: Montagnnnl 
NAPOLI (p. Vergini): Napo¬ 
litano 

TORINO: Negarvllle 
CORRIDONIA: Orlnndl 
POGGIO RECANATICO e 
CREVALCUORE: Giuliano 
Pajetta 

S. ANTIMO: Palermo 
STORNARA: Pelosi 
CAVEZZO: Pesanti 
CERIGNOLA: Pistillo 
SCARLINO e GAVORRANO: 
M. M. Rossi: 

carrara: p. Rossi 

LECCO: Roveda 
SERRAVALLE e PRAY: Sec¬ 
chia 

SERRAMONACESCA: Spal¬ 
lone 

S. GIORGIO MOROETO : 
Terranova 

POZZUOLI: Valenzl 
NAPOLI (Torretta e Fuori- 
grotta): L. Vlvlanl 

domani 


PER I GIOVANI 
ELETTORI 

OGGI 

VENEZIA: Trivelli 
SOTTOMARINA: Pleralll 
TORINO: Sanlorenzo 
FIRENZE (Madoflnone): Me- 
Chini 

MANTOVA (prov.): Trlossl 
PELLARO: Ridi 
BOSCONA: Carluccl 
RASTIONANO: Tartaglia 
S. EGIDIO: Dalla 
CAPODICHINO : Pagliaròli- 
Gerenilcca 

S. RUFFILLO: Bottini 
ANZOLA DELL'EMILIA: Poli 
BORGO PANICALE: Ventu- 
roti 

BOLOQNINA: Montanari 
LE BUDRIE! Martelli 
ISOLA: CampodOnlce 

DOMANI 

GENOVA: Terracini e San¬ 
lorenzo 

RAVENNA: Renzo Trivelli 
CA8TELM ADAM A 5 G. Te- 
desco 


MANTOVA (prov.) : TflOMl 
COSENZA: Ridi . . - 

AVELLINO: Curzl : zz - : 
ME8TRE: Pleralll 
PRATO: Mechinl 
BARRA: on. Caprara-Paglla- 
rlnl 

RIETI (prov.): Gualandi 
DOMENICA 

RAVENNA (prov.): Trivelli 
LA 8PEZIA: Mechinl e Ba¬ 
rontlnl 

CEQLIE: Monasterlo 
CINQUEFONDI : Croce-Pi- 

nello 

CANOLO: Costantino 
SARACINELLO: Roschettl 
VENEZIA (Marghera) e RO¬ 
VIGO: Pleralll 
AVELLINO (prov.): Curzl 
ROMA (Trloniale) : Gl glifi 
Tedesco 

MANTOVA (Tlvorl): Trlossl 
CROTONE; Ridi 
SARTEANO e S. QUIRICO: 
Carluccl 

CHIARNE: Marluccl 
CHIUSI: on. Bordini 
IMPRUNETA: Sgherri 
CAFACCIO: Fasano 
RIETI (prov.): Qualandi 


CLAMOROSO F ALLIMENTO DEL COMIZIO OKI, SEGRETA HIP DELL A OC. IN SICILIA 

Fanfani fischiato dalla folla a Palermo 

' ’ , f ;.r-1 • [ L ; • *‘ k . •• • ' ’ , ’ i 

minaccia i cittadini, il questore e Tambroni 

I . — 1 - - . ... » ... ^ — ■ - — — - «■..» — ■ — ... . ■ i 

Migliaia di pcrHoiic liauno inttcggialo ni purtìto comtmiHla italiano clic il leader dciiiocrintiano attacca¬ 
va - Coh licito al hìIciizìo per dicci mimiti Fanlani invoca l’intervento della polizia tra hordute di fischi 


UaM *:-1 
0m:rTtM 


(Dalla nostra redazione) 
PALERMO. 15 . — ' L’un.lv 


non iìuó parlari» « Palermo? 
/.e leppi esìstono, basterebbe 
elle a furie applicare non ci 


»» / . , t 1 ni 11 JUI IL' III/UHUIM min v.i 

/•«ni/aiit, calato a i ali * M fossero nomini con il midollo 
con una colossale ■ prejnmi-l j|J|||( . (/j f v 


Li Cousi celebra 
il 12° dello Statuto 


/e industriali. Fontani non in Sicilia è la più crossa be- 
c venuto però a spiega rei (sa cotnpieie. 


porcili* il consiglio di nin- Nc-H'ìs<ila 


ha (‘«incluso 


zinne propapandislica. u sta¬ 
to clamorosamente rischiato 
intesta sera nel corso del suo 
I discorsa In piazza Politeama. 
Contemporaneamente da lar- 
i altissimi settori della piaz¬ 
za, ìniplìala di cittadini han¬ 
no inneggiato al partito co- 


spinale di pasta ». 

Implicitamente II perarea 
clericale ha ri eradicato a sé 
la direzione ili un pò renio 
• forte* che metta il bava- 


/Ito alla opposizione. « Pi - i> Jirt Ho. venuto nel popoloso 

In tl>/mnlnr/ni>/i /I l’U/ii ii io * * 


|)Af MA AIIA HUIIIMI Iinniu- AI li lìl r i 

tV n* ^ »ia stato creato in 

i 11 Kr>m. mollo da mettere ingenti 

de m. festa/ione popolare ril . t . hwJ!( , siciliano sotto il 

° MU ^ ta , fi(!ra * diretto controllo «lei mono- 

S , L Poli del Nord. Essi ne dispor- 

Liiusi, della Direzione del .. 


feci la muggì,>runz„ assoluta 4 . ( . nlro , tit . IIllM . 1 , 
e (Ili toplleremn In liberta ► librare il 12 ° 
n «‘•<! rt ' ,arin lieirAutonoiiiia 


muniste e al compì,può Ta- , ' ' * » se, retano 

pliatti opni tp, aleni, il se- tlr,, “ < - provocando nno- 


eentro demoeratieo ,»t»r ce¬ 
lebrare il 12 J anniversario 
lieirAutonoiiiia sifilòma. 
Entrando nel vivo del suo 


mìnistra/ione della Finali- l.i Causi — non ei sono Ini¬ 
ziai ia sia stato creato In ze intermedie eunuei «ti eon- 
nioilo da mettere ingenti dizionari* la D.C., la iiuale. 
ricchezze siciliane sotto il ha sempre e vergognosi! - 
dìretto controllo «lei mono- mente aperto a destra, an- 
poli de! Nord. Essi ne dispor- elle quando, nel 1005 . i colli¬ 
mano d’ora in poi a piaci- pugni socialisti (dopo la 
mento se l’unità dello forze granilo e positiva esperienza 
sinceramente autonomisti» del Blocco del Popolo), pre¬ 
non riuscirò ad imporre una sfittatisi alle elezioni regio- 


strada iliversu.' 


sotto 


proprio sun-1 


Le manifestazioni 
a Roma e provincia 


pretorio della D(- ne prò- ri ‘ ondate ili fischi che si discorso, Li Causi Ila detto: 

nunelavu il nome. sono fatti piu riportisi (pian- Fanfani si presenta oggi ' a - ... , .,. . .. 

Ni è trattalo d, una rea- «*« m^to che. con II Palermo dopi aver realizzato poli 8 T .3 — ^SVc^lù 

zinne spontanea contro la p- s, ; u " 1 roto epl, non d lo d a, « ««ilio • ut . onmnu . i> vedono governi tripartii, e quadii- 

pnratn da arco che , pnlop- adira ti poter e olle forze Si i n tu Hnim/uu la E un Finanziaria mio strii* partiti é velluto sempre dalle 

pini palermitani orevano popolari. atto politico grave, compili- ,ul,a mauzi.in.i no un lavor iti ir» che g,u- 

, predisposto attorno ni loro Subito dopo il fallimento pieorUmatainentc ai diiu- ‘dèirlsadli da,e «lui PCI*, sono ilusriR* a 

\capo: era stato innalzato un del comizio clericale, nella ni della nostra regione e elle lappo «>« ornanti «((Il Isola ^ .„ u (mj . 

mastodontico paleo a due stessa piazza f , oliti:ama. si e qualillea il segretario della Ma — ha detto Lj Lausi — ■ ‘ .......... 

svolta una prandiosa e pe- E E. come Pespresslone ilei- l'autonomia non si difenile s ‘ ;1 j II( , s ’ :i j succ essi regi- 


Colpiti proditoriamente al- bolo Ottennero un lusinghiero 
le spalle.' hanno energica- successo che noi salutammo 


a parole* e queste forze. »u- stial| in j ilMni 

che importanti. Iinora non . ___ .. 

hanno eonejuso nulla ili po- A : .... 

situo, giacché le attuali prò- °" eSe dl Un P TCt ° 
teste sono sempre viziate a un compagno morto 
dalla discriminazione antico- .TV,,. ” ... 

intinista, che particolarmente ^ V tì \ C ' 'r,*ti«»w * 

— -■ — ^ -—— — — ■ ■ ■■ __ si si.uniti itiii 1 1.lutiti uh imi 

, iigli altri Stamane si eelehra 

GIO CALABRIA j valici c tUtier.iU del ecmciKigii i 

^ (iinvanm Villa, eli .iti anni, cairn 

l'cji.irtn alla Sneic-là iia/ioi,.ili- 
■ ■ f ■ uUiciiie Savigli,ino, ili'i'iir.ito 

a! nin merito 

V ■ sai'crilote 

pagliai.c il feretro, giunto alla 
B ■ ■ ’ 'coglia della elnes.'i di S Maria 

■ M a» mA m della Pieve fece fermare il cor 

leu funebre e tra la geneiale 

___ sot'tnesu leggeva un eonnnnea'a» 

delia Curia nel (|iule era detto 
:0 del ((mercato dei voti» che '■ Villa non avrebbe avuto 

diritto al rito religioso poichA 
separato legalmente dalla ino 

parlamentar** e un nuovo go- - Ur .- !,V,, V ; ' v.ssc.t.. una 
* ., ... H vedova: la ( uria tuttavia, per 

verno, it eti, principale coni- speciale. s , vrel.be 

piti) Stira appunto quello di nesso ,1 funerale, 
restaurare in Italia i priuci- a questo punto i familiari 


MILANO: Longo 
MANTOVA (prov.t: Colombi I 

VITERBO: Ingrno 
SIRACUSA: LI Cnu«l I 

SAVONA (prov.): Novella , 
UDINE e TRIESTE: G. C. 

Pajetta ( 

GRADISCA: Pellegrini 
ALPIGNANO: Roaslo 
REGGIO EMILIA : Roma- 1 
gnoll 

SALERNO: Spano t 

GENOVA: Terracini 
MILANO (rione Isole): Al- | 
berganti 

BONERO: Amiconi 
FORNIOLA: Ballnnl ( 

SINALUNGA: Bnrdlnl 
SERRAVALLE: Barontlnl 
TERAMO: Bufallnl 
MARSALA e PETROSINO: . 
Cinannl 

ENNA (prov.): Colnjnnnl 
CORNAGO: L. Flbbl 1 

MONTELLA: Grifone 
TORTONA: Laiolo 
RUSSI: Lama I 

AGRIGENTO (prov.1: Mnca- 
luao 

PESARO: Massola 
FIRENZE (dlp. comunali): i 
Mazzoni 

SARZANA: A. Minella 
MILANO: Monta guani 
CASERTA: Natoli 
CHIAVASSO: Negarvllle 
TOLENTINO: Orlandi c 

RAVENNA: G. Paletta 
ROVERETO: Pcsentl j 

CAGLIARI: Plrastu 
ORBETELLO c PORTO S. 

STEFANO: M. M. Rossi , 
CARRARA e COLONNATA: 

P. Rossi „ . . 

AVENZA e TORANO’. Scheda 
P1NEROLO: Secchia 

DOMENICA 

ANCONA: Longo 
MARTINA FRANCA e LEC¬ 
CE: Alleata 
PALERMO: Amendola 
LIVORNO: Dozza 
FROSINONE e SORA: Ingrao 
AUGUSTA: LI Causi 
SAVONA: Novella 
MONZA c VIGEVANO: G. 

C. Pajetta 

GEMONA. OSOPPO e SER* 
VIGNANO: Pellegrini 
MODENA: Romagnoli 
BRANDIZZO: Roaslo 
VERONA: Scocclmarro 
MACERATA e CIVITANOVA 
MARCHE: Sereni 
POTENZA e VENOSA: Spano 
SAVONA e IMPERIA: Ter¬ 
racini 

CINISELLO: Alberganti 
BARRANELLO. ROTELLO e 
S. GIULIANO Dl P.: Ami¬ 
coni 

CARRO: Ballarci 
CHIUSI e MONTEPULCIA¬ 
NO: Bardmì 
SCI ACCA: Berti 
FERMO: Bufalinl 
CALATAFIMI e ALCAMO: 

Cinanni 
RIETI: Ciofl 

ENNA (prov.l: Colajannl 
VIGNANELLO e ORTE: Com¬ 
pagnoni 

ROMA (Monteverde Nuovo): 
O'Onofrio 

UBOLDO (Varese): L. Flbbl 
FRIGENTO. GUARDIA DEI 
LOMBARDI e CAUTRI : J 
Grifone 

COSTAGLIOLE. CALLIANO, 
TONCO e CASTEL ALSE- 
RO: Lajolo 

PERTINORO e GAMBETTO- 
LA: Lama 

AGRIGENTO (prov.ì: Maca- 
luso 

CREMONA: M. A. Maciocchi 
ALESSANDRI A: N. Marcel¬ 
lino 

URBANIA e FERMIGRANO: 
Massola 

S. TERENZO e CEPARANA: 
Montagnana 

PARABI AGO: Montagnani 
ROMA «i». Cola d* Rienzo): 
Natoli 

IVREA: Negarvillc 
TREJA e SAN SEVERINO j 
MARCHE: Orlar di j 

RAVENNA: G. Pajetta 
CASSINO: Robotti 
MONTEVARCHI: M.M. Rossi 
SONDRIO: Roveda 
MONTIGNOSO e MARINA 
Dl MASSA: Scheda 
SANTHIA’: Secchia 
PETRtOLO, M. S. GIUSTO 
e MOGLIANO: Valli 
BELLUNO: Vidali 


Ogni in città 

l.iiilovUl, ore 10. l'.zza Fiu¬ 
me. nen. Molò c K, Pernii. 

i:si|iilllno, ore Iti .SO. S. Ma¬ 
ria Maggiore. Vele-re e Gi¬ 
glioni. 

Furia Mucipari'. ore IO,SO. 
V Casilina Nuova, liruscuiu. 

l'rMU'sttuu, ore 10, Via Al- 
brrto da Gliissano: Giovanili 
llerlingiier. 

(} il il rt I e t-lulii, ore 10. Via Mol- 
felta, Prof, l.aplccircila. - 

8. Lorenza, oro 1H.S0. P. Si¬ 
culi, Latini. Illcel e Ferrara. 

S. Giovanni . Tiniruluna. «ire 
10. P./.u Casalrnaggiore, Dl Olii. 
Ilo e Sorelli. 

Onadrara, ore 1». V. Pnpirln. 
Tozzotti. . . . • 

Prliiuivullr, ore IH.30, XVI 
lotto. M Mielietti. 

Italia; ore 20. Conferenza Ri¬ 
forma scuola, Ferretti e Mac¬ 
elliti. 

Appio Nuovo, ore 17, Fatine. 
Cinnea. 

Turpi snatura, oro 10.30, Via 
Torplgnattara! Ciglia Tedesco, 

Munitimi», ore 10 : nvv. Tarsi- 
timo. 

I.uiirrutlna (Cecchlgnota) ore 
10: Falconi. 


10. M Hosclanl. 


piani, incapace tuttavia di svolta unii prandiosa e pe- 1} .L. come I espressione «lei- l'autonomia non si difende, 
contenere In miriade di pe- un ina manifestazione pop o- Ir forze monopolistiche, elle a panile» «• questo forze, an- 
rarehl rhr vi sono voluti sa- lare di entusiasmo e di sin,- sono 1 ( > dirette nemiche del- che importanti, limila non 
lire; accanto era sorta ima pilliti attorno al nostro par- rautoiiomia della Sicilia, che hanno eonejuso nulla di pn- 
altissima torre in traliccio tifo, a nome del quale il esse vogliono mantenere in sitivi», giacché le attuali pro¬ 
di ferro con tuia rnastodon- compagno on. Antonino Var- una condizione semicolonia- teste sono sempre viziate 
tica scritta luminosa inriep- varo Ita celebrato il XII dello le impedendo indio stesso dalla discriminazione antico-j 


I.nliicci. ore :'o. 30 . Rutilici!! c'If/ianfe fl Fanfani; da tutte lei Statuto. 


Colnbmvi. 

Allimilcrc, ciir 1!'. senatore 
K. Minio 

Maiiti'llhreltl (Castellili, ore 
-0. AgiiHtiiielli 
Torliipara, ore Ri, Meticci. 

• Vllin Adrfuna, ore* il), Bnr- 
tnlini 

( * ii Iti mi li» (Valle Stregata), 

ore 111 , Adriana Catoni. . ‘ 


parti della Sicilia erano state 
r». senatori* colico/,Unte ,nasse di attivisti 
e di piovani inqapplntl a suoi, 
astellili, ore f,i hiphetli dn mille. 

.1 nella se H pubblico fosse 
i Mciinui sfato ben disposto, ci fin pen- 
.r, in un,- sato Fanfani sin dall'inizio a 
* ‘ sfidarlo, dando al suo tliscor- 

so un fono chiaramente pro- 
' S(regatft). eocatorio. Le sue parola Itati- 
atonl. .. no cominciato ad essere in¬ 


tempo il sorgere «li sane for-lmunistn, che particolarmente 


Munir rotondo Scalci (Piò dl termite sempre P'ìt spesso da 


Costai, ore 20. llcnsussem. 


Hensmcscm. bordate ili Iischi e dii scro- 
(*hh(<*I niiidiiinri. ore 20.31). Ci- scianti applausi indirizzati 
glia Teilcaco. uf Partito comunista d<i mi- 

Aricela, ore IO. Di Giulio, plialu c vilptiuia di cittadini. 
Marisa Urini. * Atl un certo momento. Fttn- 

Ciillrfrrrci Sralu. ore RI. Co- /«»»( •’ stato addirittura eo- 
InDucoi stretto il tacere per dieci ilit- 

Piilestrliiu (S. Hoceoi. ore 20. "»'» < ìì,,: """ 

D'Alfotiso. */«• l ,l ' , O eoaten 


IL DISCORSO DI ALICATA A REGG IO CALABRIA 

Oggi la libertà si difende 

battendo la Democrazia cristiana 

I dirigenti d.c. stanno offrendo lo spettacolo vergognoso del «mercato dei voti » 

HK(ì(!IO CALABRIA, l&.lgio non fosse spezzato il lo-jparlamentare e un nuovo gt>- 
— Parlando a Reggio Calo- ro monopolio politico. verno, il cui principale eutii- 


Oggi in provincia 

Mentana, ore 19.30. Cianca. 

Lftiiuvlii, ore 19, Cesaroni e 
Mnnunucari. 

AnrullUra, ore 19, Marisa 
Rodano, 

Frascati, ore 19. Corrimi. V 

Clvltavrcchla. ore 19 . Piazza 
Ghetto. Minio.» —••*•. -.•» V- 

Oastelminvh il Torto, óre 19. 
Volpi. 

Tivoli, ore 19. Piazza Duo¬ 
mo. Lollohrigida. 

Ni'nil, ore 19,30, Maimnucarl. 

Palestrlua. (Vaccarino). otp 
19. Colahucci. • .- 

l’aluniliara. ore 19. Gandolfo. 

Vrlletrl. ore 19. assemblea. 
O. Nannuzzi. 

Domani in ridà 

Trullo-MAKlUna, ore 19.30. 
on. Kdoardo D'Oiiofrio. 

CTarcItlil-Oiiadrarn: ore 19, 
Molò e Nannuzzi. 

Porla Maggiore, oro 18. ono¬ 
revoli* Claudio Cianca. 

Ostia Lido (mercato), ore 10, 
on. Marisa Rodano. 

Appio Nuovo, ore 19. Morelli 
c* Battaglia. 

Laurentina, ore 18.30. Fran- 
chcllucVI. 

Palliano, ore 18. Marletta. 

Parioli i Poligrafico 1*. 1M. 

ore lci.30. Renio Ricci e G. Ber¬ 
lin guer. 

I.alino Mei renilo i Largo Pan- 
mmìal, ore 18. Vi'tere, Bordili. 

Torniaranelo. ore 18.30. l.eo 
Cannilo. 

Porliiensc (Via S. P. Cam- 
pano'. ore 20. Franchellueci. 

Flaiiilaio (P. Flaminio), ore 
19. M Michette 

La Moria, ore 19. F. Mossi 

Isola Farnese, ore 20. F. 
Mossi 


Coni-ferro Scalo ore RI Co- /ani è stato addirittura co- - Parlando a Reggio Calo- ro monopolio politico. verno, il eni principale nun- 

stretto a tacere per dieci mi- bruì dinanzi od una gran fol- jyj 0|1 dobbiamo assoluta- P*t° sarà appunto quello di 

„ . . nati di filn; poi non riiisceu- '** di cittmlini convenuti in meute consentire che coloro restaurare in Italia i priuci- a u 

la 'Strina (s. Rum.», ore *o. (/ j( . ,ah- Putz.z.a Duomo, il compagno c |, e stanno trascinando nel !»• essenziali della vita de- dello i 

. bia. b«« finito per invocare Alleata lui sottolineato come flU1({0 ) Vi ,ioi» «Iella libertà niocratiea. entrar. 

rivoli Ragni, me R, Follo- {J(J j n ( ( , rri .„fo in massa della m RRcsti ultimi giorni la DC c stanno tiasfoiiiinndo gli Noi comunisti — lui prò- 
briglda. polizia contro i cittadini, oboìo quasi rinunciato ad stessi ideali e simboli della seguito il compagno Alienti) ’V»*’." 

Pulestrlmi (Scacciati), me ^, u polizia manie- ogiil dibattito politico, abbi» Chiesa cattolica in bassi — abbiamo avuto il merito , 

20 . Falconi. nevu un contenni, civile, epli 1 itlotto al minimo il volume strumenti della biro perso- «li esseri* stato l'unico parti- gnne 

Grnttnf«*rrnhi. me ih. Cesa- /ut prima aspramente aitile- ‘J e ** a sun propaganda e stia nnle sete di potere, riescano to ad acme impostato nei guisa 

m. mtn n questore di Palermo, concentrando unicamente i n rk-uttnrc ancora una volta suoi termini reali il uroblc- Solo 

Mu/znii»». ore 2 (i. Must racchi, die è l'ispettore capo «li PS. sl,oì stor/b in nobile emula- con lo spauracchio delle «li- ma vero «li queste elezioni: 11 corti 

(Tumultui ore ih Cannoni «• iloti. Modica, e poi lui chiù- /,one f on 1 .«««rmi, nell o- bertà minacciate dai conni- quello del mutamento della S;| - ,l,: ‘ 

• 11 muto i„ causa Tambroni. di- l>°' n «*» pressione sull eletto- nist i » una parte «lei corpo direzione politica del Paese. 

. mio testualmente; , che '“‘o. « bc, va dalia «.oerczio- elettorale. X"!"':, 


(Bcaeetiiti >, 


IH. L'«'sn- 


Mazzun», ore 20. Must racchi 
Chi in pi mi. t»ro IH. Capponi < 
Briiscum. 


unito in causa Tambroni. 


Brnei-liim» (Colle Gitilhnio), cem/o testualmente: 


»»re 19.30. Clara Ginnetti. 
Arsoli, ore 20. Ranalli. 
FrattiU’Chlv, ore 20. Ccsurotil. 
■ ('iisape, ore 17. 


valore hanno le dichiarazioni »«•* t ‘vligiosn esercitati} dal 


del ministro Tambroni che in 
Italia la campai,mi elei,orale 
si svol/ie ncH'ordinc pubblt- 


preti, alle* f«irnie più diver¬ 
se «li corruzione {distribuzio¬ 
ne «li assegni, di danaro, di 
pasta, di scarpe. «•«•«•.) che 


dello scomporsi» non (aceviiim 
entrari* il feretro in chiesa »• 
invitavano il sacerdote ad esse, 
re più umano Viste poi le 
offese rivoli»* al defunto, si n 
teneva opportuno non prose¬ 
guila. con la sepoltura reli¬ 
giosa 

Solo allora il preti* invitava 
il corteo ad entrare nella ehi»*- 
sa, ma in massa i presenti, nuli 
guati, fra vibrate protesi»*, ri 
ponevano al seguito di‘l f»‘rotiai 
«•In* pimi dopo veniva salutato 
da un dirigenti* del PCI a nome 
«lei compagni di lavoro. 


^Elemosine elettorali 

. • ' V ».. r • . 

del ^ottosegretsio o Ma r otta 

à-' 1 '"';-,© ./e-..,.:;: 


- H-VC- 






ttfr.y*rr d/f! 

■ o*-j 


d/ft/r/t 


«'aro Serpentina, 


menta per la vonvessior.e ai U,a f.,\ 


ii;o a«raurU.n^rio 
Carsitati salvi!,. 


co. se il senretario della !)C P« s *«. «» •'*c<i , 'P«'. ere.) clic 

verte sfaeciatainente nnpe- 

- —.. — " — - guati .in una gara per vin- 

lare In legge elei tonile, preti, 
b /pk ì| I 1 ministri, sottosegretari in 

„ C1tlllJf rdl i 1 eanea. sindmi e persino 

1 funzionari dell») Stato e degii 

Jtaoo Marotta *‘ 0,ni,u ' ia,e 

i\«»n é mistero per nessu¬ 
no — ha «lett<» n «piesto pr»*- 
posi lo il compagno Alieata 
; — clic «puntali di pasta ven- 

. ):«»iu* metodicamente «aeeol- 

' . .' ' •• . .) oU ' ti in tutte Ir parrocchie e 

• • nelle sedi dell’Azione catto- 

.« . liea per esseie buttate sul 

, • « mercato dei voti * nella 

» i • giornata «lei 24 maggio. Di 

! : . fronte ad una situazione «li 

, . ; . «piesto tipi*, suona cinica e 

...... ,t. - » beffarda l'affermazione del- 

l'on. Tambroni, che prinei- 
..»»"• ur . , u . j i.u< r« »*.i - pah* preoccupazione del go- 

.u «a.-i f» » » * « a. un sussi- verno «* quella « di assicura¬ 

re a tutti la liberti) di voto». 

., Tutto ei«‘> pone in primo luo- 

4 go non un problema giuridi¬ 
co o morale, ma un prohle- 
"N ma politico di grande impor- 

' iM,(lit.«v M irziiii tanza. in quanto rappresen- 


itata dal u,c,,oro,c * Perciò occorre clic una «|»«* p<»n> dup.» veniv i salnt.itu 

liti diver- la libertà si difende gronde vittoria elettorale del da «in dirigente d»-l PCI a mime 

stribuzio- sconfiRRendo la DC. Questn partito comunista, gli con- «tei compagni di lavoro. 

l inai i» ih sconfitta deve servire non senta dopo il 25 maggio, di .., ~ 

ree ) Vile ^ >a aprire la strada ad assolvere in pieno a) suo Disgrazia a bordo 
. , _ un monopolio politico del compito politico, che è ciuci - -- — 

1 *r \ io- • ,nn :l creare le conili- lo «li far trionfare su tutte GENOVA. 15 . — Un ope- 

. l .j" /ioni perché il più largo nu- le incertezze l'unità «Iella raio portuale, il 34 onno Elio 

•et ir *iii mtMO bnze «leinocratielu* classe operaia. Funità dei In. I*;ige. è precipitato nella sti- 

1 1 1 . . si unisca per «lare all'Italia voratori. lTinità «li tutte le va del mercantile Ebbri tìln- 




Spuinikoiobia 

La * sputaifoifotim - ,• i,n 

nude che si tinnititi aliti HAI. 
per cui lutti (ili uffici, |ih 
studi e Ir stile di trasmissio¬ 
ne tlt'lhi nasini oriitiiiizzuzio- 
ne reduifcieitsii’u andrebbe¬ 
ro disinfettati subita La »mj- 
Inttia ha un decorso beriipini 
sot«» intclntnierite. Alci se jt 
diffonde e sopra,luto se non 
la si cura in tempo, può tra¬ 
sformarsi tardmente in una 
.spiieenfotn affezioni * nidi 'or¬ 
inilo l'ifiili. ili em il • inorilo 
di Pprresttil - ò solo una del¬ 
le pjà tipiche, mtini/cstiizio- 
ni. l/ummahtto. in preda a 
crisi, cerea in mini modo di 
suicidarsi Parrestal .ii liuttrt 
dalla finestra 

Col primo diurnale limbo 
utile, ieri alle Irritici. In mi¬ 
lizia del lancio ilei fer.-o 
.Sputnik »’’ stufa data in im¬ 
iti e parole, con la semplice 
ninni» afa •■ti»’ - adesso in «■:»•- 
li» mota,io ipnittrii satelliti; 
uno sot'ictieo »■ tre omerica- 
ut- X al u ni! mcnle. nessun »ie- 
renna al peso mille roti»* 
ultimila i e ilei satellite snme- 
tieo .-llle ti.dici e trenti), il 
secondo protinimmn ha ripe¬ 
tuto la uofi.'ia, con In stessa 
Iormala .incc/uta e tendenzio- 
sa Alle quattordici, invam» 
dtiliiuino uite.s»! ulteriori nr>- 
fi:ie lìcito SputiliIr nati si 
parlari! piu /.'odio e tn pau¬ 
ra elei tarai,- arerana trian- 
ftllo sulla .seii'ii-'a 

Abhiumo att<*so il primo fe- 
leaiarnale e la naltzia falle 
IS.Itìì stata tinta con tre 
Irosi: lì e -.fido lanciato il 
terzo Sputnik; 2) pesa circa 
una tonnellata, 3/ ma non 
possili mi, trasmettere nessu¬ 
na tmmanine ilei precedenti 
filin i, perché IT ninne .Sol'o , - 
tica — com'è noto -- min ne 
In seni circolare. 

La sfrontatezza dei clerica. 
li che si sono impadroniti 
della PAI-TV <* che fa sfrut¬ 
tano per i laro tini ili parte 
non meriterei,Ite altri cont¬ 
inenti db italiani hanno tut¬ 
ti orcifin per sentire, o »•»•/■' 
per cetlei,■ e ccrrctlo, per 
I limlicnre ('erte colte h\ par¬ 
ziali,t) ri rtilttinte dei piornali 
radio i» cosi off ensira, che 
illi stessi cattolici ne sono ur¬ 
tati. Solo nn'osscreazione, ap- 
,nttnptaimi. piomcnioria e 
per chi non lo sapesse; Cion¬ 
co documentario chiaro e»| 
esplicatici) clic si e risto nei 
mesi scorsi più eolie alla te. 
Irrisione ad illustrare i> lan¬ 
cio ilei satelliti L un duci- 
mentano tornirà dilli',’ltSS 


Un colpo 


s > unisca per «lare allTlalin voratori. lTinità «li 
vi «lelhl Stalo’e degli "" a Public» e'forze .denmeratiehe. 


va del mercantile Fbbn ffltt- 
'itieufeld «*(1 e morto sul colpi*. 


Il tentatici i di colini di .-.tu¬ 
fo del omerale, Mil'. u è sta¬ 
to definito mereoledì seni. ■:! 
(«Tonini»' Pallio del Terzo, un 
-colpo ili festa-, feri al Tr- 
lepinrmilr delle L'ì.'.tO, esso 
diventato no •colpo iti ma¬ 
no -. Chissà oppi 


L’ ULTIMO FILM DI BARDEM PRESENTATO A CANNES 


Il fi ramni» 
nella terra 


dei 

«li 


fai eia tari 
Casti gli a 


« La vendetta »: un’opera 


merita certamente la Palma d’Oro del Festival 


(Dal nostro inviato speciale) ti, dove l’odio è alimentato zioni. Bnrdem vi ha lnv»»ra- vecchie, «lei bimbi davanti 
é T-~ •»•, ,• dalla solitudine nelle ver- to in condizioni spesso di- alla distruzione del lino 

* . *' * 1 1 c * m ‘ case in rovina, e dove i sagevoli, tra la sorveglianza raccolti»; la mngniticn scena 

raccolto m . piigna. ugiu :m- possono essere ri- «Ielle autorità franchiste e in cui il vecchio «letta la 

iu>, quando le spig ie -sino Sl qti soltanto con l'unione di in mezza* a continui inciden- lettela alla moglie lontana: 
mature, squailre ,R iaic.ah*r. eu j uro «he sudano il pn- ti. Con lina fatira. insomma. «'* «piesta granile, sincera 

arrivano nella p:.ui.i giada, ne quotidiano. Villaggi «le- almeno uguale e quella «tei passione elle, come un filo 

mieiinin.ibue ..e e* olle Cd- serti, squallidi: fatt«*rie «lo- suoi falciatori. Mn ne vale- rosso, percorre il film, tra¬ 


ti, dove l’otlio è 
dalla solitudine 


, 

* i.\!»ih***v M »r /.«ut 

Còri Os-ro}-^. 


ta una precisa testimonianza stiglic. Som» uomini, «loiine minate «la uomini armati che va la pena. Perché «piesto e mutando il cammino della 

della concezione della liber- e bambini .li C’.i.'iie.i, «li C»a- impongono ai falciatori i io- il film più f«»rte. più corag- ineo!iipt<*nsi«>ue e «Iella di- 

bzia. iteli Kstreniadma. «lei- io prezzi e li rendono crii- gioso e più commovente «lei operazione in un cammino 

l'AniIalusia: gente che ha al>- miri a lon» insaputa (come regista «li Calle Mavor. E’ veis»* la coscienza, «pimdi in 

bandonato ì suoi pascoli, le nel ruminino dello sperati- i m film pieno di «Iif«*tti. mn un cammino «li vittoria. 


della c«»neezioiu* della liber- e bambini .li C’,i.*m'.i. «li Chi 
t;‘i »* iteli;» tlenioerazin che lizia. itell'KstreniaiUii.1. «tei 
hanno i dirigenti «Iella Di’. I Andalusia: gente che ha ab 

Ctii erede veramente nella bamlonato i suo. pascoli. 1 » 

,, - ; sue vigne. ì suoi uliveti pe 

liberta e nella democrazia si _ ,, c „, t , 


lizia. dell Estreniailuia. del- io pr«»z/i e li i"end«*no »-ru- 
l'Audalusia: gente che ha al>- miri a loro insaputa (come 


Sijf Ratinino » 
i.. Giu6epp« I 


HPFNTIKO 


libertà e nella denioèrazia si ^ oWo ** ‘ H . ^ r, . ni,; ””7 

, . , una stagione di fatua sotto provvisi che devastano il 

adopera a»l elevare il livello l'implacabile cielo azzurro. raccolto di una minata: la 

«ti educazione politica ilei Occorrono braccia e gambe cieca furia del più vecchio 

cittadini, n dare ad essi il in Castiglia. «piando il grano «Iella squadra contro la soia 

senso e la coscienza dei prò- e alto: braccia per tagliare e falciatrice che incontrano, e 

pri diritti, a rafforzare In raccogliere, gambe p»*r coni- t -j le toglie ad essi il lavoro 


-«i di Germi); incendi ini- a t -«ii imi daremmo il primo 

provvisi che devastano il pr pnii„ ,)el Festival senza e- 

raccolto di una annata: la aitare un momento. 

cieca furia del più vecchio 

della s«pia«irn contro la s«»la / difetti 


che toglie ad essi il lavoro ^ «lifelti balzano foise ev i- 


tempra morale e la dignità Rìcrc il lungo tragitto d: an- Tra le difficoltà, le rivolte, ai , ,c, b‘ ‘F 1 brev f 

civien* chi si comporti co- d;,la e ritorno in quest., m - gli scatti di violenza dell’uno s|>IIto die abbiamo dato: e 
m_ si’e«nin.»rtino «tiri.*en- igrazmne interna che s: ri- , „ n tro l'altro, nasce la coni- '"binilo nella complicata st«»- 
L. 1 . b pete ila secoli, voccbia come prensione, l'ainicizia. infine r,a 11 'viuletta . che non 


Domani in provincia 


TRAMl'TOl-' f»-i ) 


Grti/Miii». ore ì! 1 . on Giulio» 
Torcili. 

>lontrrulumt»». «»re 19. ono- 
rvvolf Mar:.*..» R«)il.«nn 

Amiti. «>r«‘ 18.31*. Edoardo' 

IVm.i 

(.ariano. «>n* 19. Italo Ma- 

«tordi.. 

Or» eteri, ore 19. Mano l’o- 
«'lietti, 

Samhuri. «ire R*. l'co Renna 


ti democristiani, noti ha 
nemmeno il diritto di pro¬ 
nunciare la parola « liber¬ 
tà»! I.o spettacolo vergo¬ 


la terra «li Spagna e altret- l'amore tra Luis e Ani!rea. riapre si amalgama 
diritto «li prò- tanto imbile e fiera. L un r:- j-' viene anche il momento qnatlri* lirico e sociali*, esat- /a umana. «Tie era più «Iif— 

parola «liber- t«» antico che gli stornelli po- della confessione. Sì. ì,u;< tornente come banditismi» ,*«! lìcite da ottenere. Gli attori 

tlaeolo vergo- polari «lei tjnattrimonto. ;n- m*n ha ucciso colui «iella cui erotismo^ stonavano in Kis<»j>,ino aM’alte/za «tolta situa- 

i e le gerarchie tro»l«»tt: «'«>1110 sfondo musi- morte fu incolpato .luan: niaj nr,,nro - ^ b* psicologie sono /ione. «• Raf Vallone non è 

stanno offren- del film, già cantavano fu :1 suo fratelli» minore. e|'* dv °lta ideate in modo mai stato «-osi bravo. 

mnm»*i»in con iii.iluu «mia e con grazia, nessuno. «Iella v ecchia casa ; tv/ "- l>er ‘•-''empio il fra- Del resto la serata si era 


mo Soltanto uno che ami pro- 
t ,_ fluidamente la Spagna pote¬ 
va fare un film simile sul 
popolo spagnolo. .Turni Anto¬ 
nio Bardem merita il rico- 
noscimeiito che gli sfuggi 
V| “ due anni fa a Venezia. I.a 
:,s * narrazione non «là respiro e. 
; t* più du> la poesia facile «lei- 
T°* In natura, è. in «piella terra 
astira e micidiale. In poi'sia 
col «lei lavoro «* della frntellan- 


l.'on. Marotl». sntlosrgrrtmTo atte Partr» ipa/i»»nl alatali min giU'SO C 
è certi» riuscito a fare Irnplatilarc Imlustric in l.ncanij Però ecclesia 
«inalcosa ha fatiti: ha annunci.»!», cnnir molli suoi colleglli ( j ( , j n ( 
ite. molli «sussidi straordinari * (étti mesti*»: ctcll»*rali) 
c»»n caria intestata del Ministero c timbro detta franchigia . g'UUgc 
ministrriate. Ne riproduciamo un csrmpJarc. Non sarebbe |«ll«» di 1 
male che eli ufflcl della pubblica amministrarione control- (politica 
lasserò da dote sono state spedite le missile eiettoralistiehr sonito 1 
del Marotta e In che numero. Si potranno rosi (are un po* ' 1 
di conti su quanto rosta al contribuente questa piccola parte e r 

di campagna elettorale di un solo sottosegretario spinger» 


ptdari del <.)u:ittri>eenn». 


giu'so che essi e le gerarchie Irodotts come sfondo musi- morte fu incolpato .luan: r 
ecclesiastiche stanno offren- »'•*!»* del film, già c.intav ,1111» fu ;] su»» fratelli» miniire. 
«lo in questo momento, ng- l '°" n.aI::n*on:.t e con grazia, nessun.». «Iella vecchia ca 

giunge un'altro tocco a! qua- 


’.alvolta ideate in modi 
grezzo. Per esempio il fr.i- 


Lii:s! 


(elio. 


Del resi»» In sernln si era 


sembrava avere 'annunciata 


* if / j. .' S; formano le sipia.ire «t: ;n « ni la f.imigba «i: LiusjbTIo. die sembrava avere'annuneiata felice con un 

giunge un a .ro ecco n qua- j., von , i 0me nelle risaie deli abitava, v olle parlare, perchèj sub ' ,, ° Li stessa evolu/i«»ne brillante cortometraggio ce¬ 
dro di degradazione civile e j, 4> j.,,,,,,, ncll'Oklahonia. «<»-! ;u:t: erano uniti nell'o«f:oidegli altri personaggi, stn- coslovncco. misto «h disegni 
politica al quale essi hanno m e 111 .Messico, come in Citta.! verso le altre famiglie, mi'P |St 'e non poco «piando animati «» di brani «lornmeii- 


ssrro da dove sono state spedite le missive eirtioralistiehr S p, nto ritolia in questi anni L’ultima «»pera di Juan An-Lulio oscuro ancestrale coniei* >,0,u,e Finiziativa «lei «luel-!tari. intitolato: Come Vunm 

e «I quale S opr«..nt«o .; Har,lem o I, „ prinu. «r:: W.m di S,r.leena ojju (male Ma q.,e,u, », ri,,.. Ne*m„ 

dl rampa, n, rlriiaralr di an ...la ... maria spianerebbero se il 25 niaR- a colori. In rendrltri. vuole j. Stcilrd. Ma può Iodio con- »o. *>. >’aUi bene, non ha il ine II ambiente cosi svnr.nl 

' ' Ta.....,,,. r.. es• ir.. . < ... 1 . t .s i . i »rt. , f i/.nl . f. I ..1 p. « : . . l._ ' II L o.-l il o,-,no«-e«»i's la «scv 


IL MINISTRO DELLA DIFESA SI FA PROPAGANDA COL DENARO PUBBLICO 

Sussidi “ straordinari „ agli operai di La Spezia 
in occasione della visita del ministro Taviani 


•tra ccrf. don di Sardegna oi‘»> ‘male. .Ma i|iic>to «tuel-j»* solito ai ctci<>. Nessuno 

a colori, l a reodetto, vuole! d: Sicilia. Ma può l\vlio con-! lo. si baili bene, non ha il nell'ambiente cosi svagato 

«iunqiic racci’ntare seniphce ! tmuare a rinnovarsi indefi-!>ipnificato folcloristico clic «Tel Festival conosceva In no- 
niente « los trabaj»»s y ias ultamente' iaveva nel finale «tei Cam- tizia: ma che un film con 

«Las (le opere e i giorni. :!:- mino dello speranza, non questo argomento sia stato 

cova F.siodo) de una cuadr:!- confessione corona un’evasione dai prò- proiettalo propri»» il giorno 

la (una squadra, una eq»:- hlemi; anzi, riesce a essere del terzo Sputnik, ci è sem- 

pc) «le segadores por las Poi viene :1 giorno «Iella | a conferma «fci problemi brata una bellissima rninri- 

tierras de Castdla ». j ultima falciatura. delFulttmo che il film ha sollevato, fi- «lenza. _ 

NT*n è ptx’o. ma Banicm.i raccolto- Il villaggio è in fc- nendo nel moiio in cui fini- 
come già :1 n«»stro De San-! >ta. Andrea e Luis danzano' sco r ; ot . ror> j a pacificazione 
tis in Riso amaro, ha sentito insieme e al crepuscolo si d;-|tra gli sfruttati, per ritor- 


raccollo. Il villaggio è in fc-|nen«fo nel mollo in cui fini- 
sta. Andrea e Luis danzanti' ^ee cioè con la pacificazione 


rr.O CASIRAGHI 


passione. 


L’esponente clericale chiama « signoria vostra » gli operai e li invita alla cerimonia storia d« passione, d-. ven- 

Il fatto è che Juan D:az 

(Dalia nostra i-edaiione) iriciifo l’ammiraqUo MinotUe — c. dopo aver «ieffo mi essi »contribuenti (se pacate con «j t >rce Mistral». uscito «i: 

_ romnmfanfe in capo dcR’.-Wfoi clic in occasione d: certe t fondi deU'amministrazionc, prigione »lop«» d:cc: anzi:. d:c- 

, . 15 _ , j. Tirreno di spedire ad un. festività. l'Amnùnìstraztone statale». I v -. ami: ancora’ pù :er’r:h:l: 

. . nc imrln ^ .Tr» oc) CCr t^ nani Zzo dì Io v a r«i t ori si c sempre ricordata di dv [ I perché scontai: da :nn«»cen- 

msfn D( fa in») a para i __ <ccilj con brrj studiati ha particolare bisogno d,, Zuffa a Stradella - c . vuole vendicars.. insie- 

dis nbinre pubblico denaro. cMtoraU _ „ n W ,-_ aiuto, ha consegnato loro zinaari e z i„ aflr - me con la sorellina Andrea 

naturalmente, per ateapar- anntc cartoncino di invito 4 000 lire. j Tr ° *mgarie_X»ngare (Cunu . n Sevilla) che nel 

rarsi voti Uopo i. ,fd seguente tenore: «A no- Comesi vede. Taviani noti MILANO. 15 -- Quattro r.n- fratlemp». e cresciuta ed e 


il bisogno di «romanzare* chiarano il loro amore piùjnare insieme a lottare, gior- 
questo quavlro collettivo di forte di ogni vendetta. Ma la ino per giorno, nel proprio 
fatica e «li marcia con una ragazza ha fatto giurare aLpaese natale, contro gli 


Getta una bimba 
dalla veranda 

MESSINA. 15 — l'n vecchio 


fratello di uccidere Lu:s Eljsfruttatori c Rii oppressori settantenne. Giuseppe Curi:» 


naturalmente, per ncoapiir- j p antc cartoncino di inrifo 4 000 lire. I 

rarst voti Dopo i. caso seguente tenore: «A no- Come si vede. Tai-ìani non 

ministro Tambroni o nota hi mr ( j,- «j p Fon. Paolo Fmi- è da meno di Tambroni; f)J 
lettera con la quale, per sito’ > j flr f an f_ Ministro della perchè ha utilizzato per eri- 
mcarico. il 1 reietto «li Fo- f difesa, ho il piacere di in- denti fini elettorali suoi e 
j termo ha elargito un sussi- r j tarc j a signoria vostra al- del suo partito il danaro del -j 
rii»» «ii 5 .000 lire a centinaia inaugurazione del Museo l'Amministrazione statale. 2 1 
di cittadini di quella ritti!/. Virale >. perchè le 4 000 lire «torri-! 

e oggi la volta del ministro ■ f - ( ; ( jj più. Sempre in; biute eon criteri discrimina- [ 

della Difesa. Taviani. coincidenza con l'arrivo dii tori ed elettoralistici, sono 1 

Taviani. aiunto a La Spe- « Sua Eccellenza ». il colon- anche esse patrimonio o deij 


Zuffa a Stradella ! 
tra zingari e zìngare i 

MILANO. 55 -- Qu:.t:ro z.n- 
;.,r. .'.pi'.>r:«::t'r.:. :,3 : ; i : 

.'v .J'.a rapata ..de porte 


i prigione «lop«» d:cc: anzi:. d:e- 
1 e. asta: ancora p ii terr:b:l: 
j perché scontati da ìnnoccn- 
I :e. vutMe vendicarsi, ins’.e- 


j Torciifo. K * iiiic uomini, Rnrdcm riesce 3 Ki'ttAto ds vrrór.di a.*«^ 

Juan D:az. s; sfidano fra terra e ciel«>.. n j rc esattamente anche con!;"„ n, .C !n b,Tr ' h: ’ a 

uscito d:. SoI *«' :! >»*!«' che fa brillare :,un sol rig«»' come quelli», ma- 'ì'/ 1 ». 0 ^ 0 ' -»-. f 
: anni. d:c-; titoli:. I mcho sì in:romei-.gistralo. dei iiu e gentìnrmiL ì; - ^. 4 0 ' ‘ V 
il :err:b:l:. t»mo gl; altri. :1 \ oj«*. :1 T:- che accoIg«»n«. all'ini/io ilK-olio’e u:: 7 a-tóiVè 
a :nn«»cen- noru». il <. luco. -contadino re«hice dal carco-Ligi.... .* » .,cc»»i 


sotto : ! sole che 
colteli:. Finche 
l«'*n«'* gl; altri. ;1 
norn». il Glnct». 


Juan aveva già eoir.piest»,, 


peso hanno «lun- 


con la sorelhna Amlreajl violi»!e «Iella sorella e ta t jue più la melodrammatici- r r 


me con la soreiim.a .Amirea,“ »»«’«o«e mu.» >«■« 
(Carmen Sevilla) che nel; qm*Ho che m ni.»: 
frattempo v* cresciuta et! ojdall arrivo nella 
diventata una donna, «i: chi. avev a sempre «lesi 


v-.it Ca*r,1 
rr:a r.o-r 


c h r * h.» ri po rt « ' «i 
♦ .'**0 r: ,-t zi or, ^ a . 

l'.oi.i oiia c.*- 
ì .ii’c»^r»ìpi t 

r:»*.Le , .1 .La pro- 
Ia't'cr:. - » Bcros-’i 


' :1 ta. la schematicità o Finge- h.« i:*-hnr.«:o « he ns 


sua casa, unita «ii certe situazioni. 


«orati» «si fronte 


giudìzio sulla i 


second.i biro, è stato il re-(Lire: getta a terra il coltel- Spagna attuale che dà ener-T bà.Lsìr «. 5 


.» r.;p-*:.r.» s: 'rovava sin,-, 
L». ;. Cur.ic»* i ha pr* -., 
il co .,0 c. siihev .«tal* olire 


hi UbC-.st» 


ii Carnee 
vpedi.i* pq 


coincidenza con l'arrivo di» fori ed elettoralistici, somos.-.s» ,-,>i fe-mf-go » 1 d Coiomlw gli la pelle e li accetta en- uomini e donne, fratelli» e comune lav«»ro. che si fa più 


Taviani. qiunro a La Spe- < Sua Eccellenza ». il colon-j anche esse patrimonio o deij D«;r.,n:e Li zutTa. che : < 
in per inaugurare il Museo nello Mancini dell'Vfficio larorafori (se pagate con iLy’b.n.er. sono r.usc-.t; a 
,'avalc ha disposto che pii Assistenza dell'Arsenale, ha fondo assisfenro deH’Arse-jdj* rt ' 00:1 mo5:a L't;cs. : qu 


.Varale ha disposto che pb 


arsenalotti nel giorno dellaìfatto chiamare nel suo uffi-lnale. che è formato eon il lj'.' r „,. ' I villaggio in villaggi»», alla ri. II film dura due oro. ligio «ta lottando per ottone- xrer.s. Y.ncènr.W 

cerimonia uscissero un'ora c:o alcune centinaia di «’a«o- confricTufo deila m e n s a:. rA \,. ,j. .v.oun cnW; flirt" av'-l r ’ ccrca d* una * T '^ era paga, minuto. 47 secondi e 3 de-] re un contratto dal padrone; snn .. é sLiò r.m 
prima dal lavoro con cpnalej rotori — anche questi scelti aziendale, del dopolavoro v ,, r . r .j m «*se s,-or;ò Perin:ol”i un misero paese popolato cimi: gli spagnoli sono stati'gli imhmenticabili primi vere r.e'-l'aive.'i dei 
retribuzione. Anzi ha inca-lcon evidenti scopi elettorali! Marina, ecc.) oppure dei 1 seno srat; femv. c den-.ir.c.ar* Idi disoccupati, e di p«iliziot- precisi nelle loro informa-.piani dei contadini, delle idi un cacciatore. 


tramivi nella squadra che co- innamorati, abbandonano la «viva quando la squadra de¬ 
manda: e con altri tre van- Castiglia e riprendono ibeide di astenersi «lai raccol-! 
no. di campo in campo, di viaggio verso i loro familia-|to perche un intero villag-ì 
villaggio in villaggio, alla ri. Il film dura due oro. ligio «ta lottando per ottone-! 
ricerca di una misera paga, minuto. 47 secondi e 3 de-]re un contratto dal padrone:! 


{Annega in un torrente 
un mendicante 

\TPITF.n 57 15 — I r. vec¬ 
chi. o mend.cir.te d. CLanp© 
Trer.s. V. ncen.ro P.ctber. vii 75 
in n.. L siilo r.uver.'.i;*» cada¬ 
vere r.e’.r.ilv e.'i del R o F.erc*. 


« 




L’UNITA’ 


Venerdì lf mi|fl« IISI • Pnf, 1 


1.0 sri TMIi 3: IL PIATO PII* ALTO F1MQ1 IA IMOOII AIO UAL PIIO^IILSSO I AIAAO 

U\ LABORATORIO SCIENTIFICO MEL COSMO 


ED ORA, VERSO LA LUNA! 



UN «“A.RBÌJHEB AirrUKEVOr/l-!: A««V 1BJL1» 

La §trada è aperta 


per li 


J 


Una piattaforma, sospesa nello spazio, trampolino di lancio per le astronavi 
dirette ai punti più lontani del cosmo - Sì può sfruttare la velocità dei satelliti 
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•lucila pia t ut i a ir t a ti 1 1 * 


MOSCA, i;> 


Haiiio 


ili'iliiulii ili Inficio ilei Irmi Sputnik, ha iutrr|ir||ato 
lo m:Ìi*u/.ÌiiIu -ovii'tivo SlauuvkoN ir. il ijualr lui tiri lo 
fra l'altro riti* l’altualr -nh'lliti* « compirà mi.•‘ioni 
«"-plorili ivi* in \ i»lii «li ullrriori lauri rio* verranno 
rlTrlliiali nel prossimo futuro ». Kgli ha rilevalo che 
« i flati rarrolti «Iji•• Ii apparecchi istallati a borilo 


una trasmissione } pennelleranno ili «lahilire il iiiiuiei«i. la »raiiiSe/v.a < 

:l l • • il . ! •• i ii r . . * ? . 


il pericolo « oslituito «lalle niiciometeore incontrale ),.„/,,. ,/,.) simun /-<»[ s<ir,i nri rs 

«lai veicoli spaziali «he -mutino lanciati nel pr«i--iuio jco.vf tuz-ouc di min «i-fromi» «*,,/« cirbuni 


futuro, pariicolarniente v«*i-o la l ima \i-lla lutti: 
una stazioni* tcrif-l ic «lillà lama. .«•cimilo la 
ricusirii/ionr «li un profi tto .inidiio. I ua immagine 
«lie si potrà Irailurre in realtà entro pochi anni 


J /Vr rappiunpere In l.ima.J /mi-cenlinmieute t ni siluriti 1 1 
! lY»n , r«\ Marte. dir rum »]/,/■,■.,ù m pezzi stnmit' Qtte- 
( initncli pia vicini, l'u-lnmii re .,/,, fncilitcrn Iti costruzione 
ji/ere sviluppare in iitirtrn;n dell’astrtniiice. poiché, par¬ 
lotta ridaci hi tnttppiorc Inula tradii dal saldate artificiale. 
I mite lineila del simun l.ti sani necessaria una riserra 
I ro.vf rii r'oiu* di ima mi runa i e ; ,/ t enrlnirantc nmltu i manie 
\ di iniestti ticnere ami i>tm il a ■ I rhc ami larlradn diletta 


,x r ir il 


NELLA 4m A\ RA <TO IX Ji *> «X r ir 1K I . 1. I IL 1 JN J\\ Il I LA W I 

Il terzo “Sputnik „ conferma 
l’enorme vantaggio sovietico 

Strumenti assolutamente nuovi e misurazioni di grande interesse scientifico - Anche 
nella competizione per la conoscenza della Luna la scienza sovietica è più avanti 


Mille chili «li attrezza¬ 
ture scientifiche lanciati 
nello .spazio a raccogliere 
«lati sono un concreto anti¬ 
cipo dcM’cia delle astrona¬ 
vi. Un vero e proprio la- 
liorntorio sta ora viaggian¬ 
do negli spazi. K’ pressap¬ 
poco come se fossi* stato 
buttato ;« quelle altoz/i* 
l’intero laboratorio per !«* 
ricerche sui raggi cosmici 
che i fisici italiani hanno 
impiantato qualche anno fa 
mi una cima vicino a! ("Vi- 
\ ino. Questo «* i| dato con¬ 
dolo dal quale si pilo mi¬ 
surare l'enorme vantaggio 
«iella scienza sovietica su 
tutto il resto «lei mondo, 
basta pensarci un momen¬ 
to per capire che cosa vo¬ 
leva dire Voti Brano, il pro¬ 
gettista del satolliti.* ameri¬ 
cano Explorer (piando di- 
«■liiaro. il 14 marzo scorso: 

« Il mi«> satellite «• un i ivate 
«ledi Sputnik solo m ispi¬ 
rilo ». 1 

Bili chiare ancora, alla 
luce «li questo terzo esperi¬ 
mento sovietico, le afferma¬ 
zioni di Dulles e del Pre¬ 
mio Nobel Ha rolli C l'rey. 
Dulles disse che gli Stati 
Uniti non dovevano nep¬ 
pure tentare di colmare lo 
svantaggio, nel campo del-J 


merieani. alferinó semplice- 
mente: « Sono interessanti, 
ma non significano nulla » 
Fu dui ante una conferenza 


sulla Erti tuia un lungo ar¬ 
ticolo in cui si descriveva 
e commentava il lancio <!' 
un razzo monostndio a 473 


stampa. In quell'occasionei chilometri d'altezza coit¬ 


egli disse pure che consi¬ 
derava « fastidioso » il fat¬ 
to elle gli Stati t n ;1 : s , 
inorgoglissero per aver. 


frontandolo. nei risultati, 
airipotctii'o latino di un 
razzo sulla lama l a c«*n- 
chisione «>ra che gli seu*- 


tnesso piccoli satelliti a gi-i /iati sovietici, almeno pei i 
rare per ai ia secondo un'or-! ipinlche -tempo, non pensa-! 


le espiorozioni spaziali, elici finalmente dalla Casa Ben¬ 


avevano rispetto all’Unione 
Sovietica. E Urey. dopo il 
lancio dei tre satelliti a- 


I satelliti assicureranno 

teletrasmissioni mondiali 

Bisognerà lanciarne 3 a tra’altitndine di 35.800 km. 

MOSCA. 15 (TASSI — I 18.000 chilometri, ossia «li' 
satelliti artificiali della terra quasi la meta della circon¬ 
permetteranno di risolvere ferenza terrestre, 
il problema delle teletra- Per assicurare le teletra¬ 
smissioni su scala mondiale, smissioni su scala mondiale 

ha dichiarato Nicolai Vana-ritiene Yarvarov — ba-; 

rov. presidente della se- sterà lanciare tre satelliti ad i 
zione astronautica della una altitudine di 35.800 chi-| 
DOS A A F, l’Associazione vo- lometri con un intervallo di' 
lentaria di assistenza al- 8 ore. Ognun»' di essi dovrai 
l'esercito, all'aeronautica e essere dotato di equipaggia- j 
alla marina mento teiera evente e tra- 

Sul piano delTequatorf -'■mittente. «ijxrnnte su una, 
r.-iste un'orbita alla disianza )* ir - c ** gamrr..« di onde. Oli t 
d. 35 800 chilometri dalla h P ulnik sar.m.no tenuti co- i 
terra, lungo la quale iinn ) s1antcrnpri1 - e ,n collegamento, 
Sputnik potrebhe viaggiare 1°.°?, 1 ^ onIri tcletrasmittenti 


bita «*litli«*a I lussi — sotto-j non laneiare un razzo sulla 
lineo il professore «pici Luna. Un volo sulla lama 
giorno (si era di marzo) —j -- rilevava la Frarda — 
hanno, in questo vampo., sarà interessanti* «piando vi 
messo in cielo un oggetto, si potrà inviare un «pian¬ 
elle pesa mezza tonnella- filativi» sufficiente di stin¬ 
ta... » Era il secondo Spnt-f nienti di segnalazione. per 
nik Che d ia adesso, del! raccogliere dutj e trarne 
terzo? ! «»sservazmni srientifiehe 

Esperimenti lunari | ftTiw 

D’altra parte r*e chi. im- sci.>n za sovietica verso sa- 
pazient»* e soprattutto igrio- folliti di peso considerovo- 
raute. si senti* deluso per- le « in (pianto il problema 
che i sovietici non hanno di voli interplanetari non 
mandato un razzo sulla lu-j può essere risolto da satel-j 
na. Il 27 marzo scorso, sul-’ lìti di dimensioni microsco- 
l'onda del triplice lancio 1 piche, di portata scientifica « 

doj piccoli satelliti arneri-| limitata». | 

cani, il Pi esiliente laseri-1 Si deve dedurne che la! 

lioiver Ila approvato un, «sparata» di marzo delj 

programma di « esperimen- Pentagono americano eraj 
ti lunari ». tendent" a rag-’ una semplice mossa piopa- 
giungere e conoscere la gandistica. priva di ronsi- 
l.una c««i lancio di razzi j sfen/a pratica? No. perche 
verso la sua superficie j gli stessi sovietici afferma-j 
[.'annuncio e stato dato uf- no che si può raggiungere 1 
fil ialmente dalla Casa Bian-• la lama già fin d’ora, ma' 
ca e. poi. dal Dipart : ment(f con un «satellite d* poch i 

della Difesa Contempo: n - « i. !i ;«*"*•«.i’c . . 

neamente a Mosca usciva equipaggiamento scienti)!-, 

___ co. An/i. sul giornale /.u ( 

~ * Flotta rossa, il 19 marzo.' 

• M.N. Yarvarov spiegava 

Cll^lirOriìVinn come potesse essere risolto 1 
A. 1 (IIIUV fin d'ora il problema di rag-j 

giungere la Luna con un] 
• razzo funzionante a corri-! 

Ifll mondiali buschile chimico: «Parten¬ 
do da terra con una velo-j 

-. cita di 40 mila chilometri 

» i .*. - 1 * j- oc cnn l_ all'ora, il razzo raggiunge-) 

i altitudine di 35.800 km. rà Ia Lllna (lopo n 5 ore ri 

-- potrà sia farle un giro at-j 

18.000 chilometri, ossia di' *9 rno 5 r, t° rri3re 3 Terra.; 
«piasi la meta della circon- SIa capere sulla Luna. Sii 
ferenza terrestre. potrebbe sapere se il razzo 

Per assicurare le teletra- * giunto a desti nazione 
smissioni su scala mondiale grazie a un esplosione Itt- 
— ritiene Yarvarov — ba-i minosa di una carica spo¬ 
sterà lanciare tre satelliti ad) C * a ^ e * ° captando i segnali 
una altitudine di 35.800 chi-| radio delle stazioni che 
lometri con un intervallo di' porterebbero nel suo in-; 
8 ore. Ognun»» di essi dovrai temo». j 

essere dotato di equipaggia-j H terzo Sputnik, col suo] 
mento teiera evente e tra -1 poso di 1300 chili, non ap-J 
smittente, ««jx rnnte su una partirne dunque a un pm-j 
larga gamrr... di onde. Gli; gramma propagandisticoj 
Sputnik sar.ii.no tenuti co-i come quello che 'ombrai 
stantemente in collegamento previsto dalle gerarchie mi-j 
con i centri teletrasmittenti litari americane Esso pre-i 


ca e. poi. dal Dipart mento- 
della Difesa ('«mftmpo: 
neamente a Mosca usciva) 


li* che vi siano inutili n- 
pcti/umi di <*speramenti 
pieeedonti ('osi. a»l «sciu¬ 
pi. basta iin’oi cluata al- 
l'clcnii» delle misurazioni. 
p**r vedere che. in tema di 
raggi cosmici, j! t«*rz»i Sput¬ 
nik e attrezzato in mudo 
da fonine dati assulula- 
mcnte senza precedenti. 

Esse m «•sforni la massi¬ 
ma importanza per spiega¬ 
re l'origine, ancoia mist«*- 
riosa. di queste particelle 
«■h«* giungono «lai più lon¬ 
tani spazi «h*n’Univeis«» c«>iv 
encigie le «piali superali»» 
migliaia di volte quelle che] 
si possono ottenere ai tifi- 
ciahpente «on la più po¬ 
lente iiiarehinn ac«-«*h*iatri- 
ce fabbricala «laU'iiiuno. i! 
sincrofasotrone di Dubm* 
( Mosca ). 

Un punto de! « pmeram- 
ma * d«*l tei zo Sputnik 
sembra l'iiiifciiinn* !«■ voci 
secondo cui esso si miei es¬ 
si*! ebbe anche di eosniogo- 
nia. «•:«»«• «li origine delle 
stelle e dei pianeti’ al pun¬ 
to n difatti, si parla di mi¬ 
surazioni sulla distribuzio¬ 
ne «lei « fotoni » e «lej nu¬ 
clei pesanti nei raggi co¬ 
smici. Questo vuol «lire che 
Sputnik 3 andrà pili avanti 
di ogni laboratorio terre¬ 
stre nelle più progredite 
» «cerche ; n «piesto rampo 


di i/iiestii t/enere non /no. «in •■ ,•/««• inni un lctnln diretta 
'coro essere icahj.at a enti la amate dalla /••.in 1 

I fecmcii iiioderiiii !’*•» filini»- 

! f«ir«* la soluzione th •tursio Meno cariiuntntc* 

‘rompilo, l\.E. Tstnlkncskii 

A dii ferenza depli immilli 
* ' i he i lluminilo sullo Terni 

, » ia m •» m n fnmpteudo fermate nelle sta 

j pilliti di trasbordo, pii ostro- 
| nauti elle partiranno da 
nati stuzmne interplanetaria 
m neranilo messo in serbo, non 
g W* W M M M m solo il percorso compialo, 

m * ■ m tinche la velocità (icijiii.sifu. 

f l‘cr ideane varianti di na- 

m re coniiiicii, fu stujlom* inter. 

® g ® plaadaria potrà essere uti- 

rn ~w rn li*-uf«i mirile per d ritorno; 

7 m m M m m m Teiiutpnppio si trasferirà «pii 

' ^ / ;ii na «diiiuti* co.silileo su cui 

su rii compiuto Tutterrnppio. 

- Alcuni autori propongono 

.JPJ - \ 1,1 utilizzare il satellite arti- 

itllIICtl ~ /\nCIlC finale stazionario in pualitit 

. ■» _ . di nfuztnui* inti’rp(uu«*ruriu. 

I C pili itVillltt Questo satellite pero ha ua 

- prosso ili fetta: esso e molto 

I ionizza/,o„e che pei metto. > ,rr "'['"'"[Zmn 

, .. «,. ... sarebbero necessarie velocita 


Il |h*.m> «• !»■ »l:in»‘nMiiir. propose «fi utilizzare mi su- tcrplinieturin /mirti invece es- u eh), il razzo, pi impellilo pere aeitu spazio libero una 

«tei um/ii •• S|>uin.K l.« idlile urli finale della Verni sere piti semplice. sulla stazione intermedia, rclocilà ih poco pia di 0 ehi- 

«inaliti 1 ,c la vai a l i il» ui «/mdifù ih stazione di Ira- I satelliti elle sorvolino I conserva la sua velocità, clic lometri al minuto secondo, 

n*'iut'i'"rViutoiiV» ' »ij. ' i't -shurdo puritcoluri* «• «fi sud - poli, pur cssioido utili per le utilizza imi prosepueadn il pub facilmente ntppiimpere 

ttìtvir per iiiii»'< tun dividere il riiippm cosmico osservazioni, ili reputa, non suo percorso l calcoli dimn ■ il satellite artificiale, l.o sles- 

iniii«‘iit«v !«« pn«.Mt»il:la »li 1,1 f appc successive Questa possono s«*ri»ir«* come stazio strano, per esemplo, che. par ■ so ruzzo, )Uirtcndn d(tl satel- 
«•ostiiiiii* «• mriies»* m shtzinnc poi relthc I impcn- da ni interplanetarie. Erro il tendo dal satellite arti fidale lite artificiale, ima solo pub 

«irhiin quel la - :.iu/u»ii«* trampolino per la successiva perchè. E‘ necessario die la della Terra p«*r la Lima, per rappitmperc (laalsiasl pianc- 

ii\t«*rpliu»«*tiiiin eln* ‘tu p,-adrazione dell'imam nello stazione Interplanetaria si Marte o per Venere, il razzo tu, ma pii o anche lasciare per 

molti M ii n/iaii ' ••‘in* -n spuz'n cosmico (ìli ustrnntin- muova assieme alla Terra nel dnerà sviluppare una veto- sempre il nostro sistema so- 

.'.. , >| M \\« * l! .' n 1 ' 11 pnhchhcro rifornirsi sai piano dcli’vilillicu. lineilo ili et hi compresa fra i HI e i lare. 

/;0 t u { \\n quali' jiuTinr 'ttlclhtt tti tutta i/m/ntn cui il uostm pianeta st man- J t (> chlìnmctrt al scrinalo, ni- \ctln unif/f/ior pnrN* 

■l volti v«*«mi utili «• tuo «■ ueeessu rio per confinimi'•«• re aitai no al Sole; uni-ile tal- vece ilepli 11.1 - 11 fi chilo- | ’irnpdti di t-lappi Inlerplti- 
inni mimili E i»*t«*i<•-* «• terminare il rubi cosmico, li ph altri pianeti del sistema metri al scempio necessari \ieluri, si precede clu* nefln 

sante «•«iiin«lei»• in i• :»» il carburante che tl ruzzo ima solare si miioroiio. jiress'u per fu partenza dulia super - stazione intermedia pii nstro- 

pii.Mio t »»l» »' «•»*• ,! «‘l im potrebbe trasportare parlai- poco, in «p/esfo piano Solo Urie della 'l'erra, poiché In „„„/, compiono il trasbordo 
Aiv 'sterni'-hi ' liV' V,ii '' <l‘> ihdlu Ter. m tpiesi,, raso, la ,Erezione stazione interplanetaria l„ timi micc cosmica costruita 

'riportiamo lr attrezzulure rane, i - - -. ‘ ■ - nelle .»/fidile del satellite con 

... , i a p«»»*ì duna 

per ;.,/ porti dai 

/mal, -j 

essere planetaria d, 

| Ber trasportati ,/ulhi al 

mi staeeaf Quc arli/iemlesmmeompl tamen- 

I u*f.<ni,ir.*|q„ fticilitcrn la costruzione ^ iÉìPT, t c diverse dalle condizioni di 

volo dal s'itdltle urti flebile 
adlo spazio cosmico. Ver- 
Inalo, aaelie i razzi elle ser- 
i e j ruil no per «/»«*•*»f * dar tifò 
Idi roto, doerainm essere di 
! eoi:f ro 'iou»■ tlt eer ut 

I.'astronave die rolerà titil¬ 
la Terra al satellite artificia¬ 
le dovrà avere ima forma 
aerodinamica, fìcrchè deve 
attraversare tatto lo spessore 
dell'olmo 1 ,ferii Essa dece 
avere motori potenti, capaci 
di imprimerle una ueloeitd 
di circa It chilometri al mi¬ 
nuto secondo; dovrà «pdudi 
possedere anche ima notevo¬ 
le riserva ih carburante per 
alimentare il motore. I.‘astro¬ 
nave che servirà invece per 
il volo dui satellite artifi¬ 
ciale nello spazio cosmico 
pub anche non avere min /or¬ 
nili aerodinamica. Metto spa¬ 
zio interplanetario infatti es¬ 
sa non risentirà ili nessuna 
resistenza ddl'amhientr at¬ 
traversato. 

la base ad alena, propelli, 
sarà lo stesso razzo, pinato 
(bilia Terra sulla stazione in¬ 
termedia, ad essere utilizza¬ 
to /ter confiumire il volo 

la pressione ordinai ia, ed , ' l, ’ IH, h‘ Ila somma di ipies/cj ,, prtlffl((| ,p una 'Urlimi* lutrrptaiirtarla «*«»n razzi» In • s-r*1 1 f’Vir»i !■ M(«• 

hanno una sensibilità che sarchio: tnuppinrc) arr | v „ r „ n i P /. «dati» vl«t«» In un film mivlrtl«*«i di faiiiasririiza . 1 • . . 

su èrn (1 (Sechi iH v« e (Irlla velocità neeessuna per ------ liberalo dall involucro ncro- 

...... 11 .. «»i(*«*i*d«*iiti > upnirare la Luna). I.e prandi ,/ r | moto dell'astronave rbe maone piu ad ima velocita dinanneo. Non (••tu "«■un« »«* 

. velocità purtroppo implicano lasci la stazione mterplane- di circa H chilometri ni mi - V' n hisopnn dupli staiti z - ,, ~ 

. ', on e a «I ics ì ibi u p, costruzione di razzi più turili, potrò essere più o me- mito secondo, ('io sipmfien ,,>r ( •’ < 1 , ’< fiumni ••«•cesruri 

f’Vnlnrn i •« kg 1 " n a « agli complessi. no parallela alla direzione che un razzo die possa sol- l ,rr 11 volo attraverso la ni o- 

"■ || * * , n * ,,' r ’ *’ *?"' La stazione interplanetaria, del molo della Terra Inno o levarsi dalla Terra sino ad *f?rn. 

I - 1 *'| S .||*. SS '| u differenza ilei satellite siti- la sua orbila, l'io è mollo una punta di 1.000 vhiltnne- Alla partenza fiat satellite 

,L ‘ 1 * *' 0,0 * )t>1 ‘ zionarto. deve descrivere una importante per la partenza tri, potrebbe rappiunpere Ve- nrtifieiale, le comjiztoni fi- 

mam nza negli s/j.izi. asso- #>r /,//„ poco lontana dalla sii - nello sjwzi•> eostmeo ibi una nere o Marte se partisse da siche a borilo dell'astronave 

mono chiatamrn.c un tii- perfide terrestre, o. per lo stazione intermedia, poiché, ima stazione interfilanctnrm saranno totalmente diverse 

° M losiguif « ante. La dif- meno, avere un tratto della in tpicsto raso, la velocità Diventa chiaro pertanto da iptdle die si avevano al- 
ferenza <• quella tra un sll(l orbita dir passi nelle ri- orbitale odia Terra si ap- rbe la partenza verticale, n-da partenza dalla superfì te 

bimbo «li due unni e un cmnnze della Terra. 1 : n sa- pianr/erà aliti velocità di par- spello alla Terra, di uiTaslrn.niella Terra, (rii astronauti, 

pi ofessni »• ih università telhte. die descriva un'orbita lenza ildl'i.st ronnre, contri- mire die lasci il satellite ar-'t u 'r esempio, potrnnnit stare 
lutti e due camminano e ellittica con npopcn molto bucinio. con. a farle stipe •theude. .* d. l t»/’i . »;»,./ >. '• »o p»«*«/» ieti-.a ditfle.dfo e 

vedono «*lb-ttiv aniente. Ma lontano, potrà essere utihz- rare le forzi- ddl'attraz">n . )too-‘,e. m </»..■ .’<» enei, le ' voer • tifiche "ic-f-* I' '<»-,, 

! n " n s ‘ { ,,, ° r * u * anche zato m ipuihtii di stazione m- terrestre e solare. Foicheì locttn ib-l satellite artificiale /uso. data la defedi* potè 'a 

mettendosi m tre. gli in- terphmdnrhi per nappi ptUiVnsse terrestre è inclinato, ri- non sarebbe affatto utilizza- del motore, rara inslpn 


ionizza/,oii«> che pei metto. I" ’ me 

1.0 il, misurale la ,m*ss.«.ne *« r ‘‘bbcro necessarie velo,,hi 

tino a un miliardesimo del- (l ! ''"""'f *' ,h iirrl, f " 

la pressione ordi.u.i.a, t . d o/c.m c (fu s,»»n»n« d« «/ue.s/e „ , irilfl . Uo , 

hanno una .sensibilità che , ! tf : >dfl11 , s < lr ebhe uutppiore arr i V(l rame f» »! 

supera di diecimila volte ,M '" velocità neeessuna per - 

quella «le. p.eeedenti.. ». vpmrare la Lana). Le prandi , ìr l moto dcll as 
.... , ... velocità purtroppo implicano ( a sei la stazioni¬ 


li prucrllo «Il mia stazbmr Intr rptanrtarla euu razzi» III 
arrivi» runir (* Diala vl«t«» In ini (lini Diivlrlleo di fanlasi'lriiza 


Di fronte a questi dati, 
l’altezza i aggiunta dagli 
Explorer, mille volte piu 
pieeoli, e la stessa maggio¬ 
re durata della loro pei - 
mauetiza negli spazi, assu¬ 
mono chiataulente un va¬ 
lore insignificante. La dif¬ 
ferenza «• quella tra un 
bimbo di due anni «• un 


rimiri- mire do- Insci il satellite nr-’per esempio, potranno stare 
Stipe ’ i Uende. >• dii ln'h »e„f ■>«■ '• *n p-ed- lenza dilfl'-ottn e 
-llZ’om ,,oic‘ie. ni .pie lo me,. I,, ’ l’-’icr • 11 he 'V "I e -1 V lo 

Foiehei tonta del satellite artificiale /teso, data fa defedi* potè 'a 
ufo. ri- iron sarebbe affatto utilizzadel motore, zara inslpn 


rio Mcnoosi m tre. gli in- tcrphmdnrin jier nappi piu E, ISTr terrestre è inclinato, ri- non sarebbe affatto utilizza- del motore, zara inslpn ••- 
.mli possano .iridare piu complessi di tinelli rbe si spetto all'asn- dell'ellittica. d> tu. Inflitti, per ima partcnza\ rtl,l te. 
on .ino nel la ru ci < a M'icn- possono realizzare partenti,• ntl oupoìtt di circa 07 , ne di <piesto patere occorre una 

' n ' i r«- ,r "i ' SS '! rt ‘h* "il satellite artificiale die risulta che i pumi tirile or- velocità di 7.65/ metri al mi- Koflllcl HCrOtlinUITlicit 

Alle «iillicolta clic si «Jo- descriva un'orbita circolare bite «!«*» due tipi di sai,-Hit, auto secondo per ruppi,inpe- 

.i.uiim superate j»er rag- nelle vicinanze della ferra esanimai> som, moliti ineh- re la La ua. mentre, partenti,i ^ satellite artificiale pem 

giungere e soprattutto per /Vr rappiunpere il siiteli,te nati l'imo rispetto all’altro in direzione della t,inpente non costituisce ima tappa m- 

« or» os re re la faina, la scirri- con apopeo lontano, saranno // fatto die la stazione >n- atl’orlutti tire,dare del salci- dispcnmhdc per realizzare l 
va sovietica e dunque assai necessari razzi piu potenti terjilfinetnrui sia intibilr. e lite, e sufficiente lina indocilii volo sulla Luiiu e sui pal¬ 
par preparata di quella ulftì partenza tialiti Terra, ma tino dei sani ctmhippi fon- tlt 3 129 metri al minuto se- «eli. f'« volo di ,piesto o> - 

americana /„ costruzione ddl'aslronave daincntnh perla reahzzazio- conilo nere può essere compiuto c n- 

N. T. rbe porfu tintiti stazione m- ne ilei t-'aupi cosmici (ìrnztc II razzo rapace tlt rnpptnn- che senza fermarsi su una 

stazione intermedia. In tpn-- 
«ro caso la partenza si sr A - 

ISSAMI*; TKC.XICO I>L:L MOVO SATELLITI: pera ,n altro modo il razzo 

_ _ _ partirà dalla superficie deità 

Terra e, dopo avere sviiup- 

f S M • S • poto una velocità di ctri a 

Mie cosa dicono le alce 

» I rhi Inmrt ri. f ni t fttrtrn'rn ::i 


H. T. che porf<« efrrIx(<izf#»m a hi-' ri#* </#*» r'aoffi cosmici fironici U razzo coprire dt rnppiiin- 

ISSAMI*: tlcmco i>i:l XIrovo satkllitio 

Che cosa dicono le cifre 


S t è'lilfìCfi H if/noli W" K af ronrfo. all'altezza di 200-3 'jO 

™ \ chilometri, ir trasformerà i 

Dal lanca» del secondo; : ’ “ ~~ “ --- ‘‘-ate'l’te art hr-ah- A p e, a 

Sputnik a «fucilo del ter/"i I primi dati sul terzo Sput-! si intravvede un disegno, uri Male forza di attrazione. «Bitumerò di dati sulle grande/-» poco, razzi ausiliari tra,p>r- 
sono passati sette mesi ( sono scarni e concisi co- i programma preciso; i sa teli ì-)< ioe permettere che essi per- ,/e che interessano, a questi feranno suf razzo - satelh- 
Tanto temp i e occorso per nie sempre accade nel primo t« artificiali recano a bordojcorrano la loro orbita, occor-'fini, e ;h r farlo incorre che b* mr-rh » e enmb ixlibiU 

mettere a punto delicati annuncio di una grande sco- una serie di strumenti per) re che la forza centrifuga sia! il satellite « sorvoli » le zone complementari, ind’.spen-a- 

striunenti capaci di garan- |x>rta. di una grande reali/- la misurazione di una serie! ••goal»- alfa forza di attra/io- j (i«.*Iari. ;»n* he senza passare' bili per continuare tf volo, 

tire la piena riuscita degl 1 /azione, l.na cifra che indica «h grandezze caratteristicbe'n». esercitata dalla terra. E-(bretlnim-ntc sul polo eco- Dopo aver ricevuto t nf >r- 

esperiment: che gb scien- q peso della macchina, una «fella zona esplorata (radia-) siccome la forza centrifuga e!grafieo i mmenti, il razzo interpla- 

z:ali sj propongono Nel,ultra che esprimo una distan- /ioni solari, raggi cosmici.]legata alla velocità (angola-j p„ r | . nn , r | uetar’o proseguirà il suo per- 

frattempo tri Catti «* stato /a . | a distanza massima che il; stato elettrico delle partirei-! te) del satellite, e cioè a l t ..jij tc à’t'f'u n le «he v rvr li r * ,rs '> verso la mela stabilita 

lanciato «pud razzo a J 73 ! satellite raggiunge dalla ter-; le gassose presenti ecc >. Ha « tempo » impiegato da quc- j e 7 „ n( .' „ccnxie oesn ^ uejru sotunone è di un 

chilometri «fi altezza, che c ra t d una che esprime)il massimo interesse, quindi; sto a compiere un giro com-| t nrendersi ii lusso» «li non vrrto interesse dal punto d- 

regolarmente tornato a ter- q tempo impiegato dal sa- compiere delle misurazioni »>!eto. ne deriva che il perii»-. i."--, , -. rista della diminuzione dei 

ra nel pun’i» stabilito per tellite per compiere un giro sistematiche, ad altezze ere- do di un satellite pm Ionia-; . _ . 1 pencolo dei meteoriti. 

il suo atterraggio. Ed ora completo attorno alla terra, scenti, in una maniera più no e maggiore del periodo , L. , ii? rr *\ 1 r„ 

si apprende che quel razzo. fi peso del terzo «Sput- programmatica e completa «fi un satellite piu vicino. ..“l* , 5 *‘ vlhte. Infatti, do -1 V 9 *• 

trasportando 1500 chili di nilc » c veramente notevole; possibile, per poter disporre. Anche il quarto dei dati sul X f ' ,r ra k'Ciun«erc al sa-J ecc d< costruire stazi > 

apparecchiature a quell’al- una tonnellata e trecento- alla fine .di dati sicuri e at- nuovo «Sputnik» ha il suoi ,,na «*rta velocita, può mierplanciane, vastera lan- 


! ,»M/^iujiinimiv,i v LrituutYid ùi un Uiu VI UliU. I ,. _| g. _ . _ ■ . i , ,2 

'.(possibile, per poter disporre. Anche il quarto dei dati sul \ ** ra^ciun^ere al sa-j \ * h f A , 

-falla fine .di dati sicuri e at- nuovo «Sputnik» ha il suoi * e Bit«? una ct*rta velocita, può P . ■ . 


un'orbita circolare 


aft«'rno a! globo ad una ve- dt, J? ^ rra «^traverso spe- para avvengo di s az.on. 
b.cità angolare pan a quella ciah antenne riceventi c tra-: ^P a7; . al1 e di -^telhti arti- 
delia rivoluzione della ter- -'mittenti provviste di con- finali abitati piu di quanto( 


ia attorno al proprio asse. P c £ ni autoii.atici. Ogni 


In tal modo. Io Sputnik si 

troverebbe pormanentemen- . . 

te al disopra della stessa c ,^ ra e t ra?me Bera al sa- 
arca della superficie terre- f c ‘‘ite \ icini» per la ritra- 
stre. Da un tale satellite. la emissione su un altra pane 
terra sarebbe v.sibile ad un d e mondo o li ritrasmetterà 
. ,. . sulla nropn.'i zona ma con 

angolo di crea 1 . . permei- „ n r ,V s £ 

«c-tido 1 osservazione di un ^ l0 assicurerà una rni-zi«»iiv 
vasto territorio con una lun- stabile e continua delle tele- 
ghezza dell'arco di circaitrasmissioni. 


pegni automatici. Ognij non facciano decine di sa-» 
Sputnik capterà segnali ra- lelliti del peso e della por-; 
dio della teira. li amplili-! tata dì quelli americani 1 
cherà e trasmetterà al sa- Dall'elenco delle misura, 
tellite vicino per la ritra-, zionj che possono essere 
smissione su un’altra paitc j compiute col terzo Sputnik 
del mondo o li ritrasmetterà , appare chiaro che i sovie- 
sulla propria zona ma con' t:ci si preoccupano soprat- 
,»n raggio assai maggior*- • b»f.»» dt-ÌIa fii::/i«>r.ai*:r." 

Ciò assicurerà una ruizi«»iiv « gn: r.\; »v., -.«teli :•■ .li\e 
stabile e continua delle tele-l portare un contributo nuo-l 
.trasmissioni. | vo « ordinale. Non si vuo-l 


n.k d; svolgere esattamen- persone di media statura. |s-»n<* stati lanciati su orbite» noi, a «.no tutti in piani assaliceli che h ; nno co-i «,sfn i'-’ Cnrr no J evolmentc . la colf ru¬ 
te il proprio programma. Se poniamo ad esempio chei sempre più lontane dalla su-'prosrimi al piano dell'equa- 1 , ^ none de» razzi me partono 

Angelo fun. un giorno- .1 j>eso del satellite rappre-j;*erf cm terrestre h.ore. in parole po%ere. , sa - 1 ' .dalla Terra p-'r lo 'paro co- 

!:sta italian « che e stato d. senti l'uno jkt cento circa | Il icmpo impiegato d.»l telbti .mn-ncam « seguono , ' « 1 ' Luorei..»Ii che| sm-.co 

recente nel* 'URSS e ha po-;«ìel pe**» «fella « famiglia », terzo «Sputnik» a compierei l’equatore, mentre quelli s<>- ciani* ^ disp»i.-izi«.nc. 1] Mo'to prima ciò- ''-tomo 
turo ossercare da vicmojdi razzi che lo deve portare-una rotazione attorno alla vietici lo incrociano Set--; * t ' i ,J,C * *• t:ci. lanci. ind»> 1 m conti nei a volar, uec'i zr>c- 

m<»It; de» preparativi perjin orbita, ne risultano per d terra pu«» generare un po'iii ■-•bendo un'orbita simile. i 7 °r«» fa'.» II,ti su otcìte cosi ;» <f.'* , f'itn , rer«o «ut «nte'f'te 
»I lancio de 1 terzo Sputnik. * primo «Sputnik» un peso d; confusione nella mente del tecnici sovietici hanno dimo- iru Lrir, te. n«.n si valgono artificiale si p-ttra 'tablìre se 
osserva su Prese Sera: «Fi- 10 tonnellate, peer il secondo, profano a proposito delle» strato di coler raccogliere') quasi per nulla della « spinta sa «» no noci cr per Tornoai- 
gurano tra gli strumenti di cinquanta e per il terzo di | « velocità » del satellite. In una serie di dati ch e con c a-1 miziaie * «scusate l'impro- <rno («maio un'assenza di pe- 
contenuti ni 1 terzo Sputnik quasi centocinquanta |wn certo senso, un satellite tilbti «equatoriali* non si : ':/*.« » ' , co profuncofii. come influ-sca 

alcuni che sono di conce- Yeniamo ora alla secondaipm «lontano» dalla terra possono raccogliere, e di es-i, e J 1 E ; c e * a ,!a pronta artificiale, ere Su 

zione completamente ine- cifra sul nuovo « Sputnik »: jdeve essere più «lento*, deve [sere 111 grado di farlo. erra può fornire al satellite (iueu'o iin celeste si patron- 

dita.. Per e-empio. la mi- quella che da un'idea sulla;r;oc impiegare un tempo f! magnetismo terrestre.' con '* suo moto di rotazione.) „ 0 tJu dicre anche le po«j:- 

sura della pressione esterna ampiezza della sua orbita: j maggiore a compiere un giro infatti, hu un'importanza di jfbmc-jtran,» c» 'dentemente di ! p«q,uj dt difesa da: meteo- 

dell'aria che a quelle altez- 1800 chilometri all apogeo.j completo attorno all 3 terra, primo piano sui fenomeni che, » non averne b.sogno ». e riti. Utilizzando la staz ong 
ze raggiunge valori infini- Non solo, dunque, i tecnici j lai cosa e perfettamente Io- si svolgono al di fuori dell'at-’ noe <b iX’ier « trascurare »' mferTifanetprTa. ofi astromu- 

tamente minori del norma- sovietici hanno fatto un «gra-;uica se pensiamo che rattra-jmosfera. ed un peso non an- „ n , ri ,. v i; ? ; on , «V... . ( » . o potranno, nelle r-cinwuc 

le. non può essere effettuata dino» in avanti a proposito'zione esercitata dalla terra'cora t>vii definito, mr certi» , ’ VT' del nostro pianeta, impcdro- 

’ «• con mnr-oTietri ordinari)*!cl«t dimensioni del satolli-jsu un corpo diminuisce se d a>sai notevole solfe c«»ndi- , r “ ‘ c Ira , raDlle * ,n n r ,, della pratica comples¬ 
se co:, :n.«:.i»metri magne- te. ma anche lo hanno messo corpo si allontana dal cenlrojziom della vita sulla terra Ha V*'" 1 ‘ ‘ " ,n tr -*t l,ardu scienti-. sa de]1a ffu ,;d 0 de n e 0 ,^ 0 . 

tic: . Sono stati perciò in- su un orbita più lontana della terra stessa; nel casoum grandissimo interesse * ICO t * 1 maggiore interesse. l naL .( 

trodotti nuovi manometri a dalla terra. Anche in <^ueslo,idei satelliti per ei^uilibrarelquindi raccogliere ilmassimoi GIOKOIO BRACCHI i ABT ITtftNfU.9 
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Il cronista riceva dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci della città» 
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' MINACCIAVANO DI CROLLARE FIN DALL'INVERNO DI DUE ANNI FA 

I _ _ _ _ 

Il comune abbatte due boiacche pericolanti 
e non Nova due appartamenti p et i senio tette 

Sette persone del Borghetto Lancellotti ospitate per alcuni giorni in albergo — L'Amministrazione 
capitolina vorrebbe trasferirle al dormitorio pubblico 7- Altri abituri sono stati dichiarati instabili 


Osservat orio 

elettorale 


£ Scrutatori 
5 e rappreientanti 
|>di iiita 


4 . *•* 


[\ \sm ut.v/A ;; 
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001*0 LA DEMOLIZIONI! — I senza teli» cordino fra le macerie 1 mattoni utilizzabili 


m 

▼_. » 


piissimo essere lasciate n sé 
stessè. 

{/altra mattiun un nugolo 
rii poliziotti Ita invaso la uor* 
Hata ed ha scacciato {e due 
famiglie dalla loro casa. An¬ 
gela Palermi) non vide va la¬ 
sciale il letto dopo la visita 
di un medico l.i donna è stata 
allontanata I molliti sono sia¬ 
ti pollati all'aperto, od è ini/ia- 
ta la dcmoli/iono. 

Le due famiglie sono tonia¬ 
te al hot ghetto noi' togliete dal¬ 
le macello della loro casa t 
mattoni che possono ancora es¬ 
sere iitili/ziiti Fi a sei giorni 
non sapranno dove andare ad 
abitato II comune. l'Ina cani, 
(pialcuno Insomina. piovveda 
finché si è in tempo 

Oggi si sciopera 
alla SIT c alla CRI 




i . * ** ' i * I ’ ’/* ' * » 

1V n fessi J«nU 

, BALSSUA ir. etastsdOi ita». MI ' 

■noti 4*1 Interno*» diUiJSrWé^Crf# 

«|o«iten« dì un pte 4 Tinnì w rUlms Nl<W 
li Sut»M d*I Buon n loro, M* 8. hinctwt M to- 
)«« 1 b. nel giorni 11-.' * * - -• : 

I .fawtn. - Utóir i - <l y.\* 

* I «1U A3 « riulit.wru jJUikJi 

fat’.r p-m j- » tour* ritìnte intra • n*m 

cltu il 14 a(,;*,ie. , , 


OGGI - ORE 20 : FOIt-ò |» Q fl| il fi fi fi 
TONDCCIO (CfObtridviì. S VllMvIlllU 
BOROO (ArutlOi PORTO < 

PLUVIALI (Ballimeli!), 5 . , *- 

iirguADmo ( (RmV^ 5 Un netturbino a Montelanico ucciso da 

WB ’ \ ..una trave caduta da un camion in corsa 

> ' V 1 »» gravo sciagura è acca- Càrpi péto Romano porta « Col 
V.1... „ 1 ì.„J/_L „ ‘ i riuU ieri pomeriggio lungo lo Icferro ed è morto alcuni nu- 

P,E * S strada (errata, nel pressi ■ di nutl dopo all’ospedale. 

trai.ata (HaKismiu. s $ an Biagio (Latina). Secondi) quanto I carablnle- 

II MAGGIO ore «fi "te* < Per l’Improvvisa'opertur» del- ri hannd accertato, il camion. 
AQUILINO (fWlilmeill)! RA- -? lo sportello del locomotore, lo . <■< ero opriqo di legnarne da 

LA RIO (Crobrddu), TRION- \ aiuto macchinlstn Vincenzo Pa- costrurfòrié ed ora guidato dal 

PALE (Evangelisti), VAL- 5 nlco ù precipitato dal treno ventiduenne Alberto dannarli 

MELA IN A (Angeli). MON- < R. 560 In servizio sulla Reggio li da Veroll 

TI. APPIO NUOVO. * > Colabrlo-Roma ed ^ morto sul --—— 

| u ',»u!u,oTr'" Stasera assemblea 

lui. drl ...fi o.prd.lkrl III J ciirrtnn* ili-H.i !t|.|}llbbjlrii. R«- <Jej lavoranti 

retletatlune (ll.UlmetU). Spo K laecertauHntldelcaso. il UCI ” . 

cudiiveie e stato riino.sso c tra- panott’IGFI 

IO: AP- s .snortalo all’obitorio a disposi- “ _—-__ 

PINOCI- > zinne dell’Autontfi giudiziaria Oggi, iti maggio, alle ore IH. 

'RULLO s K’ in corso un’inchiesta presso la Casa del Popolo, via 


NEI PRESSI DI MONTE S. BIAGIO 

Macchinista muore 
cadendo dal treno 


Il Cappi lane • la Alt. RdOlaU 
leali 341U 


leali aoiil 
tkdMiùla via*barri*) 


La prò* ite t ila epoo "bueof" ptr 11 praUer» 

!<l ji.'a m-iri. , ,,, 


20 MAGGIO ore 20: AP¬ 
PIO (C'rolirddtl). PINO CJ- 
flIIO (Angeli). TRULLO 
(P.vangetUU). ALEBAAN- 
IIItlNA C (Iteli liti r 111 ). G A It- 
llA mi.LA. 

21 MAGGIO ORE 20: Tl- 
mitirlNO (Dalslinrlll). B. 
BADA, LAURENTINA. Cl- 
NP.C'ITTA’. 


zinne deU'Autoritfi giudiziaria Oggi. 11! maggio, alle ore IH. 
K’ in corso un'inchiesta presso la Casa del Popolo, via 

A Montelanico. un p'ccnlo Capo (l’Africa 25. si tcrr.*» la 
centro elle sorge nei plessi di assemblea generale dei lavo 


Collvferro, un netturbino é ri- 
inasto ucciso in un incidente 
Il pnvcictto - Angelf. Col- 
lofinrdl di liti noni è stato 


I ialiti p.incttieii, per discutere 
il seguente ordine del giorno 
1> estensione alla categoria de 




» ^ 


Con l’Intel vento di 150 fra Fidali di 22 anni composta dal- essi non vogliono finire in un 
poliziotti, cambimeli e vigili la moglie Maria Teresa di 22 dormitorio pubblico; quelle ba- 
urbntii, due baracche perivo- aulii, dalle figlie Anna Maria rocche, composte di una staii- 


<)gg:. (•('ine era .fa st,,t(i pie j 
* ìSrbH^R .(tiniinc.ato. I lav iic.itoi 

TJhS ìK ' jHgWM della Socielfi Istallazioni Tele 

'A^mNuì. ■ < lIDfornelli- litio 

.i/ioiii' 

I v * della SII' homo 

«WOCSSÌmMBHHHH in III".ito lo se.iipeio lunedi 
necrlr 1 mattimi utlllzzulilll Sempre per r.veiidie.iz*oiii di 

-—--carattere economico oggi seni- 

essi non vogliono finire Iti un pereramm per 21 ore anche i 


h'pnrdl di lìti anni — é stato sai punti della contingenza'. 2* 
colpito al capo da una tiove delhii/amc del contratto pro¬ 
ceduta ila un camion in corsa vineialc di lavoro c<l aumento 
stilla strada provinciali» clic da delle paghe 


urbani, due baracche penco¬ 
lanti «lei lunghetto Lancellot¬ 
ti. sono state demolite, c le 
due famiglie che le aiutavano, 


la moglie Maria Teresa di 22 dormitorio pubblico; quello ha- .TUO dipendenti della Croce Hos- 
niini, dalle figlie Anna Maria rocche, composte di una stati- sa Italiana I.'azione s iidaea- 
di 2 anni e Lucia di 10 mesi zolla sol», sono state da loro le alla CRI è stata npresa mai- 
e dulia di lui madre Marina pagate più di 200 mila lire, tedi eoli tre ore di se.opero do- 
Fitlall di 53 anni, e del fatto- compiendo sacrifici sii saciifi- p<> che le autorità mteicssitc 
l'ino (ìiusepj)c Palermo di 35 et. Oi» sono divenute un pe- l'.nnmmistr i/mno avevano di- 
anni. invalido (Il guerra con la rtcolo: le famiglie che le ahi- mostrato di non voler aprire 
moglie Angela. (alio hanno peteio il (butto al- trdtat'se sulle r eh.oste deli 


complessivamente sette perso- ritto Giuseppe Palermo di 35 et. Oi» sono divenute un pe- l'.mimmis 

ne. sono state alloggiate pei anni, invalido di guerra con la rtcolo: le famiglie che le ahi- mostrato 

otto giorni iti un albetghetto moglie Angela. timo hanno peteio il dmtto al- trittat'\c 

di via Urbana. Si tiutta delle 1| sottosuolo sul quale sorge- l'assegnazione di una casa, nini peroni iV 

famiglie del muratore Luigi vano le costruzioni, è pei cium* ____ _ ___ 

v\\\\\\\\\\v\w.\\\\\w\s\\w\\\\\'\\\y tlalle gabelle tli una .mina 

( et)va di pozzolana. Duiiinte lo DIIATTDD CAMICI IL* CCM 

I m < inverno del 1055-56. profonde t|UAllKU t-AiTUiiLIt ì)tN 

1 1 efir 1 } fenditure s[ aprirono nel ter- - 

I I ^ u»no, rendendo instulnti (e ha- 

$ rnccìie nel cui muri di matto m m ^ 

del Senato I CfOIICI Ufi 2 

^ pirone» le fenditure e puntella- 

^ rotto le abitazioni. Oltre quel- 4P ■ 

L'eco rclcnco dei collegi se- 4 | n t | 0 i Fidali e dei Palermo, vi ■* 0^ § ^ 

n.it orlali con l iiidtcazloiu- dei £ sono altre baracche sorrette ■ UlUlllij 

rispettili (plurtlcrl e del co- ? . , III. (in , m ,i n n | OV( , fg ~ 

numi della provincia Nel cui- £ PtUULJo. (pianilo |H<io P ,* 
legni di Civitavecchia sono ^ piu giorni, il terreno tnfradt- 
4 ‘twiiprivl alcuni comuni «Idi.» £ cinto dnlUncfjiia, • slitta • al- j 

provincia di Viterbo lo «pici- ^ largando le ri epe nei muri. ' ^ • 

lo di Velici ri. alcuni comuni ^ y ni| s ,| U ,izione, duiupie impos- / J v 

!t 1 Ó5\A , V- l ’ltl«mt C inalile- ? f il » i,e ;. c >«« D'devo sfociare in '. 

ri: Colonna. Campomarzlo, b. Ir l| iin tingeclta. ’ ~ r ' > 

Eustacctiio. Pigna, Ludovisi, ^ Sono trascorsi, da allora due <■/'. 

S.illuMi.mo, P.irioli. Pinci.ino. z mini, durante i qunli gli. ahi* * « ' 

Salario. Tur di Quinto. Su- f tanti delle baracche pcrlco- > 

barbio: Jor di Quliit.» Agio < lnnti hnnm> vissuto ogni glor- 

' ‘IWul ... 1 i ,, 1 !i!;‘r. *" f m» con l'incubo del crono. Tom- K'£V' 


Kci'o l'elenco del collegi se¬ 
natoriali con l'indicazione dei 
rlspi'ttlvl (piartierl c del co¬ 
muni della provincia Nel col¬ 
legio di Civitavecchia sono 

compicci alcuni comuni della 
provincia di Viterbo In linei¬ 
lo di Vetlctrl. alcuni comuni 
della provincia di Latina 

ItOMA I - Hlonl e qu.utlt- 
rl: Colonna. Campomarzlo, S. 
kuHtacclito. figlia. Luilovliu, 
SaltuBti.m». f.irioll, fincl.mo. 
Salario. Tur di Quinto. Su¬ 
burbio: Tur di Quinto. Agio 
Romano' circoli «anitarl Toi 
ili Quinto e filma l’urta 

ROMA II - Quartieri N.v- 
nientiiuo. Mmiteeacro. Trieste. 
Agro Romano circoli sanita¬ 
ri Marclgli.in.t, Coa/zo, Tu- 
fello. 

ROMA III - Rumi e Quar¬ 
tieri: Ksiiuillilo, Castro freto- 
rio. Tlburtino. Suburbio No- 
mcntano. Tlburtino. Agro Ho- , 
mano: Circoli sanit.ni Ltm- 
gbczz.i, Scttcc.untnl. Tor Sa¬ 
pienza. San Vittorino. San Ra¬ 
sino. fonte Mammolo 

ROMA IV - Quartieri, fic- 
m-stino. Tuscolano. Suburbio 
frenestlno e Tuseot.ino. z\gro 
Romano: Circoli sanitari Tor¬ 
renova c Torre Spaccata 

ROMA V - Rioni e quartie¬ 
ri- Monti. Trevi, Campiteli!. 
Sant'angelo, Celio. Appio La¬ 
tino. Suburbio- Appio Lati¬ 
no. Agro Romano: Circolo sa¬ 
nitario Capannello 

ROMA VI - Hlonl o Quar¬ 
tieri" Ripa. Testacelo. San Sa¬ 
ba. Ostiense. Parmense, Gla- 
nlcoleiwc. Lidi» Snbtiibii». 
(5l.»nicoJcnse. fnrtuon.se. Agro 
Romano: circoli sanitari Mo- 
gliana. fi'nte Galena. Maoca- 
r»»se. (fotu-nte c Levante», A- 
vilia. Uivima. Fiumicino. (»- 
stia Antica. Marninola. Caslel- 
itileva. Appi.» Antica. Lamen¬ 
ti n.i 

ROMA \’11 - Rioni e Quar¬ 
tieri fonte, fanone. Regola. 
Trastevere. Aurelio. Trionfa¬ 
le. Suburbio Aurelio, Trion¬ 
fale. Agro Romano (Trenti 
sanitari Casalotti di Rocce.i. 
Castel di Guido. Palldoro, 

ROMA Vili - Rioni e Quar¬ 
tieri borgo. Prati. Flaminio. 
Della Vittoria: Suburbio* Del¬ 
la Vittori», Agro Romano: cir¬ 
coli sanitati S Maria di Ga¬ 
lena. .'Ionie Mario. Cesano. 
Isola Farnese. Tomba di Ne¬ 
rone 

VELLETHI - Comuni di Ro¬ 
ma e Latina- Albano laziale. 
Anzio. Aricela. Arieti.». Car¬ 
pineta Romana. Castel Gau¬ 
di,',Io. Colla-ferro. Frascati. Ga- 
vignano. Gemano di (Ionia. 
Gorga. Grottaferrat.i. libico, 
lainua'lo. Marino. Montav.un- 
patri. Montelanico. Monte f..r- 
z:i, Catone, Nomi. Nettuno. 
Pornezia. Rivca di fai>a. R.v- 
,-j Priora. Segni. Vaimontone. 
Velletr». Cistt'rn.» ali Latina. 
Cori. Rocca Massima 

TIVOLI - Comuni alt Roma 
Afrt>. Agosta. Antii-oli Corra¬ 
da. Are.«lazzo Romano, Ai*"!:. 
Re','.egra Camerata Nuova 
Cantera’». - ». Capran.ea Pre.ie- 
s’.r.a, C. saj)a-. Cast, 1 Ma,1 ima. 

S.i -1 p.etro H, :»-a-' ■ 
Cave Cerreto Laziale. Cerva--., 
rt: Roma. C: cigliar»*'. C.neto 
Romano. Colonna. Gallicano 
nei Lazio. Genaiza:».*. Ge:..- 
rn>. Guidoni.» MonlstTÌlo. Ien- 
ne. Licenza. Mandata. Mararo 
Equo. Mare-clima. Mentana. 
M .-> n t e f 1 a v i o. Montct.br* t- 
X:. MonTcrotondo. Montar.» 
Rcenino. Nero*,a. Oìevano R,>- 
marso. Patestrma. Palombara 
Sabina. Percilr. P.soniano. 
Po!:. Rtofrcdd». Rocca Cante¬ 
rano. Rocca d» Cave. Rocca- 
g.ov ine. Ro* O.a Santo Slrfar.o. 
Re...te. Rovsano Sambuci. San 
Gregorio da Sa-»oia. San f*.*- 
dei cava o:.. Sar.t Ang. o 
Romano, S..-i V.:.> Ro-ra-.o. 

S arac ir,"seo. Sub.aco Tivo'i 
Va! epietra Vadmfr.xla. V.c.» 
\ar,». V.varo Remar. •. Z-.g.,- 
ro’o 

CiVITAV) CCHI ' - C< .r.uni 
d. R'-ma e V.terbi A! ani .-re. 
Angu/.ara Sab.-.z -. Br<rr:a:i 
Campagna::» di Rema. Cana'e 
Montriano. Capena. Casti» 
NunVi» d: Porto. C*r\eter. C.- 
v.tàvecthia C:v .1 e!)» S Pao¬ 
lo. F-aro Romano Fi'acc: ,r.o. 
Form»'.Io. Ma:tz.ar.a Mazz .no 
R.niatu». Mor,core. Mor'.upo. 
Narrano. Ponzar » Ri-m«r,.> 

R aria. Rignano F^aznm.o. Sa- 
erofino. Santa Marne!'.». San- 
t Orezte Totfa. Torr.’a T.b'- 
rna. Trev :gr.art<» Romano. 
Barbarano Romano. Bacano 
0. Sut ri. Catcita. Canini Ca¬ 
pi-arnia. Catbognaro Caz’.»-. 
Sant*E!:a. CivlUeaitrl- 
lana. Corehiano. Fabnc» r. 
fiom*. Fa'eria. Gattesc. Mon¬ 
tino di Castro. Monter.vsi. N'e- 
pi. Otioto Remano. Roneigt.o- 
ns. Sutri. Tarqmtt-a, Vepr.n, 
Vi0n»ngt:o. 


QUATTRO FAMIGLIE SENZA TETTO 

Crolla un solaio 
a Torpignattara 


no fu l vigili (tei fuoco puntel¬ 
larono iiuovnmeiito In hnitic- 
c« (lei Fidnii; mn. do parte 
deH'umminIstruzione comunale 
elio pur era stata inforntnla 
del pericolo, nessun provve¬ 
dimento venne preso per si¬ 
stemare h> fmnit’Iie uvtmeciu 
te dui crollo l.Tiut-C'itsu rii» 
secondo i *1» scorsi alettoroh 
del suo presidente, lui siste¬ 
mato tre quarti dei bnrneca- 
ti della citisi, non lui Dovuto 
gli appartamenti necessari 
nemmeno per le famiglie Fi¬ 
dali e Palermo Si noti che non 
si tratta di • abusivi • 11 mu¬ 

ratore Luigi Fidali lui In rego¬ 
lare residenza a Roma, o cosi 
dicasi ner il fattorino Giusep¬ 
pe Palermo Ambedue lavo¬ 
rano. il primo presso l'impre¬ 
sa Giorgio Buccheri ,t od il se¬ 
condo pressi» la ditta Ibsis. 

Lunedi mattina un vigile ur¬ 
bano liti recapitato alle due 


r! 7 e , 

me- *•' / 

urte ; f 

iole f *■' 

tata , ' » 

•ve- '* 

- si - ' • yS 

cui A 

Che /v 

irnlt /* 


I pacchi agli edili 

/,(l J'niltltlctii Operi» ili .•t«- 
.*l*l»'ll.-(l sfa il il min iirni'n ili 
'•Irmi ni in n ri ii -uilli'ritiniiii*'. Iti 
UUi'tli iiiiirni ih ei|)ili(i *•/**(• 
turale. Lem un e «empiti re 
ilrllr Irttrrr circolari che . 10 - 
iio Unte melate in questi 
plorili (untate coti quanta t»p- 
t>nrtiinit<) ) a molti' Unniche 
ih /((foratori cititi delle bor¬ 
itine romane. Un p/ieeo-rl- 
reri, c la linee é fnftn con le 
rtiipiuihi ih hn’orntori che 
sono stati peifiift sul {intrico 
dalla frisi ileiredilistn II 
cappellano don Pau/nale 
Cininbersio r le • assistenti 
sociali - (Iella PO.-t. nonché 
/'eeivtlenf etrinio monsipnor 
(ialdelli «loerelihero ncconipn- 
tinttrc queste lettere con spic- 
piuioni supplementari- do¬ 
rrebbero ih re. ad esempio, 
perche la crisi edilizi a «•**' e 
perchè s« apor.u-a il ver len¬ 
to ebe le tnipliaia di ditoccu- 
patt edili fiossano di feritore 
molti di pili, se non ri porrà 
riparo «1 disordine, alle sj»e- 
enlnzioni indenne dei magna¬ 
ti della proprietà immobilia¬ 
re e se tutta l'iniimiriiit ra-io¬ 
ne della ritti cittadina e na¬ 
zionale non eliminerà strado 
al pia presto Si dicano qne¬ 
tte cose, onrlie m* si dorrà 
fare li nume delia Società pe- 
a ernie immobiliare e del Va¬ 
licano che ne è largamente ( 
proprietario. (1»1 l'aer. doc¬ 
enti sindaco di Roma c tiglio 
decoro della Chiesa, e del- 
i'on 7.oii, presidente del Con¬ 
siglio e duini della Chiesa 
non meno deroto. Xel frat¬ 
tempo. ci oeconfenfeeemo di 
conoscere tino a (inule pun¬ 
to possano consentirsi iiiter- 
ferenze .smaccate come que¬ 
sta nella campagna elettorale 
che interessa la nazione ita¬ 
liana 


THE GIOVANIS SIMI RAPINATORI ARRESTATI PA LLA «MOBILE» 

Percuotono a sangue un verniciatore 
per costringerlo a cedere il denaro 

Volevano farsi consegnare una forte somma che il malcapitato aveva guadagnato 
Settemila lire di "bottino” - La selvaggia aggressione alla ” Torracvia", sulla Casilina 


itYt-?' 

?.yyì, 


seor-'.t tic go / ■ v - 

un - Alfa - drilli Squadra ÉSEf ' ^ * jr. 

vr< Oz 

rama, si e fciiii.it. i improvvi ^1 

bordo e. con in sirena aperta Mari,, C-igiii-ltl Alilo Anselini Itali» Anz.ldel 

lo hanno aeeompasnato al- -- --——---- 

/ospedale S.,n Giacomo Qui le 24.30. stava percorrendo la ma dietro un cespuglio a: bit 
i sanitari, dopo averlo medica- via Cnsthnn. quando i* stato della strada e 11 hanno contin¬ 
ui delie numerose escoriazioni avvicinati* da tre g.ovati! clic, calo a percuoterlo a sangue, 
al viso ed al corpo, lo hanno dopo avorio gettato a terra, lo convinti che avesse indosso nl- 
Irrnveratu per la sospetta (rat- li,inno coip.to r.pctiitamcnic tri» denaro II Collalt: >nf.ttt.. 




«A 


Mari,, l'-igneltl 


k ‘ ' V 

Alilo A use Imi 


w 

Italo Anz.ldel 


Ac g.lidie.di 11 proiio accertameli- 
f to è andato male, ma la secoli- 
*5 da visita ha avuto buon es-to 
Ab, • Ari» Ini . 20 aim.. .‘li - 

'j tante m v i Se :.I -I. era s, du 

. lo mi un imin lt » (pi olilo i! (’oi- 
L l.dlt lo li i ind calo ai poh/.ut! 

F l’uri ,v i . nenr i ’ ■ blu.* p- n - ■ 

- ed il magbmii' r g.o eh* a\e\a 
^ oidos-o ;.l iimmciito del! i r »- 
p.na l’.ii t-ird». la • Mobile • I» i 
/ accertalo che 1 ;.ovati» in n»»• - 
i\» le precedente non era nentr,*'*» 

iS a casa 


le 24.30. stava percorrendo la ma dietro un cespuglio a: bit 
via Cnsthnn. quando è stato della strada e 11 hanno collim¬ 


ai viso ed :d corpo, lo hanno dopo ; 
rrovernto per la sospetta (rat- hanno 
tura del'.* colonna vertebrale con al 
All'ospedale, l'uomo e stato m.svci 
(leniidrato per -1 verri c-atore perqm 
Kho C'.iM '1 d 24 ine . ib.t in sue t, 


Interro;.', do i'An c'.m. hn .-ici- 
fcs*-.i!ii i lumi, dei -ho, com¬ 
pì.e. Italo An/.de di IR ami . 
al».tante in vi.i Am trenti 12 e 
Mar o Cogne11 1 d 17 unni, ai»' 
tinte ai via dei Lichen' 5 G' 
altr- due giov.mi, arrestati, po¬ 
co dopo hanno anche essi ri »»* 
p erii) confessione 

SI UCCIDE 
UN UFFICIALE 


hanno colp.to r petiitamenlc tro denaro II Collalt: Mifatt.. «•'s wi 

con alcun, pugti: alla mica Se- frequentava spesso la zona (iti maggiore dei gra: 

m.svenuto, /aggredito t'* stato merito la polizia sta indagati- , t mie 

per,pus.lo a lungo, ma nelle do) ed , tre rapinatori doveva- y t*oi 1*'ito 7. si ,■ ucci.» 


m.dfattor- 


te in v:a Mnn/a !» a Tusco’ano riusciti sol*» a trovare un por 
Interr*»g »t<» dal coivun.ssar n tnfogh con «'ttemda lire 


della - Mot» lo 
t’ Collalt b, 
dr.iniin 't r 


dr D. 
narrati» 
v cis'nr t 


f et ro 


sue l,ischi* ■ m.dfattor- sono no esser perfettamente 
riusciti solo a trovare un por rciito de suo- atf ir: 
tnfogh con settemila lire ogn' colpo, gii suno 

II magro bottino non li* peto ch.edendo dove avessi 
s-»dd.sfatto i r.*j»'i» dor. F.-- sto le eentomila lire ( 
li amo tn.cn. to !■■ u » v *t - va guadagnato In realt 


•r perfettamente al cor¬ 
de suo- atfir: se ad 
■olpo. gii som» andat. 
idi» dove avesse nasco- 
eenlomda lire che ave- 


li maggiore dei granatieri 
Guido fennelbi. aiutatile in via 
Val Coltello 7. m e ucciso ieri 
lanciandosi dalia finestra d»I 
suo appartamento. poMo al se¬ 
condo piano del/edilh'io 

Il poveretto, che lascia la un» 
glie e una figlia. crA stato d,- 


Piccola cronaca 


va guadagnato In realtà I Col- , 1)0; , s0 vz*ntt giorni or som» dal- 
1 ’!'• .«"'va guadagnato poco p,spedalo Celio, dijve era stato 

nr m i c rea a0 nula r re. ma le ., |,, n g 0 ricoverato perlina gr.»- 
avev., dcpos.tate nel.a propr .* v( . f,, r!1 , n ,1, esaur,mento nei- 


d> taz’one 


IL GIORNO 

— Orzi V .Mirrili Ili tl.lfi-22»» 


« Noi m.iiiio I 
Il Sii", s L.ullo 


sole sorge atte ore ■),'! r trauioil-1 B*»l*’giia. Odcseab III. Pali-strln.i 


famiglie, ringiun/mne di sgom- jvuto ahliamlon.ire 


Quattro f'ungile Inumi* do-.iellato le parti del soffitto nn- 


pome-1 coki pencolanti »- trasportato 


belo del comune da eseguirsi 
nel termine massimo di 41! 
ore l.e due famiglie sarebbe- 


igga» di ieri le loro alt tozioii'Lulla strada le nwiwTizie degli|,n '„. r , 


t;» .iti,- f.».-2l 

BOLLETTINI 

— Mrlrorolozlco. Le temperatine 


4 A W% £ t d è <T4 I A (pii'sto punto si è sentiti»' 

■ . 1 f f | | ^ ^ I 1 ! rombo del/- Alfa - della po- 

J l.zia ed i tre rap.naturi si sono. 
/ d ,t. alla fuga lina battuta r-c- 
gu.ta poco dopo nella /.una non 

(••tonile» .,1 11,-t- vini, iti,. Socialista ni i.cii..atii , » hit dato alcun frutto 
lui. latra lei » al tl prof Ernesto II tgionleii par- ter m'itt.na i ma’fattor: so 
eablil. t*.»l'-strli».i ler.\ ,1,-t «Progressi delti sodai- tlo stati arrestai Durante la 
.ma» at Quiriti ,• (leniotr »z»., tedesca Sotto le leg- i Coll.liti ivevn 


CONVOCAZIONI 


4‘! nello .«tubile di via Tot pignat¬ 
te- tuia Bt) m seguito rtl creilo del 


15 5 - max :’(>.I 


ore l.e due famiglie sarebbe- tuia tU» tu seguito rtt creilo de 
r, stale ospitate nei dormitori solaio, avvenuto *hiran*e : 1.» 
pubblici comunali tino i» qiuin- veri di riparazione e di raffor 

dr non avrebbero trovato lina z amento del pavimenti» delia '0,-Vbit ibi'è . 

migliore sistemazione II prov- terrazza l’cr fortuna in quel ' * ‘ ' . • 

redimento 'era stato deciso in momenti» nessuno -i trovava ' ' ' 

seguiti» al/accertato stato di nella stan/a dove m som, at» * * * ° ' 1 

instabilità dello baiocchi» Co- battute le macerie quindici persone e sono qu 

sì dopo due sinnj dalle prime Sul posto sono prontamente m Duilie Acciai. Lmbertu 

avvisaglie del pelicelo, il c<*- accorsi ì vigili del fuoco, che rurdmclli. Vincenzo Pepe 

tmme si faceva vivo con quel- hanno fatto sgomberare per Emilio Cervi In v:n provi* 

la inaud'ta pioposta misura pree.niziona'e Fedif-cn*. ria. zoilo >t.»te ricoverate in 

Sia il Fidimi, che il Li imbar- composto dal pianterreno e dal all*ergo eonvcn/ionnto con 
di hanno iespinto l'ingiunzione' primo piano Dopo aver putì Qu/Muro 


impilimi, i pompieri hmmo| v| SEGNALIAMO 
eompiuto un accurato esameI— fraiit « I tu ia » al Valle 


| delle cotuliziuni statiche d*»l 
| fabbricato e lo hanno thehia 
,'l roto mabitabiltr 

U» quattro famiglie rimaste 


Ile del — Cinema: « S.iyen.ir.i » al C’.i- 
.ti.-bui pranlc.i. Europa. «La leilova 
«•Irtirie.» » at l apr.mtelietta. Mo¬ 
llerò** Satett.*. « U ponte s»»t fin - 
rimaste Kw.ii » .*1 Kbuniu.i. « Il giro 


io ini. Infra t*-l » al II prof Ernesto R igionlcn par- ter uriti.un i ma’fattor: so 

«leseal* RI. I*.*l*-strli».i torà «lei « Progressi (letti social- t io stati arrestai Duranti* la 

I « I/Arpi* t»trn»ai»a » at Qmrln i- «temo,-r *z,a tcilcse.i sotto le leg- ...,il,* p.,]i , 1 *. ,,-eva 

le. «Par •libo terrestre* al XXI gì M*ti-o. i »li«te lusmarki.me » ' .... , a '.. '.*, 

f Aprile. «Sotto tl «ole .11 Roma» CONFERENZE " dl ," ,,no ril ,° ss ' h “. 

I all'Aiiiill.* ». Villa norglH-se » al- _ Alili,| x rrslt .1 popola re roiiia- T*. 11,1 ‘■ , ’ n :I nome n 

/Amelio. « Orizzonti iti glori*» ,,« M'iillrgb» Rmnmiin. oggi ve- - Aid*»- Con io nuove macoli - 
■O/Avorio. «Il dettmiueote .teli- nenll 1(> p irle ranno alle l.t.at». il ne elettroniche «elezionat r.e 
ett,'» al llo-li'li. ('«-binila. « Do- prof S ilvafoi*- ('<•!!.*ri. su » la deile schedi’ segnaletiche, gl 

ilici m*-tri «l'amore» al Due Mi- euri- «ol.trl nelle colonie esll- n\i’*t'< l 'itor hanno ti breve 


Partito 


eetti « La l<’gge ilei «Ignori- • al- ve»: ed alle IR.nO. la profes«or.-s- . . ..., ' r,r...* : iirti.-ati 

l'Fàlelvvi-Ks. tllin.ino «La valle sa Giovanna Douipt'. su « L'erol- ,rox,l,f ' ,l,n • priv imi*. 


I ralelvvi-lis. «(linai 
del «testino » .it/K 
re e t-|ii ,e,-1,1,-ri- , 
• I l.meieri de! 


instabilità dello bai acche Co¬ 
sì dopo due anuj dalle prime 
avvisaglie del pencolo, il co¬ 
mune si faceva vivi* con quel¬ 
la inaud’ta pioposta 


uottde « Amo- c.i storia «li Rama» (Il poema m- 
» al FI.munto. (it.i,,o Hani.ivan.il lt»cr«-«--o li- 
Hengata » al- l,,-ro 

* SUICIDIO DEL MINORE - 


rap.ne che r.«fondessero :* «t»ie- 
st<> nome II Cullali! non è si ■- 
to per?» n grado d: ident.tleare 
sul» to :I suo aggressore- gl' è 


Oggi Ih maggio altr ori- IB.1Q | setiibr !o 


r.ivv.sare le 


111 .die » .di' \«lori-i. « Tam.ango » j ristìnuo Gramsci, net Cleto di ne «ut tema «A 
all'Attantid,-. Trieste. Stallimi» Iesposizioni «ulta «Storia dot ,Mo- sortali de) suiridl 


tl ‘ * ontinuerA ni-ll.i selle della Socie- 
t.t romana ili meilicina legale e 
ilejli- a».«i,--orazioni, presso l'Isti¬ 
tuto dt medicina legale (vi.di¬ 
si, deirt'nivvrsitA. .T?). ti ili»eiis«io- 
di ne «»d teina « .'«petti etlnici e 
o- seriali de) suiridlo del minore » 


urènte 1.» Sezione Prati: oggi alle 20 tt». 
liti iveva isseniblea generale presieduta 
o«s eh..» il ilfoii Giulio Turchi 
nome d ogg, 

! , Primavalle. ore 2(». attivo 

*7.Oli.,Ir.i Monte Spaccalo, ore 20. attivo 

segn.'.let:chi‘. gl .Monte Verde Nuovo, ore 20. at- 

banno ti breve tivo con Marisa Muso 

udienti 'Il Munir Verde Verrhlo. ore 20. 
ero a «\ue- -Ulivo con Antonio Leoni 
non è si ,- Tulli I responsabili elettorali 
ient tirare ■'"''"ti •‘•i- 1 riunione del 15 mag- 
1 ' ,'. . gio (lassino subito alla cnmntis- 

ore vi i «ione elettorali- In Federazione 
re ’e f * * - per ritirare urgentissimo mate- 


!i*zze del g.ov-.ne iti tre - -P- ri.ile 
gnilet ,*fi«» S- è d.iviito rosi DOMANI 

nroredere ad un confronto di- M „„, r Mario, ore 20. attlv o con 
P'Mi» PrHrv^to I r ininmto d ii- Antoni*» I.roni 
ro*r>ed;»!f\ eli acont* lo hanno Trlonfalr. orr 20 


minoro» 1 portato nf*]1o caso do; tro prò- rappresentanti di H.<ta 


norutatori o 


I CANDIDATI DEL P.C.L AL SENATO NEI COLLEGI DI ROMA E PROVINCIA 
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ENRICO MOLE', vice 
presidente del Senato, ha 
esercitato lungamente la 
professione di giornalista 
e di avvocato. Entrò per la 
prima volta <n Parlamento 
alla vigilia del colpo di 
Stato fascista. 

Dopo la Liberazione fu mi¬ 
nistro nei governi di coali¬ 
zione democratica Parrì e 
De Gasoeri. Nel '48 si schie¬ 
rò con il Fronte Democra¬ 
tico Popolare e net ’52 det¬ 
te vita alla Lista Cittadina 
con Nitti, Di Vittorio. O’O- 
nofrio e Lizzadri. Net '53 
scese dal banco della Pre¬ 
sidenza del Senato per pro¬ 
nunciare un vigoroso discor. 
so contro la * legge truffa*. 

E* candidato indipendente 
nei collegi di Roma I • IV. 


ANGELO MACCHIA è 
avvocato, docente universi¬ 
tario di Diritto e illustre 
giurista. Durante l'occupa¬ 
zione nazista si rifiutò di 
continuare l’insegnamento 
nell’università di Bologna. 
E’ tra i fondatori dell'As¬ 
sociazione italiana giuristi 
democratici, membro del 
Consiglio nazionale della 
pace e presidente del Co¬ 
mitato romano della stessa 
organizzazione. N e I 1953 
scrisse il Manifesto contro 
la • legge truffa • e condus¬ 
se una vigorosa battaglia 
politica contro la CEO- E’ 
stato tra i promotori di re¬ 
lazioni culturali ed econo¬ 
miche con la Cina popolare. 

E' candidato indipendente 
nel collegio di Roma IL 


LUIGI GIGLIOTTI è av¬ 
vocato e consigliere comu¬ 
nale a Roma. Il suo valoro¬ 
so comportamento durante 
la guerra del ’!5-’18 gli valse 
la medaglia d’argento al 
V.M. essendo rimasto due 
volte ferito nella battaglia 
del Piave. Perseguitato dal 
fascismo durante il venten¬ 
nio, dopo la Liberazione fu 
eletto consigliere comunale 
a Roma e riconfermato in 
tale incarico in tutte le suc¬ 
cessive consultazioni am¬ 
ministrative. E’ stato sem¬ 
pre tra i protagonisti della 
battaglia in Campidoglio 
contro gli scandali e gli 
abusi dette Giunte clericali. 

E’ candidato nel collegio 
d{ P.orr.s Mi. 


ROBERTO BATTAGLIA 
è professore di Italiano e 
Storia negli Istituti supe¬ 
riori, e critico d’arte. Dopo 
l’8 settembre *43 fu anima¬ 
tore della Resistenza nel¬ 
l'alta Val Nerina. Paraca¬ 
dutato oltre la ■ linea go¬ 
tica » organizzò le forma¬ 
zioni partigiane alle spalle 
dei nazisti. Dopo la Libe¬ 
razione, il Comando allea¬ 
to lo decorò dì medaglia d» 
argento per la sua corag¬ 
giosa attività. Nel 1953 ha 
pubblicato la « Storia del¬ 
ta Resistenza italiana * ot¬ 
tenendo il Premio Viareg¬ 
gio per la saggistica. 

E’ candidato nel collegio 
d» Roma V. 


/ H'/ v - 


EDOARDO D'ONOFRIO 
è candidato, oltre che alla 
Camera, anche al Senato. 
Del nostro compagno ab¬ 
biamo già pubblicato ieri 
alcune note biografiche. I 
cittadini, oltre che per la 
sua attività politica di ca¬ 
rattere nazionale, lo cono¬ 
scono per i| grande contri¬ 
buto da lui dato in Campi¬ 
doglio — in qualità di con¬ 
sigliere comunale dal ’46 
— alla battaglia per l'indu¬ 
strializzazione e lo sviluppo 
economico della nostra cit¬ 
tà. D’Onofrio reca, nell’at¬ 
tività di dirigente politico e 
di parlamentare, l’impron¬ 
ta schietta della sua ori- 
gine operaia. 

E’ candidato nel collegio 
dl Roma VII. 






cu 


AMBROGIO OONINI è 
docente di Storia del Cri¬ 
stianesimo nell'Università 
di Roma. Da 32 anni milita 
nelle file del Partito comu¬ 
nista. Costretto all'esilio dai 
fascisti emigrò negli Stati 
Uniti. Quindi si tresferi nel 
Belgio, poi a Parigi, conti¬ 
nuando nella sua opera di 
organizzatore politico e di 
giornalista. Nel '36 combat¬ 
tè in Spagna con la brigata 
Garibaldi. Nel ’45, rientra¬ 
to in Italia, fu nominato 
ambasciatore a Varsavia 
dal governo del CLN. E’ 
uno dei massimi dirigenti 
internazionali del Partigia¬ 
ni della Pace. 

E’ candidato nel colle¬ 
gio di Roma VII • Roma 
Vili. 


MARIO MAMMUCARI 
(Brandani) è laureato in 
matematica e fisica. Oa 
dieci anni è segretario re¬ 
sponsabile della C.d.L. di 
Roma Fin dagli anni del 
liceo prese parte alla lotta 
antifascista clandestina. Ar¬ 
restato nel ’33. fu condan¬ 
nato a dieci anni di confino. 
Partecipò eroicamente alla 
Resistenza organizzando la 
lotta partigiana nel Ber¬ 
gamasco e a Torino, e di¬ 
rigendo gli scioperi contro 
i nazifascisti. Arrestato di 
nuovo nel febbraio '45. fu 
torturato per una settima¬ 
na. I partigiani riuscirono 
a liberarlo. E’ consigliere 
provinciale dal ’52 e consi¬ 
gliere comunale dal 1956. 

E’ candidato nei collegi 
di Velletrj • Tivoli. 


ENRICO MINIO è sinda¬ 
co di Civitacastellana. An¬ 
cora giovanissimo parteci¬ 
pò alla lotta clandestina 
antifascista. Fu arrestato 
una prima volta, all’età di 
diciannove anni, e condan¬ 
nato ad un anno di carcere. 
Per altre due condanne del 
tribunale speciale ha scon¬ 
tato complessivamente 16 
anni di reclusione. Parteci¬ 
pò alla Resistenza come ca¬ 
po della V Zona del PCI 
a Roma. Dopo la Libera¬ 
zione. fu tra i primi diri¬ 
genti della Federazione c«v 
munista romana e di quella 
viterbese. Deputato alia 
Costituente, ha poi fatto 
parte del Senato ininterrot¬ 
ta mente. 

E’ candidato r.sl sslUgio 
di Civitavecchia. 


^ Vj* -à £SK. . 
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LA QUINTA PUNTATA DELL’INCHIESTA DI RENZO ROMANI E ARMINIO SAVIOLI f> I 
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Tre pericoli 

per la Fiorentini 


V I.CIM OIM.lt U IM I. 
I.V FIOIlll.N UNI. ( |..|k. 

ilMT Irllo le prrrrilrllll 
puntati* tirila inolia irtriiii’* 
ila ni |{iiiii:i, ri liaimu i Inr- 
f>1 1 » ili dedicare n un pii' ili 
npa/iu » ni lino pinlilritii. 
.\ li li in ut ti umilili i ) n i'it a piu- 
pinltl lini i* 11 1 111 i .1 - 1111 > . tra* 
liz/.illlil» — imi il cnrtcìi* 
ililiIii tirila (iiiiniiiiiiiuni' ni¬ 
tri ua una in ir ili ittici* 

\ i 1 1 1 - rllr. uri Inni iiinriur, 
l'.tppl rientrino un irrn r pm- 
pi in ilnnimriiiariii mila li¬ 
tri iIi-kIi uprr.li ili qili'ilri (ali 
lirira inni,imi. 

lYr ilin* giorni iniiiccini- 
ti. a uic/zogini Ilo in pilliln, 
ri liaiiin prr-.rltl.lti -- rmi 
fiilnurafn r limi golfo - ai 
r .mirili ilrlln ilrihiliilh'lllo 
ili via Tiliurlidii. la* iiiirni- 
i»lr si Mimi Militi* tiri iliuiln 
più lilirin r ipunlanrn, mi 
liti pr.itn iiU'iiiiiIii'U ili un 
gruppo il'allirri. r miiu dn* 
rati* in luiin lina iliu- un*. 

I Mutilili illlrl irmi, ili tinir* 
ralr. Iniunn iii-rilaln il ruu- 
n’ilii» ili lutti gli nprrai prr- 
irnli. rlu* iiillii itali min* 
plrnii riiiirlili* rirra Irri rutti 
Ciù ii imi (ira rlu* tili inler- 
\ i - tal i hall ti n pailalu miriti* 
a numi* tiri ruinpaimi ili la* 
vnru i In* miti li.itmu unno 
il irmpn ili prrmlrrr la pa¬ 
rlila. Iimltre — rutili* il tri¬ 
ture vedrà leggendo i|ilrilr 
ilur panini; — tili nprrai 
tirila Fiori-Mini limino ini- 
Irvatn miriti* ali-uni jtrai i 
prnlilmii ll’imlnlr genrr.ile 
IlaiM*, allo mito tirila lil.i, 
afrilli, aiiiilrn/a), rlu* ri¬ 
guardano tulli i luvnralnri 
iialiani. 

I.u Finn-Mini «* una ilrllr 
piirln'iiinu* riziriidr romane 
ili inlrrriir na/inunli*. ii.i 
per il niuurr miri dipi-n- 
llrnii (1.200 fra n|ii*rai r 
impiriiati uri lini* «labili- 
ninni di Roma r l'iilirianu), 
•in inpraiiiliu prr In qualità 
dri inni protluili (irai al ri¬ 
ri, argani, gru, rlrvaluri. nin- 
lazze, lirlunirrr, fraulni r 
mulini prr rcdili/.ia, «• rial 
lia). lina c fur*i* l*n ri i«'j 
azienda romana il’iinpnrtan- 
za internazionale, poiché Ir 
tur sravalriri il npnriaim 
in «pialtru ronlim-inì: Nord 
e Sud Amrrira. Afrira, Alia, 
nitri*, natiirnlmrinr, l’Iiu 
rnpa. .Marrhinc prodotte dal¬ 
la Finn-Mini lai orano in 
MISS, Frauda, Filloma, Ju¬ 
goslavia, Ungheria, (’an.ul.i 
(dovi* In* aulii fa. a Tomi* 
to. r naia aprrta mia filiale). 

l.’ii(Tirio pllliiiiu ila della 
dilla afferma rllr «in ll.iu* 
oggi non ureldi- * oiirrpdnie 
a Irmi lavoro «rn/a rjc.ii,ilini 
Fiorentini r» e ni- « il Min.-» 
Napoleonico” n»l Folcimi*, I • 
''Scolmatori* drll’\rno\ Ir 
lionifìrlic tirila piana di (..i- 
lania e della U.ipilanju. . 
grandi .irropor.» .nlrrroii.i- 
nrntali ili Pi*a. limimi. \i*- 
lafranra \ ermir *•*. Hrindi-i. 
Finmirino r (.«-•t.-u lutino 
ii»tn e ledono al lavoro ol¬ 
tre dormila ri:i»alori fio 
rrntini *». 

Si afferma i*.»l.ir dir la 
Fiorentini lia appliralo per 
prima, ron Iic.i • i*o anni ili 
antiripo «risii Stati Uniti, i 
romandi ad aria romprr**j 
• tigli r»ravatorì. Non può 
quindi Mirpremlerr il fallo 
che Irrniri ed operai juzo- 
«lavi alifiiano lavorato alla 
Fiorentini in quegli ultimi 
trmpi per imparare a eo«inii- 
rr crii ed e-ravatori Sorto 
liittr ro-e di mi anche sii 
operai *nni> giu*iamrnie or- 
gotlio*i r rhr vanno mr-»e 
in rilievo quando *i parla 
deH'induilria romana, poiché 
dimoMrano che i lavoratori 
della noitra riuà. «e *o- 
nn mr“i in erado di dar pro¬ 
va «Ielle loro rapacità, non 
ioni» inferiori a ne-Mino. e 
vmmai. in certi rampi, «onn 
rapar* di «nieenare i mrnirri 
agli altri. 

Ciò premc—i*. di*l>hiami* 
«libito richiamare Fattrnzi»»- 
nr del leiiore Mill'amaro 
e ritornello « rii tolte le in¬ 
tentile rhr uzzi pubbli¬ 
chiamo: lo «tridente rnnlra- 
«to fra l'importanza nazio¬ 
nale e intemazionale di que¬ 
sta azienda, l'alto livello 
delle «ne maestranze, la lar* 
ghi««ima diffn«ionr dei «noi 
prodotti, da nn laio, e il li¬ 
vello dri «alari, dall’altro. 

Tale livello — «i badi be¬ 
ne — non è inferiore a quel¬ 


10 ili iiliic it/icudi*. Vnzi, 
è riteimto ni/onon- («Oitnn* 
■lo I.IIIHO ilo- l.iv ni iriiuo al¬ 
la linirntini i-| gll.tiil.mo dl- 

11 I qiiilM rim liti iilin ». ri 
Ii.i dello uno degli interi i- 
11.i11 *. I.u / lon-nlini è ima 
t.dilli o-.* rlu* mm lui rimo- 
Minio (mora mum proilntli- 
U-. Il min imenlo HÌni|,ii‘iile 
e i|111- 1 Ir■ politico inno folli 
e i-imili.ttlll l, l.e uiiieiU.m- 
/e ialino fai si liipell.iir e 
li.mini ii.iliililo roti la dire- 
iliiin* tripponi digli limi, ilo* 
poli eblii-i o iriiiir ili 1 * 11 * 10 - 
pio ili molli rillli luoghi ili 
l.uoin l.’opi-i.iio ili-ll.i l’io- 
ieiilini mm i* litiirti.i di quei 
roalli pi » I i I ii-Ì ilo- inno ima 
ilrlle più lirui'i.itili vergogne 
lirici I.diri ll'oggl. 

Ifl'l.ltil .intenti- .III alile 
a/ieiiile. la i imdi/nme dello 
operaio ib-ll.i / lori -nlini ì* 
quiinli » ini idi.doli-». Ma ii- 
li lollfrolll.l il ilio i.il.trio eoli 
il imlo ili-ila v 1 1 .i li- quello, 
in fin ilei i-onti. l imilo iiiii- 
fiimio i lo- v.ilg.i). il gimli/io 
deve nnulii.ii e rridii-.iluirnle, 
e diu-ni.iri- iieg.iiivo, Anche 
all.i Finn-Mint, i «alari inno 
tioppo brini e b- eomli/iom 
di vita ilei l.iv ni almi troppo 
diffii-ili, duri*, in ipi.ilrhi* ra¬ 
so tr.igirhe. 1',' un fallo in- 
tieg.i hi le, mi cui hiiogiiri iiiii- 
ililari-. peri Ili* fra l'aliro if.-itn 
molle leggende Irirgaiueiile 
diffinr, in questi ullmli tem¬ 
pi. in molli virati della pulì- 
blie.i opinione, mm «nitritilo 
horgheie. 

('.olile se ciò noi* brillane 
-- e lornumto lini al Irma 
princip.ili* della noitr.i in- 
i-hii-il.i — la itabiliiri della 
Fiorentini è or.» iiiiii.n-ei.ii.i 
da Ire pericoli: 

1) la crii) edilizia, dir 
ha già fallo diminuire la ri* 
I llinl.i ili ncairilori, l» lo- 
niere, limi.izze, gru, r nei 
v ia; 

2) il Mercato Comune 
l.uropeo, che eipnrrehhe la 
f.ildirica ai i-nlpi ili*II.» roti* 
i-orretiza ilr.inicra, lopr.illul- 
tu teileica; 

3) la politica lutili* ilei 
governo ilennirri'li.'iiio irt-o 
i paesi lorialiili. politi»:» che 
oitarola le ripnrta/ioui di 
inarchine verni Cl.-t. Non -i 
lievi* dinienlirare r-lu* la fio¬ 
rentini ha |iiiliito iv iltipp.iiM 
nel lerollilo dopoguerra, 
rrearc un nuovo «laliilimrii- 
lo e raddoppiare qti.ni il 
ninnerò ilei nini operai, erri- 
zie «oprammo alb* rimimi-'- 
ie soviet il he. Ora n-iobra 
• lo- la «ilu.izioiie «ia il* par¬ 
li- molala, a ranni dei troppi 
» h.i-tmii fra le mole » fr.ip- 
pmti dalle anlorii'i italiane. 
I ra le maestranze rorre voi e 
-- fra Fallirti — rio- un .*■ - 
ronlo fra il governo rione 
i- la Fiorentini sia «tato re-o 
imponibile tla lina «erir ili 
imralri luirotratiri incontrati 
t|ni a Itoma. 

I na ro-a é certa: la riti- 
renimi, rotile e più di altre 
f.■ 1 ilari■ In- della Capitale, può 
«alvar-i dalla i ri-i irirom- 
liente sii tutta l’eronomia ita¬ 
liana c riprendere nuovo 
«lancio *o|o nel quadro di 
una divrria pnlilira. che dia 
nuovo rr*piro alFindrtUri.» 
edilizia nel no-tro pane ed 
apra le vie ilei traffici vrr«o 
l’Oriente »ociali»ta. 
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“Sporiamn 

nel 25 mogyw,, 

SPARTACO (BOC¬ 
CACCI, montatore 
sjRciali/./iito: 

f /rpU’ITI HITKNCOM» 

* | riti* la l'un flit mi sui 

iiim tiiiiiii'i a tl'm i> pi-t 
tini C^it, iikIii .-.amili rlu- I,im>- 

■ t.iiiiii alla Fiiui-nlini ri pu.ii - 
itami iltti’t qiiJi'-t ioti invi¬ 
lita. Itivi-rt* < 1111 -11r> i III* imi 
Kii.itlai’tnaiiin timi <- Mtlltrti-n- 
(»* pt*t vuoti- 

« Si* vmii.ium a I.uni.in- in 
l.,iml>M*tta i- pfirlii* jildnn- 
un* Insogni» ili miatlnciiai«• 
tiri tempo, ma liscili dal ran- 
rrlln stami) tutti ilei rolla- 
Itti; a rasa ngiittim, riti piu 
rlu 1 ) 11 * 110 . hit t sitili filini. Si 
<• ilo St iicsrc ti mettete la 
pila sul film o. Con 4f> ODO 
lift* al illese elle piclltlo deio 
)>.*)•,,ite 4 500 lite ili tassa 
ranno i'topin* l'alito stoino, 
l'unpiep.ato delle tasse ha mt- 
naceiato di sfondate la polla 
e mi ha pignorato ugualmen¬ 
te. sen/a entrate in rtis.i. il 
eotnó. Se ho voltilo salvate 
tpiel mollile, fatto con lim¬ 
ili sudine, sono dovuto an¬ 
dare a pagaie levandomi i 
solili dalla borra mia e dn 
ijtiella di ntta moglie, evi¬ 
tando in tpiesto modo di far 
solitile la fante a nostio li- 
glio. 

< Fer f;u si un paio ili srat - 
pe Insogna pensarci sopra 
dieci volte e, quando stai li 
per deciderti, arrivano le 
tasse, la Ilice, il gas e cosi 
addio scarpe. 

* Tempo fa venne (fili la 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta, hn interrogato 
per parecchio tempo gli ope¬ 
riti; abbiamo fatto vedete 
ad essa le i-ondi/.ioni in etti 
viviamo qui in fabbrica; t 
gabinetti indecenti, le pa- 
vimcnta/iom rotte, l'assi¬ 
stenza ISAM insuffli .ente, 
eccetera. Cerano i pailami-n- 
tari di diversi partiti, e t 
partiti hanno potuto render- 

■ i conto rielle difficolta e ilei 
bisogni* urgenti dei lavora¬ 
tori. ma la D.C. che ha fatto? 
Ha abbozzato .. anz.i, ha fat¬ 
to ti possibile per chiudere 
in fretta il Parlamento e 
» rinviare» ogni tosa Pren¬ 
dete FIN AM U' crime quan¬ 
di» si età militati' itili una 
P*»K enna emano tutti i ma¬ 
li Io ho b> stornalo rovi¬ 
nato; aviei bisogno di com¬ 
prarmi delle specialità, ma 
FINAM rlite che e***-a non le 
pur» dare. Don» andare alla 
Sezione territoriale per fa¬ 
re rielle iniezioni e rosi, o|- 
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tir* iti tavolo rhc faccio qui. 
nn tocca spretale altre due 
ore di nnttraiiieiu’ IVi< he 
non peimettrtiu» < In* le inie¬ 
zioni le facciamo a r a >a'' CJm 
siamo quasi tutti eomp.'igni. 
e noi s.'ippianit» bene < h»* |»o- 
trerno sperali* in un mii’lio- 
rainento economico solo se il 
25 maggio t roinime.ti au¬ 
menteranno t loto voti «* di¬ 
minuiranno | deputati tlenio- 
t r istiaiii » 


NELLO MORI ZZI: 

,, |%I ; K FAiti: II. co\- 
CORSO all" 1N A - • ",n,t 
abbiamo ritira*»» dei 
moduli ed abbiamo appiè*»» 
(he. per av»*r »Ii;it\, a [».»’- 
ter ipare al cr»:i'<»:»o s’<-, <». 
:I < itili <»• r<-n*< «. <t,*\«* •*■»- 

vare nella « ori li/ <»*o* »ii *. .- 
vere in una *-*,»U.*. .;» un.» 
grotta, in uno s»antinato «» 
in una (ap.inna Ma. un no¬ 
tilo rhe ha una certa digni'a. 
non arriverà rn.u a qu»-l 
punto; egli sacrtf.chera .1 


rltvei tiineuto, d fumo, il 
iiiangliite e tante altre ( ose 
per cercare li potei avere 
una casa decorosa. Noi pen¬ 
siamo clic al coiicot M* INA 
f-’ase debbono poter p.uteei- 
pare non volo quell] dir* vi¬ 
vono nelle baracche, ma tut¬ 
ti quelli che lavo!.ino I/INA 
Case n<»n deve essere un isti¬ 
tuto eh»* f;i Felcinosiiin' Ai 
baraccati si fae< tauo le ( »*»• 
(ori alili soldi: li tirino f i n * - 
si il governo «• gli enti pie- 

postl' ». 


ANDREA D’AM¬ 
BROSIO, manovale 
special iz/ato: 

4t.p - 

| «i.'iio. i i-l io*’ rito. 

51' ri»,].» 1 * e :i,< n * d 

!»»i Ì-- Con gii ,e* '-vi. f'i’tt.- 
hati ari ivo a 0*1 rii» la Ho I.» 
"fortuna” di avere una ca¬ 
sa coMf/f/e/pj popolo re C»h.- 
to a Tib*irtm<> Hit p»*r la 
quale spendo 2500 1 re al 

me e. ni a preferire, pagarne 


di più pur di aver** una ve¬ 
ra casa; elle serve avere un 
alloggio per il quale si p.i- 
ga fioco quando le condizio¬ 
ni in cui siamo costretti a 
vivete sono cod disastrose' 
Ripeto, le condizioni econo¬ 
miche non sono buone. Fet 
tirare alanti un po’ alta me¬ 
glio sono costretto a fai»* 
molte ote straordinarie 
« IVt sbarcare il innari»» 
starno «oitretti ad andar»* 
*'>.ott»» ster/o", a fine j;:u 
»m* s’ra'uuntarle che si pii»» 
.- » <»• t »i in*, ecchtarno pr.rua 
«1. attivale .» (50 anni Str»t- 
?<» dal bisogno son»» stai»» 
> osi retto a fare anche 70 or»- 
al mese di straordinario 
Reniate al » ostai)*»* aurnent»» 
de, prezzi’ h il govern*» co¬ 
sa fa? Vogliono tutelare ’■ 
salari dei lavoratori inter- 
\» nendr. ron’ro gb specula ■ 
*»»-i «id ’iivere ni ut a re rpi»*-*i 
ul* mi’' f:»iar»I.'i*e uri p»>’ .1 
*, ìi».’ c». • ,< f,'i (•'«. il !■- 

*r»». (* arr.vato a 120 !.:»•; 
g»ro d» un rii»--»* h,< sti- 
» i»,<* ,,n aumento di 40 
l.re Ln operaio ch«* lavora 
<lur») r- non può bere un b.c- 
»h:efe » li vino si a v*. .a ver¬ 
si» il F'ir’anmd ». 


ODDONE HASS0LL 
«pera io (jufi I i fica t « : 

», / tON II. l'RF.MII) 1)1 

J FHOnrZIONF. arri¬ 
vo a gnad.ignaie sull»* 
l»0 nula lire Ilo preso una 
( ,e a a nsrattr» p«*n he non 
potevo < ontmttaie a vivete 
in < «impagina di alti, pa- 
i <*n 1 1 

« Afipr'illttali'lo <1»*1 fatto 
i h>* ima mogli»* laior.i’.a »• 
«lop»» a’.»*r fatto «arrifu'i 
flio.’lli' pel » iiupn* a.Tll. p* .- 
*.. » r j» I» » ti 11 di rn«il»i. (o.r*, »»»n<» 
rui'fito a in»*tt«*,»* »|., parte 
un milione rlu* ho versato 
p»*r Far qui to di un.» «a*a a 
nsf.i’to <Ira pero mia rn»>- 
rlie ha perduto il l.»mr», «• 
.i»»ii ii»*»«* a tr «<*, ani»* p»** .1 
f.i*t<» » h» «• « p<»«n’.i pur « - 
* » ri'l»» una tirava dattihigra 
fa (/nni'h »»ra mi tr»-*.»» m 
una «itll.i/ir»!!,. filil e lllSsur.a 
P« " l.<* »!«•'.<> pagare 53-54 
f’i.la lir*- al III»* e p»-r d ri- 
1 « atto »l«*irappartameriV, p«*r 
aFri « infpif* anni Suri»» .sta*»» 
<»»>tret*»i ad affi»*ar<* una ».»- 
’t.t-ta »• far» i»» «lei sacrifici 
:Mmmag.nr»bi!t• r.»-n riesco a 
farmi un pai»» di «.carpe, non 
v.t»lo al cinema, «ono co¬ 
eletto anche a r»- tr.ng»*re 



Il nuuiglnre. Ciiciniamn in¬ 
sieme con la famiglia tli min 
• lincei a e cosi, in sette-otto 
peivne, rlusrtatuo a rispar- 
llll.'tte qualche ciet.t » 


FILIPPO BOOOIA- 
NI, operaio (|iialifi- 
cato: 

,, j't ClIlf'A OTTO ANNI 
che lavoro presso In 
Finieiitini; premio 
*13 000 lire mensili. Hn mo¬ 
glie e otto figli e la paga 
non mi basta neanche per 
ai rivaie al 15 del mese. Ho 
una figlia affetta dn leuce¬ 
mia e ini ci vogliono un sac¬ 
co di soldi per curarla. Tut¬ 
ti i miei compagni di invo¬ 
lo lo sanno, tante volte ho 
bussato alla Cassa Mutua 
per un aiuto. Devo pagare 

I SALARI 
SONO 

INSUFFICIENTI 

L’Istituto Centrale di 8 t«- 
tlatlca fiata In 72*75 mitri li¬ 
re la somma mentile che 
occorre ogni a una famiglia 
tipo t quattro pereone) per 
tirare avanti la barca. Que¬ 
sta somma è Indicativa al 
fini di fissare gli scatti del¬ 
la contingenza d| fronte al¬ 
l'aumento del costo della 
vita. 

Le 72- 75 mila lire costi¬ 
tuiscono la somma che vor¬ 
rebbe estere rappresenta¬ 
tiva dei consumi principali 
di una famiglia tipo, ma 
che in realtà è di molto in¬ 
feriore a guelia che effet¬ 
tivamente occorre per con¬ 
durre una vita civile. Ba¬ 
sti pensare che in queste 
72-75 mila lire la voce fitto 
è contemplata come • fitto 
bloccato 

8 i pud dire che centinaia 
di migliaia di lavoratori a 
Roma non raggiungono II 
salario o lo stipendio indi¬ 
cato dall’ISTAT; non solo, 
ma altre centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori (statali 
e pensionati ad esempio» 
sono sprovvisti della - scala 
mobile - pur essendo i loro 
stipendi e le loro pensioni 
notevolmente inferiori alla 
cifra indicativa dell'ISTAT. 

122 5450 lir»» di pigione ar¬ 
retravi <• 1 Istituto delle ( '.n- 
'•<■ p'»p»il »-: mi hi mandato 
lo ‘fr it*o s«- en’ro d eci gior¬ 
ni non r»medio questi soldi* 
K«t ho o?*o figli* . Questa 
rmt* ’-a ho mandai»» m:a 
mogi <• al!'I-*i*'ito P^r fare 
«Ielle prò;) » •»-. ma ho pau¬ 
ra » r »- i *: accontente¬ 
ranno iì: 5b ObO 1 ; re in ae- 
»<»nt»», «'.mrr ì »h-« lo rerr* e- 
rr*i d: farmi dare dalla Cas- 


Spsrtsco Cercacci 


Nello Moruzzl 


Andre» D'Amhroilo 


Oddone Bassoll 


filippo Boccisnl 


Lorenz* Fortini 


LORENZO FORTI- 
NI, saldatore: 

I O \ORRKI FARI-AHF: 
del problema delle 
p*-n*:oru K* mai p«/s- 
s b.!.-» che alla .»• lava d: un 
;,»*n« (,r„i’.o -. riebba dare 

una pen : i»-r.e d; f 3 .me * Come 
fa a \.-.er? una povera ve- 
»io\a cnc ha due o tre figh- 
c»»n quello che le da la Pre- 
•. :.ic-r, 7 a Sociale’’ 

- Altra questione e quella 
Ielle p.g.on.: un g:o\ar.e che 
sjx)?a h.i pure :I d:r;t!o d; 
i’.ar Vii-» e r.cn :n coab.ta- 
z.»»r.e. ma 5 : pos-ono pagare 
20-20 m.la l.re al mese?. I n 
«r.teres.-amento per le cr»r.- 
-ì./.cn. de! pope!»-* non vn e 
-;a*»> rr.i» i-t parte del go- 
%em»'»' 

« C: r.tirano 2500-29CC li e 
• i; rochezza m.ob.le e inoltre 
c. fanno pagare la tassa sul 
redJ.to; ma di quale reddi¬ 
to, se con la nostra paga 
non r.usciamo a campare? 
Sono stato costretto a rinun¬ 
ciare ad andare al cinema, 
a fumare di meno. Che altro 

_ • t . i * 
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Ho fatto debiti 

per poter sposare 


GIUSEPPE PAGA¬ 
NO, operaio: 

,, ■ l caso mio i” quel- 

'•'*1 LO m MOLTI ORI- 
VANI che. mi mi certo 
momento, si propongono il» 
crearsi ima famiglia K* da 
un anno e mezzo che sono 
sposato oil ho una hainhina 
Ma a quale prezzo sono riu¬ 
scito a sposare’.’ Siccome il 
salario non ci ha dato mai 
la possibilità di creai ci le 
risorse per ntTrontare il ma¬ 
trimonio. ho dovuto fate 
questo passo contracndo dei 
debiti. E se non avessi ado¬ 
perato questa via. runica co¬ 
sa che mi testava eia quel¬ 
la di compoi tal mi da ma¬ 
scalzone verso la mia fidan¬ 
zata dicendole che. siccome 
le condizioni non ci permet¬ 
tevano ili sposarci, ognuno 
se ne doveva andai e per 
conto suo! Invece io ho ab¬ 
bracciato la via dei «.acriti¬ 
ci e mi sono sposato. Ed ota 
mi trovo col debito che Ito 
tallo per sposare, con 15.000 
lire di pigione sulle spalle 
e con Unte le spese che com¬ 
porta una famiglia. Kcco 
qual'e la prospettiva che si 
presenta ni giovani o ri¬ 
nunciare al matrimonio, op¬ 
pure fare una vita ih sacri¬ 
fici. di stenti! Ho dovuto 
contrarre un debito di 300 
mila lire che finirà di pa¬ 
gare — se ci riuscirò — nel 
1950’ ». 


DINO CINTI, operaio 
qualificato, presi¬ 
dente della Cassa 
mutua interna: 

\ A CASSA Ml'Tl'A 
, AZIENDALE E* II. 

TERMOMETRO del¬ 
lo difficolta economiche m 
cui \ n ono gli operai Li di¬ 
rezione ci dette un prestito 
d, sette milioni per costitui¬ 
re un < fondo prediti » ror 
pii operai die ne avessero 
avuto bisogno. Fino all'anno 
scorso la Cassa aveva anco¬ 
ra dei fondi ma poi. a poco 
a poco, le richieste di pre¬ 
stiti sono aumentate II me¬ 
se scorso non c'era piu pos¬ 
sibilità di fare prestiti (one¬ 
sta sera et recheremo dalla 
direzione por sentire so ci 
può dare un'altro milione e 
mezzo). Ogni mese le richie¬ 
ste dì prestiti sono aumen¬ 
tate. l'ultimo mese le richie¬ 
ste ammontavano a tre mi¬ 
lioni. I prestiti vengono rim¬ 
borsati in 5. 10 o venti mesi 


* lYi i sussidi straordinari 
abbiamo un fondo a pai le 
costituito dalla 4 mancata 
mensa ». lVt esempio, un 
compagno di lavoro ha do¬ 
luto stililio lina operazione 
al cervello, e noi. fra Cassa 
unitila e 4 inaurata mensa ». 
abbiamo Imito fuori ulti e 
un milione per venirgli in 
aiuto La « mancata mensa » 
consisto in questo: ogm tan¬ 
to gli opri.n i iiiimciaiio a 
mangiai t > alla mensa e l’ini- 
poito equivalente la nel 
fondo stiaoidinaiio 

* Da rie mesi a questa 
pari», si e avuto un aumento 
spai ontoso «Ielle domande di 
pi est iti, credo a causa del 
continuo rincaro della vita, 
in pai tu oi.li,- pel l'aumento 
ilei pir.vi dei geneti alimen¬ 
tai : ». 


ANTONIO DI PAL¬ 
MA, manovale: 

/ nKH ANNI, dopo aver 
* | fatto dodici anni e 
mezzo di Africa e set- 
te anni di prigionia, un han¬ 
no fatto un sacco di promes¬ 
se. ma I i realtà è che a me. 
ammalalo di stomaco, di 
pleura, ili malaria, con la 
bocca guasta, nel 49. dopo 
una visita al Celio, mi è sta¬ 
ta »*— —.egii.it, i Li pensiline ili 
settimo grado; ho richiesto 
la risila di « aggravameli - 
lo ». dopo la quale mi hanno 
confermato la settima cate¬ 
goria; non ho accettato c mi 
sono visto passare all'ottava 
categoria? Per due volte l'ag¬ 
gravamento non mi e stato 
riconosciuto. 

« Per otto anni ho abitato 
nei ricoveri di Pietralata. 
Ora che hanno buttato giù i 
ricoveri di Pietralata mi 
hanno dato una casa eli due 
«amerò e cucina, ma «levo 
pagare 14 nula lire al mese *. 


ANGELO COLASAN- 
TI, apprendista: 

H O VENTI ANNI com¬ 
piuti e da due anni 
• sono apprendista; 
percepisco 142 lire all’ora, 
complessivamente 30 mila li¬ 
re al mese e faccio lo stes¬ 
so lavoro che fanno gli ope¬ 
rai. sto alle macchine come 
gli operai. Tempo fa ho go¬ 
duto di un aumento, sapete 
«fi quanto? Di 2 lire l’ora! ». 
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Da 6 anni non mi faccio vestiti 
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DOMENICO RIZZ1- 
TELLI, operaio spe- 
ciulizzuto: 

( /DONO UN OPERAIO 
^ O SPECIALIZZATO con 
il minimo di paga; 
percepisco 130 mila lire esclu¬ 
si gli straordinari. Con un 
sii In rio simile tutti siamo co¬ 
stretti a ricorrere agli acqui¬ 
sti a ride. Da sei anni non 
mi faccio un vestito, da tre 
annj non compro un paio 
di scarpe ». 


GASTONE VIVIA- 
NI, equiparato: 

. , 11 E DOVESSI DI HE 1)1 
'*'%> ESSERE CONTENTO 

della min condi/iouc 
di opciam dirci una bugia 
E‘ da <|ii;uiifil.i anni che hi- 
\niu non no contento pil¬ 
lila del fasi imiio. non ero 
eoiiteiilo dinante il fascismo 
e non miiio contento in que¬ 
sto pei lodo Ilo sempre sof¬ 
ferto. ho seinpie tribolato. 
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ho sempre lavorato e mi so- 

110 trovato sempre nelle stes¬ 
se condizioni. 

« Mi trovo od abitare due 
ninni sotto terra, pago 20.000 
tire al mese cd ho moglie e 
due figli. Guadagno, ni netto, 
sulle 00 Q 00 lire mensili e 
quindi lo stipendio non mi 
basta. 

4 Se sulla busta paga vi 
è la voce indennità di con¬ 
tingenza!, significa che il mo¬ 
mento è critico; or» io riten¬ 
go che questo momento cri¬ 
tico |o dovrebbe essere per 
tutti o per nessuno. Tutti do¬ 
vrebbero essere messi nelln 
condizione di lire * lavoro 
per vivere ». I governi’quan¬ 
do hanno avuto bisogno di 
fare U* guerre, hanno preso 
i giovani allevAti fino a 20 
anni, con quanti sospiri tutti 
voi lo sapete; questi, in mag¬ 
gior unite sono sempre stati 
i figli della povera gente. 
Penile, allora, quando c’e 
Insogno di dare case, lavino, 
di darci modo di vivere, non 
si vii a pi elidete In ricchez¬ 
za dov'e? 1 soldati che nini - 
no dovuto combattere non 
Imitilo difeso solo l’< illune 
nazionale ». ma anche il « pn ■ 
ti 1 titoli in nazionale ». 1 tigli 
degli opinai quale pntiiino- 
1110 hanno difeso'* I due me- 

111 «pialli ali di tei ra sei ha 11 
bin al «'unitelo'* 

* In ogni palazzo che le¬ 
diamo costituto c’è li .sudo 
le degli ««pelai e qualche 1 ol¬ 
la .incile l.i vita, lasciata da 
qualche tavolatole. La na¬ 
zione timi l'Iiamui fatta i in ¬ 
ibì: essi ci hanno messo i 
quatti mi. ma et hanno anche 
giuul.ignoto sopra, menile la 
poiana gente ci ha messo il 
sangue e et ha perso anche 
la l’ita, ed e giusto din* che 
noi vogliami! Involino per 
vivete e non lavorare per 
moine di fame! 

- In quanto aU’assisteu/a 
la Di' aveva sbandici atti un 
piogiumma che p.ucva mi¬ 
gliori* di quello comunista' 
ha avuto la ut.tggioi aiiza e«l 
«* stata al governo, ina non 
ha latto nulla dj quella li¬ 
burna assistenziale che ave- 
vo sbandierato nelle piazze’ 
L’iipei aio che si animala «lei e 
l'iir.usi c««ii le polve! me. non 
gli è concesso di poteisi cu¬ 
laie con le specialità, e. se 
le vuole, se le deve compra¬ 
re eoli 1 propri solili sot- 
tiaendoli agli altri Insogni' 

* Il caso mio non è unico: 
se ho voluto guaine una 
gamba dalle vene varicose 
Ilo dovuto tirar fuoit 159 
mila lue. meta all'inizio e 
metà alla line della rum 
Avrebbe dovuto intervenne 
l’INAM ma cosi non e stato 

* Il prof. Sindone, medico 
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delI’lNAM, Sezione « Italia », 
miando ha visto In gamba ha 
detto che non c’era niente dn 
fare. Invece la gamba si è 
potuta curare .spendendo 150 
mila lire; per trovarle ho do¬ 
vuto fare del debiti. K I di¬ 
rigenti dcllTNAM ni quali 
avevo detto che avrei denun¬ 
ciato In cosa, hanno risposto 
che loro erano a posto in 
quanto ugivano secondo il 
regolamento! 11 regolamento 
non i’flvrà fatto il dott. Qua¬ 
ranta, ma lo limita o lo al¬ 
larga li ministro del Lavoro, 
cioè 11 governo che trova 
soldi si. ma solo per gli ar¬ 
mamenti. 

« Quello che è piti doloro¬ 
so, per me che sono un vec¬ 
chio operalo, 6 vedere che In 
industria romana, specie In 
metallurgica, è in crisi: 

« /Mira cosa: penso che co¬ 
lmo che vilumi ni pensione, 
doli ebbero andarci con 
qualche cosa di dignitoso, che 
nmi li inetta in cmulizu» 
ne ili stendi*!«* la inani* per 
duellerò l'elemosina! Menile 
all’estero gli opeiai sono ap¬ 
prezzati e bell trattati -- e 
l«> possi «un «lue gli opeiai 
della Eimeiitmi che sono 
‘•tati aU’estoio — «pii in Ita¬ 
lia la Imo opeia inni è rieo- 
mr.cinta E pm questi --U’mo- 
n vengono a duci che 1 me- 
lahiiei'CiiiiK'i sono hi 4 classi* 
nobile» «lei lavoratoli Ma 
hi < nobiltà » essi fa vedono 
in iiii’nltra maniera: questi 
signori, quando vengono da 
noi con In croce di Santo 
Spinto davanti, hanno poi, 
di dietro, un'altra croce: la 
croce del Italico «li Santo 
Spinto 1 ». 


GIUSEPPE PERDI¬ 
TA, operaio carpen¬ 
tiere specializzato: 

tu |> A (.TONI CONTIN- 
GENTI mi hanno 
impedito d i essere 
presente nel momento iti 
cui siete venuti alla Em- 
lentmi. Avrei voltiti* dirvi 
qualche eosn anch’io; pel¬ 
ea» spero che vogliate arro¬ 
gitele questo mio lneve 
momento in cui siete venuti 
alla Fiorentini. Aviei voluto 
dirvi qualche cosa anch'io; 
perciò spero che vogliate ac¬ 
cogliete questo mio breve 
scritto e unirlo alle dichia¬ 
razioni che vi hanno fatto i 
mici compagni ili lavoro. 

Forse il ulto caso può ap¬ 
parire personale, ma non è 
cosi perchè qualunque ope¬ 
raio il (piale si trovi con del 
familiari colpiti «la malattie 
di una certa gravità vede il 
suo magro bilancio andare in 
dissesto malgrado i grandi 
sacrifici che si impone. 

lo ho avuto la disgrazia 
di esseie stato colpito m mio 
dei miei più cari affetti: il 
mio bambino (ora ha 7 an¬ 
ni) nel 1954 fu colpito da po¬ 
liomielite Facendo immensi 
sacrifìci, tanto 10 che lina 
moglie, siamo riusciti a fat- 
gli fare dette cure che gli 
hanno dato un rei tu giova¬ 
mento. tanto è veu» che ora 
il nostro bambino cammina 
benino. Le spese per curarlo 
le ho dovute sostenere di¬ 
rettamente priche dovete sa¬ 
pere che un rivolsi allTNAM 
per vedere se c'era In pos¬ 
sibilità ili avere un aiuto (per 
curare mio tiglio spesi circa 
1291) lire al giorno per due 
anni) e mi furono dette que¬ 
sto precise parole: 4 Questo 
caso rmn è <fi ronipéfriirn .ut¬ 
ilitaria e nmniiin*tratira tiri 
nostro Istituto ». 

Mi feci animo e riuscii a 
curare min figlio sottraendo 
;1 tutto dal mio salano che 
si aggira complessivamente 
attorno alle 60 mila Ine men¬ 
sili. Che cosa significa? Ha>ti 
dire questo: oggi non som* 
ni grado di soddisfare un 
piccolo desiderio del ni;<* 
bambino, cioè comprargli 
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Froi Mitri 
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uria bicicletta che contribui¬ 
rebbe n rinforzargli In «am¬ 
ba colpita dalla poliomielite. 
■ Io dico che il governo in 
questi casi dovrebbe provve¬ 
dere, aiutare i piccoli inno¬ 
centi colpiti da queste ma¬ 
lattie. In modo che per il 
domani possano avere un av¬ 
veniri' senza essere derisi o 
umiliati ». 


ATTILIO GIACO- 
RAZZI, forgiatore: 

zzTTO TRE FIGLI e per- 
Ejl capisco, compresi gli 
assegni, circa 70 nu¬ 
la lire ni mese. Abitavo ad 
Anzio in una casa del sena¬ 
tore democristiano Rosei», at¬ 
tualmente sottoscgrct.il 10 al¬ 
la Difesa, a cui pagavo 15 
mila lue al illese Per venne 
a lavm,ile ciò costietto nd 
alzainn la mattina alle qunt- 
11 « * e mezzo e a tornare u 
casa la seni alle sette. 

» • )ia il sellatole Poso» Ita 
fatto ripulii e la casa all'e- 
•iti'Mio e mi ha aumentato h> 
affitto ili 5 nula lue Se cou- 
sulet ale elle de\«* sostenete 
• nu lle Itila spesa di 4 5911 lue 
"tensili di abbonamento alle 
Icirovic, capite clic a me 
29 990 lire mensili di fitto 
mi mettevano in una situa¬ 
zione insostenibile. Dosi «to¬ 
no stato costretto n lasciare 
la rasa per un lare ini abitu¬ 
ri* ut uno scantinato ili min 
sola stanza dove ora vivo 
con mia moglie r i tre bam¬ 
bini' » 


UMBERTO DE CE¬ 
SA RIS ( operaio spe¬ 
cializzato: 

(.il ■<> AVUTO Hlfovi:- 
*|| RATO UN RAMPI¬ 
NO per cinque mesi 
all'ospedale, dove gli hanno 
tolto la miIza;sieeome si tro¬ 
va ucU'eh't dello 

sviluppi», 

adesso ha l»is«»g : . I> di mediri- 
ne. Ma l’IN'AM non fi* passa. 
( osi, per poter culaie il mio 
bambino. i«> sono eosZictto n 
pagaie 2 000 lire la settima¬ 
na sottraemlole dal salario». 


EROS MAZZI, salda¬ 
tore carpentiere: 

llW avorìamo in un 
*|j REPARTO DISAGIA¬ 
TISSIMO con pavi¬ 
menti rotti, ingoiando tutto 
il giorno i| filino drlln sal¬ 
datura per cui |o sera,- dopi» 
due ore dalla fine del lavori», 
sputiamo «incora roba notti. 
Starno costretti » stare dieci- 
dodici ore in un locale con 
un pavimento in condizioni 
pessime, fatto con gli scarti 
«lei « sampietrini ». e cioè r mi 
dei « sampietrini » che so li 
mettessero alla basilica del 
Vaticano. San Pictio stessi» 
se ne scapperebbe! 

4 Facemmo presente la ro¬ 
sa alla ('«immissione parla¬ 
mentare. avanzammo la ri¬ 
chiesta anche di un .supple¬ 
mento economico per « re¬ 
parto disagiato » ma le cose 
-Sono rimaste come prima: 
siamo sempre li. sii quei pa¬ 
vimenti che ogni giorno si 
rovinano di più, in un am¬ 
biente in cui l’aria e sempre 
più puzzolente. IVr noi. di 
questo reparto, è diffìcile po¬ 
ter andare in pensione a 60 
anni: nessuno ci e arrivato; 
rullimi» compagno di lavoro 
b morto o 56 anni, eppure 
aveva una fibra forte A 
noi dovrebbero riconoscere 
il diritto d t andare in pen¬ 
sione prima, come succede 
per qualche altra categoria 
di lavoratori. E poi. perche 
invece di farci faro otto ore 
non riconoscono che per il 
nostto lavoro basterebbero 
sette ore? 

< Lottiamo per le quaranta 
ore settimanali e invece bi¬ 
sogna che ij raccomandi per 
fare un'ora ili straordinario 
perdio senno n«»n ce la fai 
a campare la famiglia » 

4 Noi. quindi, vogliamo la 
riduzione* dell'orario di la¬ 
voro. e che ci mandino in 
pen.Nione prima di 60 anni, 
altrimenti n«>n riusrinm*» 
nemmeno ad armare alla 
\ « ccii.a;a ». 


SELENIO STELLA, 
meccanico specializ¬ 
zato: 

f CjONO STATO OPERA- 
7TO allo stomaco e so¬ 
ni» tuttora sofferente. 
Per completare la cura do¬ 
vrei prendere delle specia¬ 
lità che il dottore mi con¬ 
siglia e c«>n le quali forse 
riuscirei a ristabilirmi piu 
in fretta. Ma l'INAM non 
passa le specialità, neanche 
quando un medici» le scrive 
sulle ricette, come potete 
\edere (mostra due ricette 
«ìi medicinali che l'INAM 
rifiuta «li passare». Ora se 
\ciglio curarmi bene mi tro¬ 
ll» costretto a falcidiare :! 
salario che non basta nem¬ 
meno a pagare il fitto e la 
alimentazione, ma ora non 
percepisco nemmeno quello, 
percepisco il sussidio malat¬ 
tia che e una miseria. Fini- 
r«» col fare dei debiti. Ecco 
come viviamo! ». 
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GRAVISSIMO ARBITRIO DEL COMMISSARIO 01 GOVERNO 

Vietato ai comunisti di Trieste 
di tenere di scorsi i n sloveno8 

Vautorizzazione al comizio di Pajetta subordinata all’impegno che non siano 
pronunziate parole nella lingua della minoranza - La protetta della Federazione 


THIKSTK. 15. — Stasera 
Il eominfssurto ilei governo, 
(lottnr PnlamaiM, convocati 
due ruppi esentanti della 
nostra Kedeia/tone lui loro 
perento) lamento dlchiaiato 
elio Intende piotblre 11 co- 
ini/io dell'on. ('■ unica ilo 
l’ajelta in put/zit Unlti\, 
linaiola la nostra Federazio¬ 
ne non si Impuniti per Isciit- 
to a dispone che nel comi¬ 
zio non velica pronunciata 
nemmeno una parola lo lin¬ 
gua slovena. 

DI fronte alle energiche 
proteste del nostri rompa- 
cui per questa inaudita vio- 
In/loiie del diritti costitu¬ 
zionali nei confronti della 
popolazione ili luiKiin slove¬ 
na, il commissario, anche 
per aluslìllcai e Passnida 
decisione lui sostenuto che 
al di sopì a della lejtpe e 
della (’ostituzlom* e al di 
fuori di op.m entello di pltl- 
stizin o meno, sui (piali non 
Inlendei'a discutere. epli 


ulte¬ 
riori passi nelle sedi com¬ 
petenti contro rnntlenstitu- 
zlonalo misura del commis¬ 
sario che tede il diritto dei 
cittadini sloveni. nonché 
quello d) un partito ad 
esplicare liberamente la sua 
camparmi elettorale 


aveva II prevalente doverejplere immediatamentr 
di tutelare l'ordine pubbli¬ 
co per evitare grovl disor¬ 
dini. 1 compaKui hanno fer¬ 
mamente ribadito la loro 
protesta nel confronti del 
divieto che colpisce tutta la 
popolazione slovena rnp- 

S mescolata dalla compattila 
larla llcrnelic. la quale lui 
dedicato la vita alla lotta 
contro il fascismo e l'odio 
nazionale, dando un contri¬ 
buto eccezionale alla libe¬ 
razione dell'Italia dalla ti¬ 
rannide. 

l.n sepietei la della Fede¬ 
razione comuni.'da tnestma. 
in un suo comunicato, ap- 
prova la piotcsta avanzata 
dai suoi i appi (‘Scolanti al 
conmnssaiK( e denuncia alla 
opinione pubblica il vetRo- 
Kuoso sopì uso invitando 
tutti I dciuoci alici italiani 
e sloveni ad minsi nella 
condanna doH'uihiiiatia e 
ttrave decisione. |.u semde¬ 
lia Ila anche deciso di coni- 


Oggi nuovo incontro 
por la vertenza 
all'ÀTAC 


Stamane alle aie li .ivt.i Ina 
t;a imi nuova incanita 1 1 ,i i 
r.ippieseritauU (leda AtiiiuUii 
•Ol.i/iane iletrATAf ’ e detlr 
ai itionz/iiziain > iiitneiilt per 
"Hatnln.tl'i* la vetleii/a lelauva 
alla et.tens.on*> (tetta uutvaivU. 
>|iec ite al per .all.ile a.dai ..ilo 
Per esaiinaaie Pesilo deU'iti 
cani i a. e pi elidere te cvciitili 
ti decisioni, il Sindacato pio 
vinciate imltaiio lia eoli vacato 
mia i'ilo.mie (lell'attlve, elio si 
teli,) alte me 111 presso la scile 

a tiifac.de 


Cacciato da Rito 
un oratoro missino 


MILANO, Ift. -- I cittadini 
di Itilo hanno renai fa «nuora 
mi ini oiTemdvo eoiatzlo (li un 
oratine missino, cosi riunendolo 
mi iiinhinteiic 

(limito a Itilo a bordo di una 
fuoriserie. Il iiilsslno tale Neu- 
clmu. lui piesp a parlare nella 
ceiiii.de piazza S Vlltoie 

l.a (olla che Ktazionava nella 
piazza ha inmieiliatainenti* rea¬ 
gito con liscili ed intcmi/ioni 
lutti Insulti chi* il iiostalKtco 
indliizzava contro l.« Iteslntenra 
o I partiti mi 

Nimostunte ( (Uiht, il Non 
cloni, al iiparo di un folto 
sellici amento di polizia, rinvi 
laV.» la die.e, aeeeidli.mdo il 
tono pi ovoe.itoi io 

A questo punto la fotta m f> 
addensata sotto il paleo, co¬ 
prendo eoi» l propri dissensi 
te Irosi (lei tlllS'illlo ('III' \ l'Ulva 
beis.olhiitil da nova maire Tl.i 
i cittadini vVrilllil ex parti gllilii 
caUolici e gnrll).titilli), colisi 
III le I I (lell'oppo •l/lolle (‘il asses 
soli dcmoi'ii Ui.mi I e.oili della 
ItcHislrn/.t hanno dellintiva 
niente miuiiio-imi le gì uhi del 
Neuelotil elle, scoi lato ila una 
.Uitoctdotm.i di polizia, ul e 
I india leali! -alila filo) I sei le. al 
tool alatosi 

Sneee i> ivaiin-nle la folla si 
e (Il rei la iti via < ini il».diti, lo 
v.alenilo la locale sede del MSI 
eti'è stai i Micce. ,!\untritlc pri¬ 
llili.il i dal la polizia 


.;'3i 


GLI SPETTACOLI DI OGGI * 


IMI !5>!M» 


CINEMA 

ÌAi vergini dì Salpiti 

It iyniiind itmile.ui A u-p.lsln 
te almi e eonoscinto d.d puhlili 
co francese e I(aliami Nel e.mi 
pa ctnenudoaraflro egli et si 
presenta Ola con I r l'niimi «fi 
.Volani, elle (* 111 trasposizione e 
P.idatt niieiito del celclue di.mi 
imi di Alt Imi Miller II t minuto 
K tllsonna dir milititi che la 
■ celli «Il Ilo la'e te .tu e Via. ili 
per se. alto cnttiii aliiH-Mle no 
ievole e deano di lla ma Ima 
Hbemione t.a •Ioni d| .1 i.lni 
Prnctor e di > 1 ( 1.1 innube, villi 
tua di un odioso spirilo ili in 
tollerati/.« nell'Amerlea del Sei 
Celilo. Illll sopì attOtla stillimi! 
ili una pKl leecnte e vivide, NI 
ma •> cacci a alle 'diesile -. è ni 
lall! di tuia tale forz i poli oilea 
e di lina tale si | Huu-nt" attui 
Itili da Indili le all i 11 fle.s-iloiie 

Oi;ill eSSCI(* I i/ion i.'e. ni* ni 

lipetlatore peli-, mie L «•)»■ t af 
tl (Hit II re un lli|(> tema eoslbnl 
M*.l IMI litio ili eoi acato, lo Una 
società piena di mi) e ili pali 
te. lo dimn-ilrinio ,;1| o-Iaculi 
eli** Il filili di Itoldi ni medi* 
stilili Ila Inrnnt i .*'» ad -ino e.un 
mino 

I)i>ttu qnei.to, tiiD ,* i , si do 
vii» onciit.lincili 1 ' ilii). ).|||. J.e 
munii ili .'inIi'Hi imo è mi (Uni 
r,il odio )• mm o" mio pei i 


tfravaiul tulli lenirai! elle tip 
I» ri motto la u.'it'r.'i/louc. non sol 
tanto per tu scarsità di Inven¬ 
tiva, per la ntaucau/a di Impeto 
e movimento interno, ina pro¬ 
prio p»M lu detmti'z.za del suo 
Inltreelo rlspello all'oilulnide 
dt Miller Jean Patti Salde hi 
Infalli ainplaliienle riiiuiucggla- 
lo II testo, introducendo .igitiiut- 
te. e «'«imititi tubi uuittla/loul 
sKiudcvoli, f 4 i prnlilcmatlca II 
uuta del rovornulo tilde, che 
aveva spicco e significato nel 
(immuni, qui scompare ad escai 
pio, per cedere il posto ad una 
complessa spliqta/.lon<> palco- 
sessuale, ette Inulto vittore alla 
analisi, e alla si niuuctile fluii 
(.(di Elizabeth t't,ii-loi l.e se.ir¬ 
ne liallute allusive al uiaccai - 
l! mm il odiano (piani sdldentl. 
m un eoiitcMo che e tessuto piò 
di erotismo ohe di problemi ino¬ 
rali. sodali. In un ambiente elio 
<* talvolta sltHU(-divi), ina piò 
spesso freddo c letterario Yves 
Montami Itoli et sembra Inol¬ 
ile, capace d| sostenere II peso 
del -ilio bel pel soiiauulo bill 
pelicit ioti il sotto di Sitiamo 
Slutioiel. e la Isterica lira zi.a ili 
Mitene IVtmmin-aut Melili la 
Illusi,-., ,11 11.41» '■ K.-der 

I. r. 


Domani il « Rigolclfo » 
al teatro dell'Opera 


r i- 1 —, Cn 1 -*s 


“Il 

II 

ìi iue.ii, ii,, 
Il ',111 llll 


1 *l(K 1 !>'Il »l**. lille '.*I Illll 

.,f<l,o||i,ili,Ilio Ultima I <- 11 11 1 - il ilei 


III t. 
Iti- il ,1 


Velili tllIPIU 
m.ii ni 11 . Vin 


i.a campagna i:t.i-:t i<> ha i,i; Nia.i.i: pitia i>: ni*:i itoi«;ni del dazio mi-:iìii>ionai.i>: 

Se Pennocchini ha la P.Ò.A. e Visconti di Modrone l'industria 
Cervone ha i sussidi dei prefetto e le coppe podistiche 

rubbiico comandato pcv ilonorai - Lai scandalo doliti ('.asso di liispartìtio domina le clczion i a hot ina - l*canzi elet¬ 
torali in cambio di aree - “Se siete pecore votate leoni , se siete dritti rotate Storti „ - I/elicottero rii l'cnuzznlo 


(Dal nostro Inviato spedate) 


uutp,uiu --- 
Iti tetro 


1)1- 

per 


LATINA, 

.imbitumiti tl t 

n/r.-:o tirila jire/ettum, prua- 
zi di re itti fiata di cztpcrfi c 
tiara pollisi trita si ingegnano 
ih assicurare la rielezione a 
deputato aH'ottorennle Vlffn- 
iiii ('cretine, tl luogotenente 
ilei ministro z\ mi reniti roii- 
septutto aliti memoria degli 
studiosi del cusfumc c degli 
uppussiomiti di vicende pitt- 
dtzinrie ilaI processi» per il 
ertile della C’ttssti -li Ri- 
sparniii». 

/,(haliti A ndrrotli. che 
confida di assumere nella 
i'irci>MTÌcio»ic Infilile il ruolo 
di umanizzasene ti mlttral- 
metile, nell'umlnto della sua 
pii rroccft tu politica/ qui tu 
provincia di Latina si è jior- 
tuto a rimorchio, per le pre¬ 
ferenze. Coti. Ptiolo Domimi. 
rana. Ponnncchini. nipote di 
mons. IJnldclli e direttore 
della rt)A. l'industriale Fl- 
seouti di Modrone. c Vittorio 
('ervonc. anifi da nari più o 
meno tenera alleanza. 

Ai primi tre il ministro 
delle Finatize ha lascialo le 
hriplie sul eolio. Llonomi di¬ 
spone u piene numi deìl’ap- 
jiurnto delle due nrpimizzu - 
zumi battenti la sua htnulie- 
ia. la ('attivatori direni, di 
cui e pii e il presidente, e la 
t'ederconsorzi. ili cui d pro¬ 
iettore. Fromiaeia i soliti 
discorsetiI anticomunisti, nei 
(inali sposa impunemente il 
patto atlantico ai contributi 
unificati, in quasi tutti i pic¬ 
coli centri. Il pubblico d 
sempre garantito. Uno squa¬ 
drone di pullman trascina da 
una piazza all'altra la schie¬ 
ra ilei clienti: ninnutssatori 
per i quali un applauso fioco 
pub significare il posto. 
« corrieri » di Fondi che pa¬ 
gherebbero un'eventuale as¬ 
senza con tl ritiro della spe¬ 
ciale licenza che permette 
loro di vendere al minuto i 
prodotti opriroli nei merca¬ 
tini romani, fnpini che deb¬ 
bono il pane e il companati¬ 
co al potente candidato 
clericale. 

iY ranche Pcnnt irriti?» ho 
urgente bisogno di spinta¬ 
relle. Il suo casato e hi sua 
carica significano scatole di 
latte evaporato, meni and 
vepotablcs. formaggio ame¬ 
ricano e farina l.n sua sorte 
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Gin «.ile signori, 
per gradito luca ri ve dtll’iln. 
Vittorio CERVCrte, l.** comunico cl|« la PieftC 
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F.eei» l u prova licita (-(irruzione ili cui si vale l'nri. Orinili- 


i' affidata ai confessori e alle 
colonne della pagina provin¬ 
ciale del Mcssuttttvtd. ai cui 
lettori egli è stato presentato 
come un esperto di problemi 
contadini e pastorali. Viscon¬ 
ti lui danari a palate e l’ap¬ 
poggio cnlusiiisticn dell'ulto 
clero. 

Per (punito poi riguarda 
le sue personali fortune, z\n- 
dreotli e tranquillo. Con 
l'aiuto dei suoi grandi elet¬ 
tori — flato firmili!, sindaco 
di ,S’. Felice. C’orbo, sindaco 
di (ìaeta. Curatolo, sindaco 
di Sabuudia. ficraardi segre¬ 
tario del comitato pravincut- 
le della Democrazia cristia¬ 
na — è certo di rareogliere 
numerosissime preferenze 
Sulla seni di Tognt. lui co¬ 
minciato tmeh'egh a jircscn- 
ziare alili posa ili prime 
pietre. Per i n»m:i prende 
a prestito, ogni tanto, pull¬ 
man e elicali di filinomi. 

Desta preoecapacioae sol¬ 
tanto hi sorte ili Cervone 
indicato tini giornali come 
collii che ululo per la scesa 
Aiuti e oh altri gentiluomini 
della Cassa ili Risparmio, 
accusato dai comizianti di 
lutti i parliti, il luogotenen¬ 
te di Andrcotti è guardato 
tiepidamente perfino tlal 
clero. Ma tl ministro non è 
uomo da mollare i suoi romei 


nella disgrazia Ha lenitilo 
dapprima di assumere le sue 
difese durante i comizi: a 
Sozze, parlando di Cervone 
e ile! processo per lo scan¬ 


dalo delta Cassa iti Rispar¬ 
mio, fui affei muto teshud- 
nientc clic « orrorir sgom¬ 
brar,- il terreno da qualche 
tallo ili cronaca piociridale 
su rni la propaganda nveor- 
siimi lui nettata ili potere 
itapir.hii c la campagna elet¬ 
torati-. Ira.sfoimando un fatto 
ili natura ont titolari mina In 
un raso tir curai toro gene¬ 
rale » Visto, però, che non 
aitaci uni. Ita consegnato il 
sito poiihiiii alle sute tll un 
griqipo di amie! fidati e tiri¬ 
le aulorilt) gnvrr noi i re 

Vittorio Cercone ha po¬ 
tuto cosi Ittr inviare tini suo 
segretumi Mario Ferrarese 
una rene ili letterine per 
informare altrettanti elet¬ 
tili i che * In pi elei tm ;i di 
lAitinn ini , oniTj.so io rum 
Involi», immite TEGA, un 
Mi.vsnlio st i noi illuni lo » Il 
gruppo sportivo « Mberfus ». 
dal canto suo. lui ricevuto 
hi direttiva di intlire una ga¬ 
ia potlishen sulla distanza 
ili tre chilometri. Intitolala 
« ('oppa on Vittorio Cer¬ 
cone » (espediente al tinaie 
non si e sottratto neanche 
lo slesso A infreniti che ha 
tinto il nome. Insieme roti 
('amplili r con il candidalo 


Fanelli, a mia paia el, li.sfu-a 
Iinstante, imitalo pei le i n- 
tll Roma r/af/'on Folcili e 
duU'iitia I .afiai ) Ma l'aiuto 
più generoso lo Ini tornito 
un dirigente tifinoci i-tntno 
il cui nome, neunebe a furio 
opposta, è stato latto tinniti 
te l'istruttoria pei il tini, 
della ('asso ili Ih-pai mio 
Costui tempo la ottenne ila 
Cervone — i he eia assesso¬ 
re alle Finanze -- mi'oioo 
comunale, valutata a itti mila 
lire al metro quadrato, al 
prezzo di turine ih '.tùli lire, 
e numerosi nitri legali del 
genere. St cu ohi sdebitando 
roti t'offrire pranzi agli elet¬ 
tori. al termine ilei tintili. 
Invece del «levici I. mene 
ditlrihtillo un volantino m 
citante a votare per (I xnl- 
loiluto Cervone II tiln fi aa- 
tagrneheo di codesti colletti 
si (* tenuto plorili fa nell a 
trattoria della ('Idcmola, a 
fioca disianza ila Itargo Car¬ 
so. Frano iiresenfi 400 coloni. 

/ metodi del luogotenente 
i/l Andrcotti e l<* stabilirsi 
ih unti dinna alleanza Ira 
i ampie candidali clericali 
hanno prodotto in provincia 
■.variale reazioni fili (diri 
candidali democristiani han- 


RINVENUTA ACCOL TELLATA IN UNA CUNETTA 

Forse uccìsa per vendetta 
la bambina di Calatafimi 


TltAi'/NNl Ib — 11 più «Hi» 
muterò arava ancora sull.» 
uccisione «Iella piccola Frali- 
ce*«>a Marino, rinvenuta ucci¬ 
sa m una cunetta in contrada 
- (".iiu/./a - di Cai al a fimi Sol¬ 
tanto r.itilops'.a. clic verrà et- 
tetto.-,'a dal medico-l»-(»a|i> d» 
Trapani, gotr.'i forse fornire 
qualehc Indicazione sul come 
la bur.l,a sm stata uccisa 
t u sommario esani** ru-cro- 
scopiro compiuto dadi jIc-hì 
carabo».eri della tenenza di 
Alenino lia permesso d, accer¬ 
tare che sul corpo della picco¬ 
la sono siati inferii cinque col¬ 
pi di arnia da taglio, molto 
probabilmente un falr«*tto per 
IVib.i che rimano rnsttuinta al 

mento, al eolio «-d alia festa 
C*otnin«*ss«» il delitto. Tom-cida 
>-t »• preoccupato di traspor! ,- 


c.idavcrino m una 


re 11 

in-tta p,-r lo jeolo «Ielle ar«jtie. 
e di ricoprirlo con un po' «il 
terra |n modo da ritardarne ,1 
ritrovamento 
La tragedia deve essere 
'a fulminea J.a piccola Fran¬ 
cesca infatti, camminava -.lil¬ 
là - Trazzerà - che porta a - 
lataflml. precedendo di on p., <» 
di centinaia di metri la m.>- 
dre che la seguiva con lo 
«guardo Inoltratasi nella (Tra¬ 
dotta. la piccola t- scompai a 
dietro una gobba del terreno 
Quando la donna b.« raggiun¬ 
to la eiirv.i, non ha 'rova'o 
più trace.a d»dl.« figliola ma 
non si *• preoccupata molto, 
pensando cb«- la l»,roba ave*)'»* 
fatto rii corsa !<• oHmu* centi¬ 
naia di metri et,., p, «ep.irava¬ 
no dall'abitato di C'ala’afmu. 


ci»-! Goin’a nel 
madre dell , 
appr c •«» elle 
,-r a and i! , a 


p.- coir, »-«>i»t ro Ja 
Manno li, a p«-rh 
la llglloletta mai 
<eiiol.« e che non 


era sfata vista affatto tri p.u* 

<• l*r< oeciipa'., <• messa alta 
sua ricerca ma senza risulta¬ 
to Sport., denuncia ai «•arabi¬ 
li er; «pie.ti -, sono me SS, 411 - 

b.lo alla r.«<rca «Iella piccola 
t-rance-e.i dir hanno rmv«-mi- 
to dopo ;; 1 un- nella «-inietta 
Sull,- e ni»,. detl'oinu-idm «tue 
-ono Ie ii,o?«- r i possibile si trat- 
’a o dej delitto di tm bruto 
o di un., vernlelta contro la 
famiglia della bimba Ma il 
modo in cu- la piccola e scom¬ 
parsa fa pero p.iif’ojto pensa¬ 
re ad un., aziom- ;,c«-ijralari)»*n- 
•«- pr«-<»rd,n-i* , e quiriti; da 

magg.or t Md.to an*i(e/«*«ì di l¬ 
la vendr-t’a 


no iciiliiio ili punire II colpo 
ciascuno M-com/o le propile 
dispoulhlhtiì II diligente 
delle Aell. l'entizzuln, Indice 
processioni (ultima lineila 
che ha visto una statati tll 
Ctislo Incoi oli,re M-«-mlere 
ni elieoi tero nella piazza 
|o lucijKile ilei ca/tolaopo ) 
che il concludono ani la ili 
strlhuzlone ili far slmile iti 
• elicila con II numero corti- 
-|ioti(|eiile al Realizzato. Il 
segretario della CI SI.. Starti. 
non fin trovalo ili meglio che 
conhiie mio slogan, per pa¬ 
laie la eoneo »lenta tlell'nr- 
matoie I.nitro: « ,S'«* siete 
pecore rotate leoni, ne sirte 
"dritti" coltile Storti / io- 
dnldrtnorrnhri. che appog¬ 
giano la caatlttlaliira dcll'ac- 
l'ocato l'ontpill, hanno fatto 
distribuire iluU'UII. al Melo 
( Inumo, borgata ili Sezze, nu- 
meroul paaln confeiieiili 
pezzi tll formaggio, farina e 
pedalini 

Afa vi sono giti viale Conse¬ 
guenze più rerie tl profer- 
\or Tasi-lotti, assessore i/e- 
moertsf torio al Comune ili 
I.titilla e presidente ilei mae¬ 
stri cut (olici, re ne e nudalo 
sbattendo la porta e oggi fa 
propaga adii a furore ih 
l.nuro. Identica strada ha 
scelto il titillar ('arto Rimila 
nife presidente provinciale 
lidia Col11 calori ihretti 

A Macnzn il signor Urlìi, 
(itlinlrla dentoert tfiario e di¬ 
rigente tleH'organtzzaziiaie 
honotniana. lai scritto alta 
sezione comunista, chieden¬ 
do f‘:.\ertzioue al RCt, ni Ita 
colato parlare tu un comizio 
a fianco ilei caridiilafo ro- 
miniata Iterh /\ Spigai; Sa¬ 
turata ha due-lo l'tscrizione 
al partito t otri a rosta il dre- 
.itiditco. c(efl«» cori l noti de¬ 
mocristiani A Sezze un altro 
atln irta tleinorr iti nino «- 
entrato a far pari,- ilei l'CI 

Ijtstribnzvnie ili danari, in 
pregio alla legge elei tornir, 
pranzi «• gare non e detto, 
pereto. (he ro- inno ad 
ontiiilfure lo svnntnggtr, (Ie¬ 
ri caute alla Denoti razta cri¬ 
stiana e ni igiinhdtn capeg¬ 
gialo ila Andre'illi da z/ocr 
tali fatti dt rroiona prttein- 
ctale di ra> si avvertono 
aurora, in tutti gli strati 
della griptdnztnur, gli rrhl 
ihignilnti 

ANTONIO l'f RHIA 


ITIl/ll lidi,-// | «> Il I ls«t tl ( 4*t tilt) (111 

(ìliillilii D'Angele. Mini,, Filippi-, 
nell), (Uovi,imi Clinllii'lll. A litui la 
pini «' Paolo Dall Mm-ntio ilei 
cole (• Illscpp,* l'enea 

Diillicillcii (iiomhIiiiii. ulle II. 
fuori tililiouiiiuenlo ullloia iepjl- 
ca «!cir« Allr Ioni* • di (‘ilei dliet- 

tli (llll Olacrtlle Alili ,lille |.,i |(esi, 
Puieill e lutei itis-tiiIn il i Magda 
lOIIvcte, 1 .ti» 1 *a-||,|eiil. F*-t linde 
l'agllavini. III naie ('rn.itl. Giulie 
Teniel e All, Ile /agemini. 

« Vento notturno » 
al Quirino 

Qui-mIii moa alle ai.lt» imi» lui- 
rio. Al 'Pettil,, (Jtilrlnn. Ili Mlugl,nu¬ 
lli piena di pitmaveia a pi*-//! 

ttpci'l ,11. celi la pn-rcnl.l/leile ili 
Velile lietlllim, .. ili ligi, llclll 
■ la palle ilell.i (‘enqiignli NlmlM, 
(ilei, Pili,(le | a legla è ,11 Fnill- 
,-e Klirlqilcz l>- ma m- di Plein 
/Min 

Detti, la\e|e. per «-pigi li/e di 
pingrttiuma/|e||«<, veirà n-pllciiìo 
nelalIK'lil,' fino il (liilili'iil, a |>l,m> 
«timi II gleni,, gii In ni, n>, i cotti- 
paglllli pi* m nleiÀ « Il F, ntlvttl 
,|,-ibi rumigli i Otitglà >• 




mii i i i iiinii. imi lem I 

\ll II I la Citi,uà. 111//,III. ('., 
lolle, lllacclol. 1.011,1 Alle ZI 
s I.',mi,Ulti' ili,II,- pillili,- il eie » 

11, Algn-ll,-) ,11 NI,.lenii 

III.I t i: MDHIC; I I, ileo,mi, I NI 

I, -MI. Illune, Digli Al,li,iti. Miai, 

I’ I « I. I Imo i,le, l'I ite,,,-. Ile, 1 t,,-l 

II, Ni-*,-leni All*- ‘J I. I a -, le ne 
no la llglla il, I le * ,11 'eliti/.Oli 

I. I.IHI O lllpeae 

II. Mlt.l.lMK'l 1(0 (la l'eal i ali¬ 
li.diali ■ A11, '1. 11 pi In,., ,li 

» (VII.il, ena III • III CU ilei, .. ,11 

I- Gl,IMio Megli ,11 Degl,unii 
NUOVO ( HAI.! I : ( la !• lai» ,. 

( ' ,niellimi l.III., 0,1 Vele,lem* Al 
le ZI..10 pilli, i ,11 alla Invela - 
III M A ‘imi* a* en 
IMIIANIM.I.M» I la dllella ila |. 
Piemie lleoia/ii all* '-ZI .10 - il 

I lldlep.ge s (Il Ila I I |, e|||. - Do,, 
In, e dalla nino!*'. *11 Iteli.,, , I 

* Il paem- > «li Imunge 

«IDIMINO'. cVUi-rtta nei., all*’ 21,1!) 
Inizia «Iella ni,,gleni 1 ,11 puma ili 
III Ima* e| a eoli la ceilipnglllll 
Nlnclil (>|,,l Piloti** lo s Velile 
m*lliiili** • IP-gla di Prillici* Km 
i l,|ii,-/ 

ailMHTO l'.IIMI.U: (la npello- 
«‘•>11 gialli Alle 2) pillila (Il 
« l.'siellie ehi- •'(- i limili,Ilo Ilo. 
ine » ili K (Vaili,ee 
IIONHINI: UH»,no 
MAI III I : il Inaile 

I FATUI III:* Hi.avi (V del M**r- 
» tu» al Tritone) C la M I- ('el- 

II C ‘rainla'lInni Mtnlcdl alle 
'-'I I» -, l.a gl,inde famiglia» di 
Naia/,ol 

IIM HO 1(0 MANO tll (IHIIA 
A M II A I lem, nP a alle III. F» 

•' Aollget,,. M (Il ‘l.ild, p* con 
I r on , ‘>,Icilio, (.olile Ile 'laP’l 
I.etili. ( ' ,|.e|, olii IP gl , ,11 Ini 

* le IP-mlIx li I pi. Ilei 11 ,‘l A - 

1 I I l P I •.KUHI 

VAl.l.l.’ ‘II.Igiene lui, Il <ll pillo» 
vi i., Alle zi , I ncili ,11 l.aim i 
mina .. 

HPIVI I A( 4*1-1 VANI 

ritiro V TUONI t viale frante 
vele tei soe.zim Nuovo gran 
(Unno n|,e11lo Dm* « 1 , 1 * 1110-011 
al gleni*, *.r«, III e 21 Pienotti 
/Ioni A MINA f|T VImIIh allo /in, 
llll ANIll. CUNA l'Alt 11 nel glal 

* lini ilei 1 elle Oppio api-ila «p,*. 
itili- ere "ZI 


Pf-Mi‘V '-I * 'Vi* S-O/ -1 ' ìA pd ■‘ATT. > 

tltyiEMA-VARin'À 

z - If I , » 

• . • » ' ' * s v «*c ,'h < 

Alhamloa. Il li natilo d*-U'l.|i|ie, 
eoli V ,1 *,li»l*io|i *• iKIsla 
Atllrrp. 'feU, ten-a lana e itvlrta 
An«l»r« .lovlm-tlp il louidtl*, «|*-l 

PF.plle. «on V .lobi,non ** llvlnla 
Prliiclpr. lineile ani Ml«n|as|p|, 
• "Il I* M* «Un.» e llvlnla 
VollllfOo II IlalldlP, ilei) Kplle 
( ed V Jepnselv e llvlnla pia 

V*’lzl illl.•«>., 


>',! I, 


CINEMA 


A *ó/fs*)z( 


i* 

PltniF. VINIONI 

\ 1 lrl 111111 l pieni* ri */< I W* «I, , or, 

.1 Me « 1 . ., 

America 1.1,ila la n* Piava Plani a 
Arihlmntr: || -,,|e mi cu.ai eoe 
P Maone (alle P, - Pi IO • 20 ZO • 
22 ■Hit 

Al* oliatene IPm.doi IP* >*l l**)|z 
orlg Integf I alle PI 20 22 
A risiali III) ami-ri* ano D .,n*|iilllo. 
, or, (i Moli 

Avellilo*, Il »*.l«. >]>l « noi, «on 
*’OP P IInoli* lidie |t.• IH *!<»-2«» V, 
22 Un 

tlarlierlol. I.'lo.p ,r* i*g, ,l>l|e il 
bey. 1 OD D fovee tali*- I*., IV 
PI 2’, 2*1 «I 22 IO, 
rapioii. 1 : 1 io. 1 i. u , *.i» n,i , 1 , 
al,l««l 

(apranlra- yon.if.,. eoe Mailon 
In.naie 

l'a|,raoleprU.t I.., v, «lev., «PUD 
< a. , *>,, I> Dal rie,! < 

(rumo: l„, «Ignora prende II Volo 
cori I. ’lorner (all*- I*. I*, IH 10 
20 2 * 1-22 Mi I 

Pompa S iv.i,.ii . . .a, M |-,r.,r,.p 

(alle P, -gl |,i -,l| ■>!,, 

t la//,in» Il p-ail, crii tinti,.. il 

con W Ilei,|.|| ralle p. P« 22 IM 
I larn,nella Crini* Pi Uc> NTr*»-»* 
«•on S Mlpee (alle 17 (> ! *, IA 221 
Galleria t. 1 ., 1 , 1 I.. *,pi.-.a Piara 
Galileo* Ine | gl..-, ani Popi. «00 
M Mr.it, 

lloprii.llr Pi.lop f.i««il .*<• e*,fi J( 
Koniali 

Maral,,,,, I.'ii.i ,./!(, ,r Ihilp ((Uh 

Tot, , K M<■ r* 


Moitrrno: Dii iimerlcmio Ir,ili- 
(|) 1 111,>. celi O Moli 

Moderno HmIciIki lai vedova «Ul- 
IrleiÉ. con l> Darrieun 

Neiv Volle I |d,mieli del Wcid, 
voi» .1 Me l’U ',1 

l‘tt)i«tzo tlDIilMt AH" IV lilio Ilo - 
Hall,,; Telia «Illuderà Alti* PI.IA 
e 22 (‘Ilicialilo Mollila»- Prezzi 
I. 700 « fino 

Pari*: U ,|«lal aidunenlme. 1011 D 
SI t Igeilo v 

Plttitti i.'lm-ornp.iniiiili* Ciicblori, 
con K Mote 

quattro Fonlaiiai II gito ib<| mon¬ 
do lu no giorni, con D Nlvnt 

•lolrlnrtta : Il iiiiaruntunt*»ltno. 
coll (» .Hlllgruov (itilo Ifl.Ki - 
)B.‘.W>2«.:M)-2.)> 

lllvidli I dannali ili Vtti»nvla («Ile 
IA.DV-IH fà-20.40 211 

Ilo»» : l.a gl,noie piai 1 grigia, con 
I. Pati,* 110 , 1 » (allo Ut - Pi. IA-PI..I0 
21.l:» '-'.Il 

Hnlmie MaiglietUn' lan Gl»!* co») 
G Kelly 

M»)«*ratdo 1 la» vedova elettrica, 
con D Dm ricini 

Ntdcmlotct l.a glande polla grt- 

f la. con I. l'atli-nom (olle IO- 
7,-IA - IH,ito 21.13 2.1) 
Hiipcrclnriiiat | dicci coinmKla- 
im-iill. c<m Y. Ili Minor (alle 
I l IO 17,20 21 VOI 

lievi; | giovani le*,ni. c<>ii M.ulon 
Iti alide (alle III - III 22 VA) 

HM'ONDF. TIMONI 

Airone . (lei Idi, 11 , * a o, iplo. e*m 

I Pali***.mi 

Ali e; l'oim- *«• ili,,* 1. (e blindilo' 
(“Il II llanvcl 

Alrvoncl Doni,-Pica à nmi|,u- «Io¬ 
ni,mi,'a. c,m M Ulva 
Aii,li„s,-lal,,« I : Il ftimli- <I,-1 nllt-n 
zio. con |t \\ |,liliali, 

A|,|ilo: Dono-Idea (• m-i»ij,u* «tenie 
Idi-.i, con M Ulva 
Allei! Il nego,, ,P ili, legge. 1 ini II 
Fenda 

A 1 lei 1 lilno: Tom e .Icnv nella m*. 

,'eml , f,,ulani 1 . ,11 W Dlsm-y 
Aspirile l*„ds Dellday 
Astia | p, «ititeli di Peyton. 1011 
I. 'I,linei 

Atlante- Maini In , III A. > on (1 
Moli 

Attantle: Tarn mg,,. , ,<n I* Jor- 
g< m* 

S" 

A 

$ 

A 


Afrlro Drive-In 

a*j.*-H oa, , «a, 

I* 20 27 I» 1 
Meif«|,*,||f ,n r.;, 
P o, * ••;- '. *.igr 
17 IA 2*, IO 22 g>. 
Mignon. m 1 J , 


tllro 

I Som*. 

•-••rgi-.l 
• r*.* *,.l 


«l'.prn- 
• ris r.,1 

*11 s. 

> IA Ut 


», Pi.,-. • Piare , 

1 oooiooiioooooooioioooo 


oggi aiia aaiD8®_ 1 Ts&ffi^asa@ws 


I CINODROMO RONDINELLA 

# J <IZ -, 

Ì ! "it a- 

1 "**- 


<)ZZ\ hi',e or,. 

!;*• ri, !« Vru-r .'1 

d-IIa CHI 


17 raitioti.r 

fo, f Zial *• b*-- 


TEATRO SISTINA 

I PLATTERSi 

DOMANI K MOMKNICA 

4 ECCEZIONALI 
\ SPETTACOLI | 

^ Ori» 17,30 c 21.30 > 

> I*rcfmt«/lmil oll’Altl'A CIT> 
^ Tei. HO t Utll — Oli 13 Ul < 

Altre,,; Il li.,mille dell l.plto. con 
V' ,f olili*,* a. 

Ausonia Pnln 11•,l»<I >y. 1 en All! 

I a l*.UI„ I g 

Itelslln f. I» |.| noe le 1 oleine , con 
A ('fiali. Ilo •* Calleni animati 
ttrinlnl Ioni «- Jctt» m-lla «<-■ 
ronda (anlanla *11 AA‘ Dinne», 

ItoPigna, I elle tu». Pelli» le», eoli 

H |( ore-1 11 , 

Itianrii, elo, D*mi,*(dea * a(-m|)U- 
domenica, con M Ulva 
lltlstnl; I. 1 tiovalclla ili l’ompel 
ll(o.nti* a» . 'l indi,n-lu. 1 *,ii linda 
f .n(«m 

Cinesi,ir; ".et* P (Iella s, Ine min, 
con A FP* r I o 

Cola di Itlnnzo- Giovani mariti 
l-HII A « 'li 1 1 Ielle 

Delle Musilierr: Murili In c-ltlf). 
con (7 Moli 

tirile 'Irtlarze; Napoli sole rido! 
eoo M Anna 

Drllr Vili*,rie! ( ".-nriplng Pili M 
A II a aio 

Del Vascello: la* fallili*- rii K tra 
le, e«m M Konelna 
Dlann; Il aegno d* Ila legge, con 

II Fondu 

f’.dcn- luci,ut* « 1111 * 1 , * >m K fJ**valt 

P.srelslor: llellllo siili.■ (',.«l,i Az 

/in 1 • <m M M*,rg ,11 

Fogliar,**: No/, «*,,,<< pio in,agline' 

* 0,1 .'! Kosi ln.i 

(lardcnrlrir; T*nn *• Jcrry iicIP, 
«'•conila fardi,sla. <1| W Disney 
Giuli» * ,-salr: Il 1 ora ,(*, «Iella 
pozza Pina. c,*ri I IJ-ii-U 
liiilitiiit: il fronte tD I •iP-n/p,. r.nn 
Il WldniafU 

II,«Un- ■.••»«■*»,(« Il I m III/- «e|i|A, cori 
A fU-rt'i 

l.a l'enlrr Delitto ii-ii/ ■ », .pepo, 
eoi, !» Il , y tl» 0 

Afonillal: Ioni *• .fetry m-ll, ««-. 

forai ■ f nd.icla. di A'/ Disney 
mirar al. Ili : f. irli*, lui. ladra lei 
> "il *» K*'ri Ina 

Palrsirlo» l.a,Irò Ini. In,Ir.» lei 

< >>r. H K,‘Selli., 

V.irlnll II ,Mat/nll>-o . 1 % * CO In r|er'• 

* 00 Y D*- ( all*, 

«tlllrlnale 1. ,rpa IdroMli.i («Otto. 
Titoli Italiani I 

fteale Dona ni, , Z- ip lutar ,|ori,r 
(,|, a. e,,n M Ulva 
Ite» - fi fronte *1*1 silenzio. « on |( 

V.'Plinatk 

•Dallo: ‘> 1 . 1 *.paggio a - 1 ». 1/ 1 .• ori 
/ r oiim* 

llll/ f * .rie III.IVI IV , Anita 

I.lili* rg 

tavola II gl»/ o ,1«| pignori.». r»r, 
D II • y 

Nplrridpl' (/ilafflla. l**Jro e carpe 
rler * • *,p r Cigliano 
«PoiPur, 1 ap, i,iZ‘. < ori c .Jur- 
g, ,.r 

fl/rep» 'I III.Irti Iti , -.r, |.«.ren 

frlesir lari,.«rigo, «or» » Jurgei.s 
Ventuno Aprile: l'ar.idp'i t/rr*-- 
-tre irlo, arn 1 

Ve limita: A -. -. < r.Pir.» ., V,l!*, Piata 
Vittoria. - ,*-r« rial* Il , *' lo*. r< ni/ 

* or. A ferro 

Tl.lt/.I. MHIONI 

Ml/a- fermo lo|.» > l'srlgl. -or. 

A l|e,l»/ori. 

AI essa od ( Ino f!i|/'.»o 

Arilepe- l..« >*-,.••Prosa a*v*-rit,ir.» 

Apollo l.a ,.tt.'i 11.1 r, Uà. con ft 

< all,' ni, 

A'intla 1! -ole di Horr.a 

Arepul* f. porr.» rf ,| tr.dle volti 

* '■» J 1 ago* > 

Arl/oria I. viti;:,/ * 

fi V.'PJ 11 . a i* 

Augii»*,,»• i ja-r«T.,T» d» [Ayi/ :, 
*m. I. l’iri.tT 

A>,fello Villa fìorglus». «or, V 
D* ri* • 

.Aurora- Mr/z-r,* *1,- > S/H Fra*. 
/i«ro. ror, M F',v ,n 


A vlla: liliioip 

Avorio) orizzonti r|| gloria, con 
K. Duugltt» 

fieli, inabili: I.z» straniero iis sem* 
pie una |d«tobi, con II Hcdl 
licite Arti: Hlposo 
lloltpi Cemnrntola n l'srlgl, con 
A llepburtt 

Itosi,nii tl dellnriunnlo deliralo, 
con .f bevvi* 

ritiilondH: li negl»,) della legge, 
celi li Fonila 
l'apamirltr: lllpos» 

( nsalolll: ltlpo*u 

( nsirlloi Dome le movi, la fulmi¬ 
nei con II lltticid 
Centrale! I.i» corriera dalla morta 
Chlrsa Muovai lllpos,, 

Cimiloi ’Piii»t>tii-l\t, eoi» • Loran 
C»d,inibì)! Hlposp 

Colonna) Il delinquente dallcalo, 
con J bovi» 

(‘olosseii*. Primi« «Il sera 

Cui II III tllli: He,-nudo,|e 

Cornilo-, l.n pinta di fuoco, con J, 

I lerci» 

Crluigoiio ; opermlnno mlataro, 
con H Wldmnrk 

Crlsialloi II segno dalla legga, con 

II Fondo 

Degli ftclphmlt fllpp«,« 

Del Fiorentini] Amami Alfredo 
Del Ciri olii Cartoni animati ! 
colui 1 

Della Volle; Itlpono 
Delle Mimose: llipeso 
Dlamanle: (ielle niu privare, con 
M Albini,, 

l»«,«l,«: I u Veneti' di Charones, 

, eli D l.t-r 

Due Alimi; Il reisaro deila marza 
Pupi, celi J Dcu-I» 

Due Maeellll 12 metri (Camole, 
> en I. Il di 

lilelurlss- lai legge «|r| .Signora 
II.il,mio «,-nza rii,Ile), eoli G 

I 1 

I spella! Felpinell.i, con O Me 
alno 

Ciprio: .Ntir Da i-o|n teatrale, i-,,n 
( I nelle A’Illa 

I.MtlPIr l.a valle del dentino, riill 
(, Pi ri* 

liti,,r«r: (.a vedeva nllegla, reo 
I. ’Puim-i 

! «ineslnn : Mogio, iPamofr, r,m .) 
Dui 

l'aro: Menzn i-uh-nr. curi II Hai* 
11„mini ,11 Animi< «> «-filar, birre, 
con () Drivi 

Fontana) Il (bili»- uomo, cm .folli» 

Wli vii" 

(in r fin Iella : l.n v-i-iglne dell,» v»l- 
l*>. COI» Il Wttgllel 
(llnvanr Traslrveir : Mnptdlzio. 
cm» W PIdgeeu 

Mollinomi! (ìuiiill.i, laitro a cs- 
Ilietler.P con F ( Igllam, 
Impero; b'imipo «il ferro 
Itisi C«n«re»)lidn n l'mlgl. cori A 
llepluirn 

Ionio; T«d(i, Ceppimi e I fuori- 
leggo 

f.roelne* pony Kcptess 
1.1 li Dt * IDI i* me 
l.lvoftlo- Hip,me 

Aliilizopp Ip-lb- ina povere, ron M 
AH inpi 

Marroni: lllpos,■ 

Massimo t (.'uomo «rum p«ur«, 

• on K Doiiglu* 

M 11 //I 11 I: I p,,'i.«l(,r| «Il l'eylnn, 
eoli I. ‘Pili per 
.Alrilngile «l’Oro: Hit",*,, 

Nlagaza: l.i /la il America va u 
«eialn. l'iin *|* pirli 
Ninnentanoi lllpos,, 

Novoelne: Danzimi, canzoni, ran- 
z* mi 

Nuovo: Il enrnurn «Iella meita lu- 
iiu, eoi» .1 D*-rek 
(Pironi Gioventù alla sbarra 
olimpia; Camping, «ori M Aliasi» 
(Dlerite; I laureti «M lltngsla 
Orione; f.a terni rimiro I dischi 
volatili 

Ostiense: l.a pattuglia «Ielle giub¬ 
ilo tlissi' 

Ottaviano: Fortunello, cori Olu 
Ili-Ilo Manina 

Pala//.»: i.'nonio di paglia, eoo p 
Germi 

Pus; i.a <*mq(|l*ta della C'sllfor- 
ulii. * ori 3 f'f» mdler 
Planetari"' Aalrimomla 
Platino: l.e fallrhe «J| r.rrn 1*. ron 
H Koacln.i 

Prenrsie: l.'nttlma carovana, ron 

II AVIdmailt 

Prima |*or*a : N„trr Dama ri* 
Pirla 

Poeelul: Anonima nmlriifl 
(folrMP fi aegno lld pezlrolo. fon 
T Moor*- 
llaill»! Illp*.so 

Kegllla Gerusalemme liberala. 

imi ,'t K'Si.Ina 
Ile» : fllnoao 

Itonia: TnDI possono iJrelilerml. 
cori K |t Drag*, 

inibirlo: t,a •••grefarla «tuaat pri¬ 
vala. ,-on K Hephurn 
sala eritrea: Hl;>»s» 

Sala flemma: Hit,oso 
sala Piemonte: lllpos» 

Sala H. Hplrlto Tarzall 
Tafz ai 

Sala Hai,,rollio: HI poso 
Sai* fte»so«lanai lllpos» 
anta Tr««pontina: Tre soldi nell» 
fontana. • «»>* D Mr fluire 
Sala P'oil,eri,,: ba capannlna, con 
A Gartjn* r 

Sala A'Ignoll' r>, rblo di linee, rnn 
! Mills 

Salerno- Arianl.iala. ron 1. Palm*r 
Sso Felle»: Itlp'so 
Sant Ippolito: Itlp'.io 
«averi»,-. 

Silver ( Ine: Quel treno per Yuma 

, “«, C F-.ril 

so 11 * 00 : |/evaso *11 San O'ilnllno 

* ,.«> J p «lan* e 
’f r* ere : ItlPos*. 

Tiziano: Klp/.s*, 

Tur Sapienza: TotA, Vltforlo • la 
«tot T/i ressa 
{Trastevere: ftlp»s» 

Trlanorr- l.e avventure di Arsenio 
Duplo. e*.ri I. I.amoijreii* 
T',«er,lo- f.e febbre del petrolio 
I liste Domini e lup). con Yves 
.••Tonfar *1 

ripiano : l.a I egge -je| Signore 
il. uomo «Ciri fucile», con Cary 
('00 per 

i A'IrDis: Riposo 


contro 


(INF.MA (Tir. PRATICANO 
‘ODDI f.A RIOVZ. AOIB-EM Al-: 
Airone. Ariel, Appio. Atlanti». 
Alba. Anlene. Drancacefo, Botto 
ftrlsTol. Cristallo. Della Matrhar». 
| btperla. Tonto, Imperlala. f,a©tt- 
r..«. eoo ‘ne Nrw-York. Olimpia. Prlnelpe. 

plaMnrr. Planetario. Parla, pneef- 
n». Palazzo. Rubino. Roma, tata 
I mbertn. glstina. Toscofo. Trla- 
sie. Dllsse. Dtplano. XXt *»«!• 
TF. ATRI- Delle Muse, M Mflflma- 
«ro. Niioso, Chalet, Rossini. Ri¬ 
dotto F.llteo. gaflrt. 



: 

# 

t 


PROGRAMMA N AZIONAI.». 

Ore b.AO Previsioni «tei temi " 
l>er » jH-ecater» - b*-7i*.n«- di 

lingua inglese. 7 S« gitali- *<r.«- 
fm - Glomal** rade- • MtutMit- 
«lei mattino. A .-*« gnal«- orario 
- Giornale radio Ra*««'gna 
anta stampa Italiana . Cre¬ 
scendo. II; s L‘ imparcgglahHe 

Jevse»» (avventure d«-i perso¬ 
naggio di P. G. Wood» house). 
I1J0: Musica opcrUtlca (musi¬ 
che di RoarinL Cimarosa. Verdi 
e Bellini); 12,10: Orchestra della 
canzone diretta da Angelini. 
12.10-13: Trasmfaslonl ragionali. 
12.50: Domlsoldd (un disco per 
oggi): 13. Segnale orario - 
Giornale radio 13 20- Album 
musicale. 14: Giornale radio - 
Listino s borsa « di Milano. 
14.13-14.30' Il libro della setti¬ 
mana. 14.30-15.T5" Tr asm t*sl cui 
regionali. Ifi-tS- Previsioni «Jfl 
tempo ps-r i tn-scatori - Le opi¬ 
nioni uegli altri. Ifi-óO A'ita 
musicale. 17 Giornale radio - 
Programma per V rigarli (La 
geografia della bontà). 17.30- 
Complesso caratteristico sEspe- 
rta»; 17.45: Arnvederci a Kan¬ 
sas City (invito a un viaggio 
nel Nuovo Mondol. 13.15- Per 
voi (programma di L OTigoni); 
13.30: Questo n«vstro tempo; 
13,45: Pomeriggio musicale. 
19.30: Angelo AotpiceH»: « L’ori- 
gine delia vita » . 19.43 La voce 
t'el lavoratori. 20 Canzoni gaie 
Dna canzone di «urceS*<>. 
2C.30 Segnale orano - Giornale 
radio - s Cerne sj vota » - Ra- 
dtosport. 21' Vanetà musicale 
in miniatura . Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Paul Klecki con 
la partecipazione del violoncel¬ 
lista Enrico Mainanti. 23,15: 
Giornale radio - Mu«ica da 
ballo; 24: Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 

Or*- 9 KtTemcridi - Notizie 
«tei mattino . Almanacco «1* I 
mae. - 9..UJ Canzoni «Il prima¬ 
vera. IO Appuntam«-nto alte 
«))•-( t 12.10-13 Tra«rrn-’.i*'nt t«- 
gioii.«li t:t Musica n«-!l‘« 1«-r«-. 
13.3*» Segn.,1*- er..ri*. - Giornale 
ridi*'. 13.45 Se itola a *• rprc*a 
13.Vi II discobolo »3.55 F-n 
tasta. H_3(t Stella polare Iqua 
«irar.te della n-.rata' 14.3A-15- 
Tra«mis*lenl r» Rionali . 14.45 

Cantoni pv« sorridere (canta 
Clara Jaione). 15. Segnale »,ra¬ 
do - Giornale radio. 15.15. Or- 
rimira diretta da Nello Segai- 
rinl; 15.45: Canti popolari Ispi¬ 
rati alla Vergine: 16: Terza pa¬ 
gina. 17- ABC della canzone 
napoletana: J8: Giornale radio 
- « Tom Jonr» ». romanzo di 


OGGI IN 


Dre 

J../I 

12.45 

IÌ.U0 
I •*.(Jt) 
20.M, 

70 V. 

.*: .00 
22.00 
22 Mi 


IH Ai - 

2C 00 
21.00 


72 00 


ITALIA 

Onde metri 


Henry Fieldtng (prima pun- 
tata). Beìy s'augbn r la -- 


*tn «ircbesTra. I? Cl.,**c unica. 

Altalena tr.u«lc*>le - Dr.a 
risposta at g|om* 2" *4egn <Ie 
orario - Radiosora 20 „Vr- V'^. 
rietà musicale in miniatura - 
Canzoni in famigli.. (Numi 
Bongif.iar.nl e Gia.-r.pit r*- Bo- 
r.esrh;). 21 II flou all'occl-.lelio 
(varietà del \«-ner,il «er., con la 
partecipazione di N Taranto), 
al termine ultime notizie. 
22 Ballate con Nunzio Rotondo 
c il suo complesso; 2L30- Sul 
sentiero dei ricorri» (documen¬ 
tario). 23' Siparietto - Voci 
nella sera 

TERZO PROGRAMMA 

Ore IV» 04- Mu*:rj di Ch.< ru¬ 
bini. 19 30 I.a rassegna 'cul¬ 
tura nordameneana 1 2*)_ I. in¬ 

dicatore economico. 20 13 Mu¬ 
siche di StraU‘« e Faure. 21 II 

? ::omi!c del terzo. 21.20. Le 
avole dei mrralisti' « Pan e la 
Stringa » c « Pcr*eo e Andro¬ 
meda ». 22.35: Virginalisti in¬ 
glesi (ultima trasmissione); 
23.03: Lettere d'amore di Vol¬ 
taire. 


- •» (di 

JI 02 



■ 13 15 

23..13 

25.48 

25 4 • 


4l 14 



- lì..14, 

tl 2(J 

11.45 


- i •«.;« 

Ztì 



• 2* ZA 

25'Z 

»'-• 04 

50.1'* 

■ 71 ** 

2 

*25.75 

41 


fa, 2) 

t« )f 


■ 21-'.*. 

241 



- 22.31, 

23.1 

50.20 

50-S7 

- 24 « 

ZO 



M O 4 C A 


- 19 (di 

23 

18 

19 

- 21.00 

18 

23 

258 

- 21-30 

18 

19 

25 


320 



• 22.00 

18 

IV 

25 


309 

320 

T/7 

- 23.00 

|8 

19 

25 


305 

320 


. s* ss 

S8 

19 

25 

• 

305 

32) 


V A 

R S A V 

1 A 


■ t * *3 

25. li 

71 7'. 

407 

■ 22-70 

25 4 4 

31 2t 


- 72.3T. 

25 «s 

31 2f 


- r* te 

75 4t 

3T 21 

11.40 

P R A O 

A 


- 17..* 

25 Jfi 

25-'.» 

J1.4J 

- 18J0 

23.59 

25-38 

31.41 

- 2Ti.0C 

33-» 



- 23 or, 

DJO 

11.41 

25-0 

BUDAPEST 


- 19 00 

30.C5 

48 

240 



1 * *<, 

2) V) 

22/A 

r* ro 

■ 7 *o 

ia .00 

la.30 

22 JM 

18^0 

21J0 - 22.00 4H 240 

4 O f I A 

18. 7 3 - 18.31 34.11 4a 42 

22-3C 07 

TISANA 
22 or, w.ri 43 

Zi.:* 22(1 Cn 

C A R e 4 1 
23 
50 
25 


72 «I 


21 .« 

23 00 


18_V‘ 


B V 


19-50 

21.00 

25.C<i 


50 

397 

357 


31 

31 


33 

33 



; » r 1*- r.- 
li. TV » 


Andreina Pagnanl è (“Interprete di • Loeadis ■ 
, fn onda «tasera alfe 21 


Anoaihl. 


17 I.a TV del ragazzi . 

»rf«ll ». ««I* .II.atei 
g .ZZ/- . > I. UIC. 

:a.'(i Telegiornale 

4>- f.el e gli altri - rubrl'a 
el i vita ferrrnir.ile 
!'• Ai «llit'ilila . bel le re alla TV 
«risposte -l t/t»-«ra-tt-*,.ri , 

)’♦ <5 Carriere - !re)i|esta di 
Vittori» Ui (.aioire. 

20; < Ite ne dite? («lit/att.ton 

20,50 Telegiornale. 

2. Z.eocadla - tre atti di J* a-, 
An/.*«lth. »*.n Andr< ina ìn- 
gzianl. (.iorgio De LiJil», Ma¬ 
rio Pitti. Vtma LDi, Edoardo 
Tonio!» OiarT.bert» MarcoI:r. 
Massimo l'ianf'.rir.i *-«l afri 
r.*,ti atrori (regia d; Manu 
F<-rrero> - «Le/^adias. •< ritta 
d., Jean Ar.e.rj.lh nel 19. r »- 

raj press-Tltata ja T la p T - 17. • 

•.'!•« r./l '4; e ! 'ji’tma *:*!:■ 
» P.*-t»-s rotea ». re la- .,| 
apronto e «tata Inserita se¬ 
ca.- fo alla « / •g.rr.edl-s-hai,* t*o 
e t,aì df-s */,!»-.«(• » «la *2 * 
e « Le r» r.«J« z-* *.u* de >en- 
('37/ L- vicenda narra 
di una verctlla duchessa im¬ 
pegnata a guarire lo ' »; |r-en ' 
dsl nipote Aperto, addolo¬ 
rato dalia murlc «31 una can¬ 
tante (Leocadia) «he ave. a 
ronoACiuto t- amato per tre 
giorni Per riuscire r.el *ao 
intento. la tenera zia rico¬ 
struisce. nel *uo parco. p«-r 
A.b--rL 1 luoghi c^r» a! »u*/ 
am«.r«- e pensa per»ir.o «li 
trovare una lostituita a Le,.- 
(adta. chiedendo ad ur.a gio¬ 
vane rr.orii'Va di Parigi di v«-- 
r ..re a r*(Tiglirare la perro*-a 
sfrata Ma la nudista assol¬ 
verà II suo empite» con tate 
abilità da prendere ben 
«to il poeto lasciato da 
cad-.a nel cuore di Albert. 
Al termine: Telegiornale. 
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ASTRA 


♦ ! 


AI CINEMA 

VITTORIA - ONESTAR 

A UH AMIE UIC HI EST A 

STREPITOSO SUCCESSO DEI. CANTANTE DELL’ANNO 

AURELIO F1ERKO 

in un film divertente, giovanile, entusiasmante 

zemtr 


m MWJ ÈM È M 


ITo. 


G * -Rlt tfTÌNTl MAfttA T. VIANtllD 
virghi o RI ENTOpupru MAGGIO 
GuuuMoINGLESEcARwSPOSflO 
e aveNINCHI 

a e oiA. & 

CARLO CAMPOGALUANI 

patena»* CiNEP o»sTBiauax*cTc 

BCALT224IOOA FCOtRlOO CtANFAOlNl 















I r,":- " 

Fu, « 


> Venerdì 16 m»(gio 1956 
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Baldini trionfa a Forlì 

Anquetil è terzo a 4*55 




Sedati conquista tl 75 
precedendo Tiepolo 

.r. r 



Al 2* posto della gara a cronometro si è piazzato (ira/ a 4'06 


t % 


LK OPKHK B 1 UlOHNl 

LA SECONDA 
,G U E K l( A 
MONDIALE 
nel carteggio 
di Stalin con 
Corchili , Itoo- 
seveltf Attlee 
v T r « m a n 


1 volutili, |>.Itili IMI - .170 
I, <1 IKK* 


k n 1 tu it 1 li 1 u n rr 1 

Vi.» Hivlihi i:m - 1 ( 1 x 11.1 


1 . k g r, r. t k 


Vie nueve 



l.a l.XXV ed l.'ioiu’ tiri 
Derby italiano ri«ri uulo |)))0 « N 
.stala ('iuta ilo Snltm drilli 
Bozza Tirino clic lui prefe¬ 
ritilo Tiepolo. Fcoeron «• 
riunì pino percorrendo hi di¬ 
sumili uri buon lcm|iii di 
2‘32"2f 5 clic, «indir se lon¬ 
tano dal reconi di Ur.senl- 
go, «' srmprr Ira i buoni tirila 
corna. 

Il /ioIlo di Brinci’ Ilio, or- 
unto /orfla.ilnio alla dffifaiua 
ha dominato lungo l'infera 
rotta di «rrieo liuelnnrio a 4 
lunghesso Tiepolo che era 
partilo col furori della quo¬ 
ta per effetto de Ila * inopia * 
drl colori di Tcsio piti che 
per I suoi effettivi inoriti. 

.Sedila d un caoollo che gra¬ 
disce evidentemente la di¬ 
stanza e sarà un serio no- 
rorsario sulle distanze clas¬ 
siche anche per il leader 
della generazione che lo ha 
preceduto sui 2000 metri del 

* Filiberto Tiepolo t un co¬ 
rallo efie patri) fare di più 
In «cernirò ma francamente 
non ci sembra un nuora 

* /latticelli » 

AVI complesso il giudizio 
dopo il Derby per la genera¬ 
zione è ancora nrgufiro anche 
se il ('incitare ha mostrato 
eccellenti numeri nel suo vi¬ 
goroso Un ale; in particolare 
la classicissima ha chiara¬ 
mente indicato I limiti di IV- 
reron, corallo cridrnfcmrntr 
a suo apio sul pesante ma non 
sul terreno buono, di .Malbau 
troppo presto scomparso dal¬ 
lo lotto, di Dadra che non « % 
mai stata in corsa te che in¬ 
direttamente condanna anche 
Fliopeo, ritirato all’ultimo 
momento e ritenuto inferio¬ 
re ad essa) Il Derby ha in- 


„ 1 

e Per ermi I 

| 
I 

I 


(Dal nostro Inviato speciale) 


su: l> nini Rìhh.m. J> Ma- 
'kccoii 

Il fiitirilitlslt multili II vitto¬ 
riosi» arrivo di SI'. I)AN 


l'Olll.r, ir» -- l.a folla an¬ 
cora urla, l.a folla annuii si 
agita, l.a folla « s pazza d> 
piala II meMii’ipliasn lutto C 
accaduto: Baldini ha buttalo 
Anquetil! 

Uggì i ' un piamo di festa 
per la gente ili lUnnngna 
Oggi e un piamo di lesta 
anche per il nostro sport che 
— fiunlmente <1 cede 

proiettare nella Ime ili un 
rande trionfo F il il merito 
tutto di flaldiid di questo 
stiano, ma sicuro campioni- 
che correndo sitile strade di 
casa ha saputo offrire alla 
folla umica un .nipplo di po¬ 
tenza r unii itti tanto eccezio¬ 
nale da apparire fantastico 
t’ui i complessi il’ nife riti¬ 
riti)! 

l'ui I freni 1 
Via ria tutto’ 

Oppi /(aldini si i* si nfciiufn. 
ha latto mia fr icusu-a degli 
avversiti i 

Anquetil avera detto ’ «ehi 
riesce a raggiungere il tra¬ 
guardo In due oie ha il suc¬ 
cesso assidi rato’ - Uahlini « v 
stato pia reloce Itidilini lui 
peri'orso la distanza ili ’UI.'itltl 


con un passo su¬ 
ine! ri filili ai /Ti 


In I.iAT'iI” 
perline di 
ron:' 

ftiddini si < v laudato dispe¬ 
ratamente l.a piopressione 
del campione C subito iifqmrsii 
Inesorabile th.h'.tS l'ina sul 
tuipaiirdo del pumi) può 
Ili./Hi l'ina sul triigiiimlo del 
secondo giro Ili,VII l'ora sul 
I mgiiunlo dei terzo giro. 
I i.fiuti fora sul tiuguiiido del 
•{umili può Infine upelo 
Vi.filili l'ora sul tmginndo li¬ 
mile 

F. razione dell'iilleia ,s seni 
pre np/iarsa sicura elegante 
(rionta’c. si pin'i due clic ital 
dini oggi, ni trofeo timort- 
sanl si e affermato come il più 
finte passista ilei mondo An- 
quelli il glande specialista, il 

lampione sino a un tintilo 
nelle corse contro il tempo 
fui terminato la gara con ini 
grave distacco; T.V«” Fio u- 
miffufo Anquetil la .sconfif 
fa pii pesava addosso Dieso 
labile l.e sue rittone del¬ 
l'anno passato a (lineerà e 
l’nrlgi. o|i|Kiricalili tose ree 
chfe ibi dimenili ari- m /tri¬ 
ta 1,‘iiicunlesiino dunque, i ' 
rollo A Forlì oppi, e mollato 
un nulo Anquetil appunto 


Quell'Anqnel II che stron¬ 
cato dalla tanta fatica non 
riuscito urppuie a piazzarsi 
alfe spalle del granile ricali’ 
Inflitti fa classifica dopo Mnl- 
dun la il nomi■ ili iliaf 
Il ic sto è ciomp a 
• « * 

/cri. cut lamio in Fo ili ini ■ 
n‘ 1'11 di enfiale ut un forno 
/li prandi’ colilo si •' oppi so¬ 
stituirò un cimili soppoitnbi- 
Ie si respna' 

tl ciclo «' grigio rd mia Ite 
re brezza pana ria l'arsura. 

Sulle strade della corsa la 
gente la ittica dal me.vopioi 
no tir ore d'attesa per una 
esplosione d'ciitnsiasiiio. Hai 
d lui allumili Anquetil sotto 
gli occhi ilei suol -tifosi - 
/ a telline riesce riesce 
l’i «'si c 

/I lampo dei partenti è al 
coni plelo. .scontato ma. in¬ 
fatti, il • forfait > di Hirii're 
il suo sostituto - tiandmi -- 
e stiifo bloccato dagli tinge- 
gì il licita • (Vani - Ni temerà 
che Fallici non arrirasse iti 
tempo; inrcce. .Miotici dopo 
un compili nto riaopio ha rag 
giunto Foill sul lai della 
mezzanotte 

l.a * piost m ■ a tic tue co 


recc ndoi izziito quel fin lu¬ 
pino che sulla carta, malgra¬ 
do le sue fittone a ripetizio¬ 
ne, sembrami soltanto nri one¬ 
sto cavillio >’ che ha invece 
dimostrato di saper galop¬ 
pare assai bene, di ai'er fon¬ 
do pur In una corsa iti cui 
non « v stato troppa fortuna¬ 
to 

Detto questo non resta che 
aggiungere che san) interes¬ 
sante vedere di fronte Se¬ 
da n e Pier Capponi nell'* Ita¬ 
lia •, la corsa milanese che 
darri) definiiimmciifc laurea¬ 
re il migliore delia genera¬ 
zione. 

rii beffino /«corifa la Dar¬ 
meli» Oipiata offerta «Ha pa¬ 
ri contro i 2 di IVorron, i 
L’ii di Meritili, i 4 rii Dorica, 
gli S rii Kabul, i IO rii Cbim- 
piuo eri I 20 rii Mirimeli. 

Dopo la s/ilata i coralli si 
«Niacat'iiiio apii ordini dello 
starter che coglieva un buon 
segnale: al comando andava 
Oviedo precedendo Zamfo- 
ntii. .Malhoa. Tiepido. .Sedati. 
Kabul. Dadea e pii altri con 
Ciu lupino in roda o tutti 
Gridio sCpiiìrarn a condur¬ 
re a buona andatura per spia¬ 
nare la strada al compagno 
di colori Meritili e le posi¬ 
zioni non mtiiarnuo fino alla 
gronde curro Dui scomparirà 
/.(indonni c Malhoa <i polla¬ 
va in seconda posizione pre¬ 
cedendo Pereron. Tiepolo c 
Sedan A'riKn di mutato luti- 
go la curro ed era sempre 
Orinili ad entrare per pri¬ 


mo in retta di nrriro ma eia 
subito attaccato da .Malhoa 
che passoni al comando mru- 
tie progredirti con uzinuc su¬ 
pcriore Snhm .Alla interse¬ 
zione delle piste Atalfion ce¬ 
derà di coleo c Medila parti¬ 
rli di colpo guadagnando 
molte lunghezze sn Tiepolo c 
Perenni che erano ormai oli 
unici o seguirlo. Sedilo allo 
stordito si allontanami con 
belle folate e vano era il 
beU'itt.xeguiiuenfo rii Tiepolo 
che pur lasciando a quattro 
lurighrzzr Pereron nog riu¬ 
scirò a minacciare li puledro 
tlella ’Ticina che trincera net¬ 
tamente tra gli applausi rie ita 
folla Dal grappa dei battuti 
si /«cera luce nel finale 
Cinmpinn che romjuistiimi la 
quarta piazza minacciando lo 
stesso Pereron. 

Foco 1 risultati' i Corsa: l> 
Songktri. Valadicr Tot : 
V 2il. I* 17, 14. Ace :»!> Il 
Corsa- I ' Volterra; 2) Gua¬ 
glione: IO Disco Hos<o Tot : 

v :g. p n. n. m. Are r»ri 

III Corsa; 1> Suaria; 2» Dillo: 
It» Fntilcul.V Tot : V It-i. P 
IH. Ito. 42. Acc 2.1:1 IV corsa¬ 
li /. reo. 2» Filone Tot V 
47. P 20. IO. A ce 72 l.XXV 
Derby It.diano I) Sedan (SO 
HonvinD. 2> Tiepolo tifi Ca¬ 
mici). :D l’everon tisi i’.i 
eificl). 4) ('tampino (SU An- 
toimz/i) Lunghezze: 4. 4. ’i 
Tot ; V Iti. P 14. 1.1. 14. Are 
4>1 VI Corsa: l> Tortini. 2» 
Klss. :D Mlnturno Tot • V 24 
P 12. 14. 11. Acc 17 VII Cor- 


CALCIO 


IL GOAL DI BERTUCCO NON E’ BASTATO AGLI AZZURRI PER VINCERE 


La “Primavera,, costretta al pareggio 
dalla rappresentativa di Malta (1-1) 

I focali sotto riusciti a segnare soltanto su calcio di rigore 


MALTA, 15. ~ il primo con¬ 
trolliti fra t cnlctatoii itnlinnl e 
la r.imircsciitntlva di Multa, di¬ 
sputato davanti a 20 IKK) (terso¬ 
ne. si »' concluso alla pari: 1-1 
Inflitti la « Primavera » a//urrn 
.untata tu vantaggio nel pillilo 
tempo con mi goal di llertucco 
si e vista raggiungere netta ri¬ 
presa su calcio ili riitoie. tl pun¬ 
teggio non purt essere constile- 
lato soitdlstacente p«>r I «nostils. 
andie se bisogna rlconoseere che 
il campo pesante c tricitolare Ita 
favorito 1 giocatori maltesi, co 
sì cerni' Il lui favoliti II penalty 
concesso toro dall'atliltn» per ni» 
inesistente tallo ili inailo di Fo¬ 
tti» 

Se idi azzurri si tessero tmpe- 
gzn.it l ptn a tondo nel primo tem¬ 
po forse essi sarebbero andati al 
ripeso Voi» un goal di piti nel 
paniere, e pia difficile sarebbe 
stala la limolila «Irgli avversari 


FORNAI»A SECONDO 

A Jean Stablinsky 
il Giro di Spagna 


t-vr 

.* v.*» 



MADRID. 15 — II francese 
Jean Stablinsky ha vinta «CC» 
il II. rlro eiellUle# 41 «M- 
yna. L’ultima tappa. la Valen¬ 
cia Madrid di 251 km. è «tata 
TlaU dal belca Rtk Lnytca. 

L’Italiana Palliale Fama- 
ta lifira al aecando pasta 
rianlflca generale Dna- 
Ma: FORBfA&A). 


ì - h 


L’INCONTRO DI COPPA DAVIS A FIRENZE 


L’Italia in vantaggio sull’India 


dopo i primi duo singolari (2-0) 

Pielran^cli ha battuto Rumar e Sirola si è imposto a Krislman 


FIKKNZK. 15 — Sui cam¬ 
pi tiri Tennis Club alle 
Caseine ha avuto mino 
ogni, con i singolari l’ie- 
tr.ingeli-Kumai- e SuoJa- 
Krishnan in confronto dì 
Coppa Davis fra Italia e 
India. Knlrambi pii italiani 
hanno vinto i loro incontri 
c l'Italia è ora in vantaggio 
per 2-0 suirindia. I-a par¬ 
tita tra l’ictrangcli e Ku- 
mar e stata lunghissima, 
ma di scarso contenuto 
tecnico e spettacolare: 
lunghi palleggi da fondo 
campo con una alterna¬ 
tiva di risultati che ha 
visto sempre il successo 
di l’ietrangeli nei tre sots 
giocai:. 

Nel primo set l'italiano 
5i e infatti imposto per 8-6. 
nel secondo ha battuto 
egualmente l'indiano per 
8-6 e nel terzo ed ultimo 
si è affermato per 10-8. 

Nel secondo incontro di 
singolare Orlando Sirola si 
è imposto a Krishnan in 
4 set <2-6. 7-5. 6-3. 6-3). 

Domani si disputerà rin¬ 
contro di doppio. 

All'inizio Sirola è lento 
a mettersi in azione e con¬ 
sente a Krishnan di por¬ 
ta::-: rapidamente in van¬ 
taggi»' per 3 a 0 L'italiano 
vince poi il suo servizio e 
quello -uccessivo senza pc- 


taltro evitare che l'indiano 
si aggiudichi per 0 a2 il 
pruno set. durato 27', 

A questo punto Sii ola 
forza tl servizio, che gli 
consentirà nel prosieguo 
della partita dì guadagnare 
numerosi punti Sirola si 
porta sul 3 a 1. giocami»' 
»h potenza; poi Krishnan 
rimonta sino a portarsi in 
vantaggi»» per 5 a 4 Sm'la 
pero !m un buon ritorno e 
si aggnitliea per 7 a 5 il 
set ni 25'. 

Nel terzo set è ancora 
Sirola a dimostrare una 
certa superiorità: le sue 
voler spiazzami l'avversa¬ 
rio Krishnan non trova la 
giusta misura nella risposta 


al servizio: 6 a 3 per Si¬ 
rola; durata »Icl set 15*. Nel 
quarto set intine Sir»*la si 
porta a 4 a 1. iesiste ad un 
ritorno di Krishnan il lilia¬ 
le riduce la distanza a 3-4: 
il fiumano vince però il 
game successivo e alla se¬ 
conda palla utile, con un 
potente servizio, si aggiu¬ 
dica il quarto set. durato 
venti minuti 


La R.N. Napoli 
lascia la F.I.N. 

NAPOLI. 15 — 

ilolla Han Nanlrs riunita »’£gi. 
tia stabilito di iiv-irr dalla FIN. 
rinunziando »-o«l a «ii.il«i.v*t al¬ 
to il.) ajri'tuMii-a 


• IH’ 

file la difesa azzurra In» illi«|ni- 
liitu ima beila partita laaeliualo 
aaaal raramente ohe gii avanti 
avversari (Imutmrrn ad Impe¬ 
gnare Kerhiitifiile Mattrol prima 
e llaiulini nella rtnreaa. Sili eal- 
eln di rigori', liti Ilio aere»» e po¬ 
lente. Il porth'ihio azzurro itili - 
la In» potuto 

Delt'att.iooo »■'»' poco da dire 
tl loto dovere Vligllt e compa¬ 
gni lo hanno fatto, tua a»' i»i'e- 
el.ilno-nlo all'Inizio ov«‘i<iM‘rn m»'i«- 
sit nel gioco un pi/zii'n ili nre- 
Mlii/lnne In meno »■ un po' ili 
volutiti) In più fora»' le row *a- 
telibero amiate divemamente 

l.a mediami ha fatto tutto 
«inalilo era il» mio potere: ha 
manovrato con impegno e con 
bravina ilxcrxntult» paltoni «il 
palloni all'attacco e retroceden¬ 
do rapidamente a dar man forti* 
al terzini ogni «piai Volta «e ne 
e pioM'iitata l'oppnrtuiiltA 

ti«’t calciatori inatteat Idiogna 
dire die al anno battuti con mol¬ 
lo Impegno clic mai hanno bi¬ 
adato al uoatri una palla acnzn 
prima avergliela contesa «‘oli 
puntiglio l.a granile volontà, co 
inumine, non t' Inalata loro per 
vonnulxlarc (I «uecoaao e forse 
M’nza il provi Idcnzlate aiuto d<'l- 
l'.irhttr»' ni'ii s.ili'lilie b odala lo- 
r\> ne.inelie per acchiappare II 
paleggio 

Al fiaddo di Inizio nono gli 
azzurri a piemeie eoaliingi'iido 
In arca gli avvcraarl Tiri «Il 
Virgili llcrliicco e Slaeehlnl fi 
addano pili volle «alla traversa 
e pili volle II portiere locali' 
chiamato al lavori». I’ol al :ià' 
arriva il goal di Herlueeo do 
porta In vantaggio la rappresen¬ 
tativa azzurra Knlualasniati dal 
punto coni|uiatato I « prima'» 
ra » Italiani inaiatouo all'alt.o’eo 
ma I difensori maltesi fanno nui. 
t*' davanti al loro portiere e la 
fine «lei primo tempo trova Flt.i- 
II.» tn vantaggio jx’r 1-0. 

All’Inizio della ripresa t mal¬ 
tesi «I I.metano v U i»|to all'attac¬ 
co per rimontare lo svantaggio 
<•11 azzurri si «Hfomhinn con or¬ 
dine. La patta «' ora uell’an'a di 
rigore italiana: Fogli Intercetta 
t<» uri tiro verso Mattivi sta con- 
I rotiaiid.i la patta allorché l'ar¬ 
bitro fischi.» e«l Indica II di¬ 
schetto »|d rigore tra lo stupori 
generale 

L’arbitro accusa Fogli «Il ave¬ 
re toccato la palla con la mano 
c invano il ragazzo nega la cir¬ 
costanza: tt tliroiliirr ni gara t 
deciso a far tirare 11 penalty. E' 
il centravanti maltese Caushl 
dir batte il p«'rtiere azzurro 

Rabbiosa è la reazione degli 
Italiani, ma l loro sforzi sono 
«tr-dtnati a restare vani Ora che 
hanno conquistato il pareggio I 
maltesi «ono decisi a difenderlo 
«d oltranza e ri riescono. 

VIERO OLI 


1 

[SPORT - I L 

vsii - sr onii 

• * • ? 

Fangio non corre 
ad Indianapolis 

Starabba vittorioso 
a Monte S. Pellegrino 



IIVYTON’ (USA), 
ramplonr ilei ninnilo Juan Ha- 
mirt Fanghi non parteciperà al¬ 
la 500 miglia ili Indianapolis. 


tallo Ihirtiiiin Ktarralihn. «riti- 
mi! assoluto nrlhi • Targa Flo¬ 
rio » ili «lomenti-li scorsa. Ita 
vinto su . fri rari 2000 . la 17 . 
rdtrlonr drilli rorsa in salita ni 
Munir IVlIi-grIiin. prova valr- 
volr prr II Trofeo tldl.i Monta¬ 
gna. Il vincitore tu» compiuto 
Il percorso «Il chilolitri ri 1.750. 
con unturrosr lampe e lina lun¬ 
ga scrtr «Il curve In un tempo 
supcriore ili soli fi in «li sccou- 
«to al record assolili)» (Il Bor¬ 
donaro su • Ferrari 1000 ». Stnr- 
ratilia. partito ultimo, ha coni- 

I liuto una lirlllssliua salita rr- 
rgando nelle piazze d'iniurr 
Buffa, clic era al volante ili una 
• Mnsrrall 2000 ». r ramina rata 
su » Ferrari • «tur litri. 

• • • 

(il.AXtlOtV. 15. — Prlcr Kcr- 
nau. ramplonr ilrU'tmprro bil¬ 
ia un Irò drl gallo, aftrinili-r.t II 
campione europeo della catego¬ 
ria. Mario D'Agata, in ghigno, 
solo sr vi sar.) costretto. 

• • * 

HIU'XF.LI F.S. 1% — NdlTii- 

rontro per la aggiudicazione 
«tri terzo posto drl torneo cal¬ 
cistico detta Espusi zinne mon¬ 
diale. la .fiivruliis ha battuto I 
campioni Inglesi «lei Wolvcr- 
hanipton per 5 a I. 

•livori, clic ha segnato tre re¬ 
ti r contribuito alla realizza¬ 
zione delle altre «lue. si e esi¬ 
bito In saggi areatlrmlrl faren- 
(ln Impazzire i dlirns«irl hrltall- 
idet. l.'unleo g«d brltanntro e 
stato segnato al Jfi' «Iella ripre¬ 
sa da Dooth. Per la tiivrntus 
tiamio segnato: t'harlrs al lfi‘ 
del primo tempo. Sivorl ai 2' 


Ciclismo: Parigi-Roma 8-13 ieri all’Appio 

Ieri pomeriggio al Velodromo Appio, con un grande concorso 
di pubblico, si e svolto d • rrtoiir-match • Roma-Parlgl r anche 
questa volli il successo e arri»» al transalpini ron II punteggio 
«ti 8-11 

Ere.» Il drtiagll i Irenico: 

VELOCITA' - I PROVA: I) Rlctirron In I2"4; 2) Mlsanlone. 
SECONDA PROVA: l» Sormguc In I2"l; 2) Mlehelotti. 

500 AtF.TKI CON PARTENZA BA FERMO: I) Uenio/el che Im¬ 
piega .17 8 alla media «Il I7.«I9: 2) Clturzo 38 "5 alla mrdla di 48.571 

1000 METRI CON PARTENZA LANCIATA: t> Cestantlno In 
ITO"?; 2» Nitriere In l’IC'2. 

ELIMINATORIA A SQUADRE: I) Nuflcre; 2» Sorrilgue; 3) 
Mlsantone; 41 Costantino. 

IMlIvmi Al.E IN 12 CIRI: 1» Norlrre punti 15; 2) Sormgiir 
p. 9: 3» Costantino p. 8: 4) Bieheron p. 7. 

INSEGUIMENTO a SQUADRE In I CIRI: I) Parigi; 2) Roma. 

Nel • contorno » della manifestazione e crollato per ben tre 
volte il record della pista romana sul «Irò lanciato II primo 
exploit era Ul Marosi, il «econ«t«> di Lombardi ili' 8»; il trrzo di 
Casparell.i |73''3) 


LA CORSA DELLA PACE SI E’ CONCLUSA IERI SUL TRAGUARDO DI PRAGA 

I/olaiulesc Danieli e la Minaci ra clcirURSS 
tr ion t ana nella Varsavia-Iter lino- Praga 

L’ultima tappa è stata vinta da! sovietico Kapitonov davanti aU’italiano Zoppas 


minila con la paitmizu ili 
flraiifi'nil. sono |«< om- J i 
Hiaulsiiit scalili rcloi e -.ni 
perimi so piatto, dai rettilinei 
amili e lunghi Cinque col 
te gli atleti passcmiiiiii sul 
misi ni del t ingiuntiti (u di- 
slnnzn infatti e di I. in HI) ‘atti 

Vi a Hriml.art ecco Dami■ 
garic. I’ambiaai't». Ciaf c {ini 
Musei, /’ohfef. Anquetil, Ho 
in. Wagtniiins e Habitat che 
si pinta dirli o Trio degli ni- 
timi oppiano 

f’rimo gito f.m f.V.litO Mai. 
diai insegne .Anquetil T.' il 
- Imi motir - della gaia I ’m 
.( guiiacata eutimia ma uggii- 1 - 
1101111 i.'iiiizin di ihiidini e 
eri czionulc: a metti del pri¬ 
mo gnu il temilo di Aiutile 
lil ili '.di ' I ) i ■ su pei mt e ili 

I 1“ I al lempi» di Militimi 
III’.Iti") Tiarolgcatc gli) op¬ 
pure fa galoiqmlti di Mufdmi 
I,'nonni resi ito di bianco ros¬ 
so venie raggi il agc e «opera 
U'ugl mani e mi! fiuaodnfn 
«lei giro che i aggi auge a 
4 ti.tìHS T ma listi Ita primo con 
■f(*"4 di vantaggio in Anqne 
hi .Seguono (Ita! a Vi''/. Mo 
sm a VOI", fliiiof.itrl a /’(/<".'I. 
/ ’ainbiaih o a / fi"/ «.’/1 alni 
sono gii) luqqio tiilltniio 

Secondo giro f.m .Ili..‘1)1) 
l.a fuse d'avvio ili Hiildnn 
i in/il esumiti, esalta hi lolla 
Ma il temilo e p’ò canto e 
si ciucile * Haldtiu non ha 
tinse avuto aita partenza 
troppo veloce'.'- No; oggi 
Ihildml ha il diavolo ni corpo 
a daremo va come il vento.' 
D'altra /oirfe Anquetil da la 
impressione di fattemi’ trilli¬ 
la i a spingere il pesantissimo 
lungo rapporto di cui si ser¬ 
re Comunque .Ingoili! nc- 
cblappa e .sopiva /'alile/; ma 
sul traguardo ilei giro ari ca¬ 
ra piò netto «' il suo ritardo 
su Hiildml: IT)S‘‘2' Anche 
Crai si ai’i'aulaggia .sa z\n- 
qnctil: Cosi, C.ruf .si In¬ 

serisce nel duello Haldini- 
z) ngnelil. 

‘ferzo giro km. 54. .100: si 
aspetta che Anquetil dia fuo¬ 
co olle proprie yoli’cri. /)((••- 
-t« p ima: Anquetil hit gli) ro- 
mimrialu a bagnare la pol- 
r 'ere nel sudore Fra la lolla 
la - dama bionda - si dispe¬ 
ra e si morde le dita fai .si¬ 
gnora Feti! gridacchia: - /)/- 
Ir-*. Jacques'.. -, 

Niente da fare. Oggi, la 
meravigliosa macchina ai /)«- 
quelli s’i- inceppala K MaI- 
illin invece continua a svilup¬ 
pare una azione potente e 
scattante ili una Inviliti) che 
avvince Mali/ini acchiappa e 
supera «nelle Moni e sul tra¬ 
guardo ilei giro che rugginii- 


A Plankaert per distacco 
il «Trofeo Fenaroll» 

CESANO MA DERNO. 
11 — Il belga l’iankacrt 

s'e presi-ululo fililo solo 
al traguardo del Trofeo 
Fernirob. ultima corse, in 
linea prima dell'inizio del 
Ciro d'Italia. 

Al secondo posto s'e 
piazzato Fini che ha bat¬ 
tuto Conferito, col quii Ir 
i’ giunto a Ì'ÌS" dal rtri- 
cifore. 

Fot V'annifseri Ita - l»ru- 
ciato - in volata it gruppo 

F.rcn l'ordine d'arrivo: 
D PLANKAERT I FrigioI 
che cornine i 207 km del 
percorso tn ore 4 54'JO'' 
alla media di 42.110; 2) 
Fini a FIS ''; .7) Conter¬ 
no. 4) Viinuifsen; 5) He- 
riCffcrfj; li) Albani ; 7) .41- 
tnai'ira; 8) Pellegrini: n) 
Falaschi. 10) Cuazzmi. 


TOTIP 


La schedina vincente del 
concorso • Totip » straordi¬ 
nario di ieri 7 la seguente: 

1. corsa 2-1: II. corsa 1-1; 
III. corsa x-2, IV. corsa *-2: 

V. corsa I-s; VI. rorsa 2-1. 

Il montepremi è di lire 
22.343.55S; al « dodici > vari¬ 
lo L. 7.448.512: agii - undi¬ 
ci» L. 143J2I0 ed al « dieci > 
L. 11.371. 


(Dal nostro invialo speciale) . 

FRAl.A 5 - L'ol.«r.a«'so U.«-t 

mvn e la s^tuadra dell'L'KSS i:..n- 
m' vinte Fundievslm.i odinone 
1 della A‘.«rs.«\i.»-Bvrhno-Pr.»ga Ma 
I prima di parlare «lei \irciteri e 
ideila eersa laseiateei spendere 
• due parole per Zoppa» il prot.,go- 
jntsla dell'ultima tappa, rimasto 
battuto sul traguardo di Piaga 
dal piu furbi' C-pit-nov 
j ET andata c«wt. Z«'ppas unita- 
; mente al suoi compagni di fuga 
'(che a\.v.» ripelulamente battuto 
| nei’r velate per i premi di tra- 
! guardo» «t appr«-stava a«! entrar»' 

, f>«T primo alio stadio dello 
l « Spartak ». quando si e trovato 
1 im.provA isan'.entc dinanzi ad una 
curva a gomiti' Brusca e stata 
la frenata di Zoppas costretto a 
scartare sulla sinistra II veloci¬ 
sta sovietici', che conosceva bene 
la curva che immette sulla pista 
dello stadio di Praga, ai ka- 


sei •» a stuggirc 1 .'cca«ionc tx-rilar»' «-d il piu intelligente di lutU'.iKm 100 dal via» e ancora Zop- 
«jq’erarv F..zzurr-> Disi'erato e 1 il campo !p‘S ch«- st aggiudica il pr»-mio «li 


stato il tentativo di rimonta di| 
Zoppas. di-jvrato «- vano che 
troppi' br< ve era il rettilinc»' per 
permettergli «1» ngu-'dagnvre ia 
posiziono e una vittoria che egli 
aveva ampiamente meritato Ka- 
pitanov ha conscgxtiti' cosi tl su«' 
terzo jiu'CVSjo «li tappa 

Damen ha vinto, come avevamo 
previsti', ciò* hmitamiosi a con- 
trollar» i suoi piu pencolos» av¬ 
versari Egli è stato anche «iggi a 
poilniv nel gruppo tenendo co¬ 
stantemente di vista il peno'- 
h'so Bebentn 

Damen che ha Zi anni e fa tl 
« listor » in un'ofEcin.» meccanica, 
passs'rà ora professionista e spera 
che la vittoria nella « Corsa della 
pace » gli permetta di trovare un 
buon ingaggio da parte di una ca¬ 
sa ciclistica olandese. La vittoria 
del ragazzo di Lieshant è stato 


meritata: egli è «tato R pi* rego-1guardia gl 


l.a l ippa di oggi. i.i Bmo-Pra -1 traguardo d .vanti a Moiceanu c 


ga ha avuto il su«' fatto decisivo 
nella fuga di sei andati, tra t 
quali Zoppas 

La fuga e iniziata, si pud dire, 
«la quando lo > starter * ha abbas¬ 
sato la bandierina dei « via » 
Zoppas. oggi in grande gh'mata. 
e stai»' pr»>nto a mettersi sulle 
ruote dei fuggitivi, cioè «ii Agen. 
l'apitanov. Moioenau. Glovvaty. 
Hasketl 

li gruppo lascia fare cd r fuggi¬ 
tivi a SvitavJ (41 km «lai via) 
«love Zoppas batte Agen per il 
primo traguardo a premio, han¬ 
no già T di vantaggio 
A Wysoke (km 73 dalla parten¬ 
za) il vantaggio dei fuggitivi è di 
2"40" sul gruppo al quale fa da 
staffetta il belga A’anderveeken 
Il plotone continua a viaggiare 
di conserva con Damen sempre a 
-»- K Parati*»* 


Agen A'andervcekon e -d un nn 
nuti» mentre il gruppo e an«-ora 


mtt reseli a l'.vX ' 
vano frazionati 


D- (*o (!i lui arri 
gli altri tra 


ge a 40.134 l'ora il campione 
ha » seguenti vantaggi; 2'3'J"2 
su Graf; l'IT'2 su .Anquetil: 
3'24" su Moser; l’il 'l su Fatti- 
btanco 

Quanto g.ro km 72.401) Or¬ 
ma: ItaUhnl corre incontro 
alla riffor.it; Gr,lf c Auqnr- 
fil non hanno più la possi¬ 
bili:)) i/i colmare il solco del 
dispicco eh-’ anzi alunni:,: 
chilornr; -o a chilometro tre. 
tra a rri'’rro Hall f’tij seieprc 
di pii s ; <, . : fi z ••■«*.; per¬ 
dere r.lilla del. elea .-.1 za fa 
corsa ha trovato il domina¬ 
tore: invece, la lotta per le 
piazze buone assume appetti 
drammatici Ma ecco la si¬ 
tuazione alla campana: Bal¬ 
dini a 43.090 fora: Graff a 
a'!!)"; Anque/'l a 4'0I”; Mo- 
srr a 4'29"; Hrankart a 5'0.7'\ 

Quinto e ultimo giro. km. 
90.300 FA il giro dell'apoteo¬ 
si per Baldini. Il campione 
d'Italia sfila fra uno scrosciar 
di applausi. La sua corsa di¬ 
venta addirittura frenetica: 
anche Pohlet F travolto dal 
ritmo dì Baldini prr il quale 
oaai gli «rrorsan risultano 
inferiori di una classe alme¬ 
no Non occorre, dunque, per¬ 
dersi nrlfrlrncaz'one d: no¬ 
mi e di cifre: sono inofrii. 


Gin d'onotv e presentazione 
pubblico «lei v motori . Applausi 


a 2 30" Nel gruppo della »ma-|per tutti, anche r il piccoli', 
gli » » «-'è anche Tamagni, che j» ’ 
sta comportando ottimamente 

Al rifornimenti' di Proluc (13«) 
km dal via) A'andervcckcn rag¬ 
giungi' i primi 

La corsa non ha piti storia ffn<> 
alte porte di Praga d«'ve Silver 
Maes. il direttore tecnici» belga, 
fa inspiegabilmente fermare Van- 
derveeken per portare aiuto ad 
Herman Rimangimi' cosi nuova¬ 
mente in sci al comando, men¬ 
tre dietro il gruppo allunga il 
passo c«»n la speranza di raggiun¬ 
gere i fuggitivi 

Sulla pista delio stadio avv tene 
quanto abbiamo detto e Kapita- 
nov batte nen’ordine Zoppas. 

Agen, Moiceanu. GlowatJ e Ha- 
fkcl). n frimo del gruppo • Da¬ 


nnali la « maglia gialla » Damen ! complicherebbero un d’*f(T-- 

<o che e fin :-opr>o clna-o: 
:I Trofeo Vnicersaal è comin¬ 
ciare). «è <’'! , 'ir’r>-'o e » 
concluso nel seo-o .f : nn 
grande campione. Ercole Bal¬ 
dini' 

ATTILIO CAMORIANO 


m.'d«-'to Zoppas. «hi- è stato sen¬ 
za dubbio il migliore degli ita¬ 
liani 

REMO C.nr.RARDI 

L’ordine d’arrivo 

Il Kapitonov (URSS) In ore 
«*)'«”; 2) ZOPPAS; Jl ltacrn 
(Ger Ori; t) Moiceanu iRnm»; 
5) Glouatv «Poli; fi) Ih'krl 
tGr Bri: 7) Dumiiresm «Rom) 
a U78": 8) Henninc iGrr Or): 
9) Rrotak (Poi); li)) B’Iloker 
<Frl a U59 ". 

La classifica finale 

1) DA MIN (OD la 53 2VC8". 
I) Rebenlne (UR99) il ?7'3t"; 
1) Rotiff (Bui) tn il 10 45 •; 

4i ittwd (■*!) te u a ria*. 


L’ordine d’arrivo 

I» BAI.BINI «luti.») tn onora 
58 54" (|v fififi>. 2 » Graf. 2 ore 
•V; 31 Anquetil. 2 ore ) tj ’| 5; 
I) Moszr 2 ore I 21 I 4. 5) 

Brankart. 2 ore 4’4V: fi) pam- 
btanro. 2 ore V*”2 i; *) I>.»rri- 
gade 2 ore 5 37 3 5: 8» Pohlet. 
2 ore fi 51 "I i, 4) n«nt 2 ore 
18 78 2 >: )•) Waglmans. 2 ore 
)#'57”2 3. tl gin più veloce e 
«late «empiuto da Baìdlni in 
BlfVJ a **.71 fi. 


Leggete \’|H|VA 

(SKKIiltflME 




1, K G G K T E 


Kiiiusuila 

■ in in imi imi imiim 11 Minili i « • 

ANNUNCI ECONOMICI 


I DM. .il Iti lAl.t i. 12 


V F MI II A II A. visitato «MOMI- 
.ETI.IINl » ('«ai>'«'K!iii iivunigir» 

gioii» ■ Anche ih iati’, scnzit 

inHelpo, scur i «'umiliali ■ l.'lilo- 
«Iole c.italngu' 15' Ilio 100 

I UtllliOMMA ■ Cuiiiiu.» tii'lu- 
lll.de (ile/zl f ti I » 1 11 us¬ 

ci tiinenl" |• t<>i»t• > • INDA It i - 
l/l ivi. l'alenuc :’.■) Iti • «'.(sili- 

ii.i 17 '.’5 (.ice.udì. |':iiil.melili i 


21 


CAPI I Al.I HOC 


I. 12 


1*111 HI II I medi.lille ecs-dniic stl- 
pendio a p.t I .»'d al alt et dipeli- 
lenti gl.indi aziende pilvide 
Hliliic eoudi/loni. (iletllÀ. aliti - 
-|p.i/ioni • TAC . Celi lei et la 10 
T lien/e 


)> 


Alilo illli 
HI'DIt I 


I. II 


. A. Al) I OHCtIOI.A FURIA per 
Aiitoilliddll ed Alitili reni. Merli-, 
dUlliile. eronoailelie. l'referllete! 
Itillll.» vii» Cavolo H5-A - telefono 
1715112 ■ lividi - Hillihieo. 


f) 


OCCASIONI 


I. 12 


A l'FA ItON IHSlMO!!! Oeeasloiio 
vendo tnineoid •- scali.datine - 
Telefonale .ilM'/tl 

GRAN 1)1 HHIM O affale sigillila 
osllelta svendete ileehlBslmn 
servizio pos.delia argentoni* bol¬ 
lali» 20 (UH) - m.iCi. 


1 . 1 ) 


AI.IIEIU.IIi Vii,LEO 


ALBERGO • Lago Melehlorl » 
ANDAI.() telefono inHll. Doloilil- 
il «Il llreiil.i-l’agiillellii - tnler- 
pell.licei. 


III. LI. A Iti A Albergo S Carlo tol- 
I Il”i7 Vicino al male Moderni 
confort pie zzi speciali p»’ r giut>- 
pi ili ■•pelili e impiegati 

lllTl.l.AIIIA « Villa Malia ~Ì'la »’. 
Viale l*o, 10 'riattamento ottimo 
l’n-zzl moillel 

I IL’ (Allo Adige m 1HMG Alia i- 
go CUOCE BIANCA. Casa enn- 
lol lev ole, gtalilliio. g irage. ler- 
t azza. t r.itlaiiieiito famigli.ile. 
Bassa Stagione 1. I 100 

pensioni: ""arcangeli icì«- 

I Ione. Viale Manin. 1: tutti 1 
confort. Trattamento ottimo rmi 
ili-in.» easalliig.i Bassa stagioni) 
I. IKK) - lf> tnglio. 20 agosto. 
I 350 - tutto «■«impreso Am ile 

e.ltiill.l ni mare - Inli-ipelt.iteel. 

PENSIONE DONATELI. A Bella- 
ria t tl 10.L «Ilictt.unente sul ma¬ 
li’. ambiente compb’lanii'iiti- ri¬ 
modernato. e.ma-re eoli bagno «* 
senza Hat televisioni- - Uo-zz.l 
modici 

PENSIONE 
ria Vicino 


MII.I.Kt.UCT Bella- 
mare Prezzi modirl, 
mlerpell.’iteet: 

ttlCCIONF. (i Albergo Magnani • 
attilli -ottolui’. Prezzi modici - 
tilef 11730 

tt 131 IN t BEI.I.AIll VA Pensiotil» 
ENZA Vicino mari- Ottimo trat¬ 
tamento. Giugno 1 (MÌO. luglio 
I 350. agosto I Mio Tutto compre¬ 
so Gestione propria 


RIMIVI Pensione « Berna » a 3d 
moiri «lai maro Uncina romagno¬ 
la - Pr«-/7i maggio, giugno, srt- 
l« mbri- I 050. luglio 1 tot), 
dal 1 al 20 t 700 


agosti» 


IMMISI Pensione « Franca » Po¬ 
sizione «entrale, a 40 metri dal 
mare Curina romagnola. Prezzi: 
maggio, giugno, sotleinbtr 1 1(>0. 
luglio I IMI. agosto «tal 1 al l'fl 
I rflKi 


IM S P-U.E.T. Casa per ferie A. 
Melloni Marti di Valtoumanrba 
(Aosta) metri 1200 Al piedi d«-| 
maestoso CiTViiu» Turni Ithi-ri 
dal 1 luglio at 31 agi-sto Retta 
giotn.itier.. L t 100 Per inforni •- 
•ni ri'olgi-rsi pri >:»-* la dire¬ 
zione «Iella Casa per Ferie A. 
MELLONI, via C «T Appetto 12, 
« .male Monferrato (Al ) 

> VALI F. IFAOSTA • ANTE)' ST. 
ANDRE'-FIKRNAZ Pensione del. 
le H-'S<- Pri'z/i m'Hlirl Tratta- 
«*•< f ir-’igliare InterpellaterL 

AIsflIllA » Pensione Ma rosea » 

( -’i ■«!•■'• le. f.(migliale, prejr.j 

n .siici Tel 33 274. 

AVVISI SANITARI 



SANGUE VENEREE 
e PELLE 


S#.STROM 

vkm: v iiiiioMf 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tel 61 929 - Ore 8-S0. Test. 9-13 
(AuL Pref. 7-7-1952 n. 31547) 


n n 0 A T A T H? STPOM 

SPECI AI.1ST A 1)1 R'I ATOf.OGO 
Cura srleresinte delle 
VFNF. A ARICOSF. 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI 8KSSUALI 

VIA COU DI RIENZO, 152 

Lxat, 5*1501 rfinHI. v«l a- 1 a 










L* UNITA' 


Venerdì 16 nuggio 1958 - P>g. 7 


PER IL NUOVO CONTRATTO DI LAVORO 

In sciopero per 3 giorni 
le fabbriche di cemento 

t'osi emione è cominciata alle 6 di oggi t si concluderà il 19 mattimi - Hanno 
incrociato le braccia all'Ansaldo di La Spezia, da domani all'Ansaldo di Genova 


Alle ore 14 radio Mosca ha messo in onda 

1 ^ ^ V . *•-,/’ V <„ . » 

le prime trasmissioni del terzo “Sputnik,» 

l'orbita riri nuovo satellite à inclinata rii 6;7 {•radi rispetto niVct{uatorr - iSurncrosi nuovi intportuuti strumenti a Inrrrlo - A dir 
rosa scremo» r quali ritti! forniscono - ìSusscr: “ Siamo r ondali clic la l'aslru scienza destinala al bene ili tutta l'umanità „ 


D.illc (1 di qttcsht mattina t,a illuvioni* ut’iii'Uth* th*l- 
I l.iv "i alni i del renici iti» hall* l'Ansa Idi» — eli»» e stilla limi, 
un menni, ito le hi. uni, i in ra ulti umiliente nel mm .ic- 
tnita Italia rettiti',* normali inppoili *.111 

I.n M'iupnu sccinnln le ile- tl.M'iil/ pei tpiinr.mv ad una 

ci aom munii demente .. sidn/mne ilei pi.ildmn 

• lai inula, ali adeienli alla..tenti nell'.i/u-nda - li., m 

( (di. alla ( Itti, ed alla UH. quest) ultimi munii cde,Mi ,| . . . , 

pi..-. Utul'à Mini alle (I del mi,, tentativo di pi.itine su '«''‘rm «‘HM 1 !«* «einpeio dei di 
I» un tene,.,, exit .!-s„,lineale > »'«’• 1 ^ <} * 1 >1. luH, 

I.'int 1 anslp.en/a ron In ipia- hl v <Mtcn/„ j„ | n f„ m> 

le uh Industriali del rei.. |„ diuvlnne <h rpte.l., n/lcu- 

rd in |.a 1 1 ii'ula 1 e 1 in,m,.poli q,, || ( | „ , tendi, pi..ha- 


Oggi in sciopero 
gli ospedalieri 
dclTINAIL 

I .'mie. sin (Inni Ir ilell'f MA 
. I.a midi*, inato che avi. 


(nn.tt»u«/i(inr Uwin 1. t>« ni un > .'•errare II rato del sai.-/htc «/m-niiu. a anni e di tidi.» d.'j 

ni M III HI.- Il imi tulni e, molto «''*•* ahboiiihnt-il ili a ppn.rr tuie.e. ( /l| "hittltr.l. I <«•«•«! - | 

dis/i||(iu»,mi.' nel ca lo, nlln • la imlm e ih linimenti • *f - .. «• uh «•/>."(,, .die a. ri uno ! | 

ninffluu f i(ll 11 M'i'y ile 1. SI eoi (/ni mc'-u ni Imo- n-nh.-.iilo In munii punir. -o | 

All,- ore II i-'.atie, la radio tu. Tutti I itati raccatti <• a- 1,1,e: fo <hmunirli i*ph • h<» E 
di A li.'.ni taoinetteini In n* - fimm h'tiMiteii»l <1 mm si» . ni- tlidhi — < ...ne tu i (illuni, nel- I 
ili'.lin.inir il, Ih- (ii nm- Ini ■ 'e emiro niitonintlen. ilo, , Ir fi ‘USS. -, nnon,, ,,, hello I 

me.-Ioni tiri -.iilellit,- rapla nmrr/iiar enholut 11, , « I * 1 min,' In .ini iinln lini *• , i* I m 


< / f \ f tu//*»Mi* tffa'/fs* filini *• Imi* i’i # nfri* iiliiiM/Kiilt'o, i 
mi-.-ioni ilei mtelht,- ra|»la macchine enh ol,ti, 1, , 
te v\>el\l ninniti pinm , da tinnì. Ite li i.n.i.hem 
mille II 1 m *• iiufih, '.itilo- en elitlmi-iuiti 
/.dale sfatt» lineilo, come Secami,, I in mn 


ni, h-ji'l Il SS, -i ninni n in lirlln j 
• !, f |c . unii' In ..11,1 iinlii lini '.in j 
1 1 II , 111 ni, , ili il ni 1 ri r I /111 .1 d 1 ' 
un ino rinnptr si 

oli,iti l\io-imi iii'hmIiii 11 roinr 


•Wt'S « , 

‘-Jr » 


’j « - * 

«V l'UMVCm 

'• .?•-*- • < «Vi* <u..* 

I .>•<cidie "Spulali 3 „ laro* 

oltre 11 quistdi 

t... . . 1 . il (MMIU i 


u s,i,i,. oppi.Ih die nm,leste ,mente de,di mutamenti| 
, irlne'.te .iviiiu iti* in urrà- . 

. ■< 1. ohe sun,i pi,.pii .1 ciand 

smnc de ni nvu cuniiath. Ila . 1 . 

. .... . . pndn.nn >> 1 dia u ne a al 

<•<>•.ticttu I htvninini 1 a iplc- . 

Inai,* ruiupmitni,1 economi,' 
sia nuova a/lune , a.», , . , r . 

.. e politica ■ irida di 'ai di 

Si (latta dt richieste Intese ' . , 

, . . , . 11 'ei/p'ie I alten/ione dei la 

a nuidioiaie i salai 1 della . . . . . 

late,-una elle sono del tutto I dal nomade adup 

in .Min, lenti un manovale > ,u "i,.v,mento ,, 

,inalili,-.do pi.nlapna sulle ' r '" “ i,,,v " l’.-neudo in ;,t 

•tu inda Ine al mese, e che •' manov.e , .a.at 

m„sistoli,, m paitn oia 1 e u, 1 * hdim.datoi m eh,. ...... 

. , , chi.11 .imen e tu coni 1,1,n ( ,<i 

un (-enei.de aumento dei sa- . . .. 


... |.. f iÉ1 • i il 11 ti t «|M*(lji||i*i i* i ’mi r 1 ,/f ff nifri'n tini chmiu» iin'l'U 

11 . ' ’ ' •' noto, l'a/ione e .tata ,tetri ami \ t ronfili nm In inthleJ -n. 

11 , * 1 1,1 ” minata il.dia loaiieata < 1 , Il U/ suo 1 1 ni/iiiti/uin non eia nln 

. 1 l'eia ilei 1 e,totani'',ito iute |f ,•/< nirnloii- < Ini. I.||> » i li.' 

•Mie de,di 01 indumenti ,'iatno , 1 , pi e\ iden.'a pei 1 1 .,*) n ee rii fini fu , oj pi ,0 fa />, t- 
sullo |Mupil a| K* alide pelonale ’.alaii.ilo e dalla ino rollo .turile uh spillili!,. 
| >, 1,11 oliali* italiano nella al c inulta iteti., , ivatuta.’n.ne rrrii-rniln ih "inani 1 1 riiiln- 

linde mi,,;mutui ,1 eeoiiomiea del . ompi*nso ilei medici no /in, , oai/ifel, , p,u rlr- 
e politi,-,1 teut.i di Un di osp, ,|.,|n-i 1 
' e, j;ei| alteu/ioue ,li*i la Pei otianlo 


■ e.n/.re un momento ih In- rhe tintinnilo ri-ei«- p»e,i„/, I, I noi,-s-,ero parerei,I -nielli 
Ira,a Ilio-ione. In enee die ni un .scemalo lupo unnihiiui /un fini,'ine fa 

.,1110,0--rii lini mano meni neo , Iella t ruh-l torni •.■unitnjir min <,,ui-.o i/iiiiiiIm i/ad/o 
nini \l runrih nn 1 In mihleJ-n. lini terrò jtpiduiU si fiora „ii.rafo o|,i,i dall I KbS (,ini' 
il sii 0 li n (tu 11 ,i(ii 1 > non eia /.fu IStill Km ,tl a Ile.*.-a. il p mio -lo e,,/, pii - , imi ri, non 
1 ,- 1 , ni,-nini.- 4 top hip. ,-hr ito (h 1 lenlustnne litio, ,,l in-, a f./.u infoila, v I mi Inoli 

ri ori-i-o Ionio 1 oip.lo In pii hi terni 1' ili UHI in",a/. h ioni, no ino poi e'tin nin¬ 
nili rollo .turile uh sputnik. I.u piallile nuli lo • 1 ,h I - un leuiUhnn •,rafia,.ufo 


l.i 1 1 del I '.’i U nella 1 cvisioiie 
delle /olle sal.'illllll, nel ileo- 
iio.einienlo ellettivo della 
pania salai tale Ita uomo e 
domili, nella iiihi/imic del - 
l'oiano di lavino a *|(l me 
e,.n d '.alarlo ili ‘tll me. nel 
l'i-.tUn/ione di 1(1 se.itti incli¬ 
nali di an/iamta del V/è. 

Alile in elidi,'.1/ ami 11 - 
/‘uaidaiio d mi, dlm amento 
delle (piallili Ile, (pirli,) della 
Indennità per I lavori pe¬ 
santi (11 filiti, e un pili ri 11 - 
, iride tiallamenln pei le ina¬ 
latile e pel le felle. 

I.a modestia delle 1 ii'liieste 
appai,' evidente se si etnea 
dei ,1 elle idi ili,Itisi 1 tali ira 
|i//au,. pmlltli elevatissimi 
usui 1 ueudo di una rondi/io- 
ne di monopolio /tumulila 
andie vrisn l’esteio da e|,*- 
\'.iti ,l.i/l /noletlnd 

I ,'l taleeuiellt 1 ad esempio, 
che colili,.Ila chea la meta 
della jii odi,/ione, ha ms.ir 
rato ilei Hlfifi un l'.ilme di 
cura IDI) indiai,li ili reiiien- 
to del ipl.ill ri 1, a il '.'fi' v e 
'.tato < o .l it luto dai 11,1 ti,111 
l)a notale etie nel riuso ili 
<iu,-sti 1111111 l’Inruleiiza delle 
.pi”.e di mani) il’npem sui 
«osti è rost.mtemeute duui- 
nuit.i menile sì e iutcmulì- 
, alo In molti casi lo sfrut- 
t.uui'iilo opetalo I.a lolla elle 
1 lavoiatoi 1 del cemento eoli ■ 
limono è ipilmli una Inlta 
mista all'esito della 1p1.de 
sono mteiessali lutti /{l’It.i- 
l.am che suhi .eolio aneli’,".si 
le eoie.e/’.ueu/e della esosa 
p,lidie.1 ilei monopolisti del 
, ciurlilo. 

Nei cantieri 
« Ansaldo » 

( .'UNI >\’A, IT» — Avi» 
Ino/;,» suhnto, ue,di stabili¬ 
menti Ansaldo della piovin- 
n.i di * ìetiuva. un nuovo scio. 
peni elle nitri essa eoniples- 
;.i\anii , nle cura 11 000 1.pelai 
Al niereauieo di Sampierila- 
len.i. alla Fondini.1 di Se¬ 
sti 1 P . al M I — 2*1 aprile 
d, Fer.ino. al f *M I. — Car- 
jieiiteiia di Volili, al S A.li . 
lo sr io|)ero avra mi/io la 
mattina ili s.ihato alle orp fi 
e pi,.se,olii.t lui,, alla stcs.a 
ma ili lune,h. Al cantiere 
navale di Sest ri P — elio 
ha «là cirritnato un’azione 
di lotta ni*«li ultimi (lue 
/poini della scorsa settima¬ 
na — 1 lavoratori srcmlc- 
i.inno in scit.pero due oro 
puma della fine di o«ni tur¬ 
no c riprenderanno il lavoro 
lunedi mattina alle G 

Piosepue frattanto al can¬ 
tiere Ansaldo di lavorilo il 
movimento promosso unita¬ 
riamente dalla Fiorii, dalla 
CISL e dalla l’If.M. che in¬ 
dicono quotidiane azioni 
ih sciopeio. AI cantivic di 
lai Spezia domani verieidl. 
si sidiqipeia uno sciopero 
indetto dalla Fu.m c dalla 
1 dm 


t„> del Imo movimento 1,- soni, 
vendi! ut 1 vi 1. poli,'lido in al* PII 
lo nlciuie tu,movie «nini* pmp 
tele tilt Illudati.I io. elle a.no dei n 
chiatameni,' tu cntia.I,. , <>n alla 
1 piiurip, , la 1 quali 1 lei .htilli. I / ,"Ui 

' • i 1 1 1 1 1 1 11.1 1111 1 iti | 1 ,111 s 11 I de, I . 


osp, ■ lai lei I 

Pel qII.ili 1 1. , 1 Hi, e 1 Ile i 

(le I -a >11.ile . l II 11 II III I 1 1 I a ! l \ 

•.inda, al : ( '< 111 . ( ’IS \' \ I. 

I II , mii \ oc he ano., ii I 


a. ih "lultitn lenito- homi pei A/o.vcil ni,-uh,- lo in 
, om,il,-li i /.in ric-l/ithde il iircpuriini n /.n.tcci 


fili I foto .Ile-'. cipiCS'.lll )>lllC 


1 1 (forilo i In- 
i telili,- ero n 

I- I I II ' IO I •! Il, 0,1 


Udine ultoioool i.is ohloinil'oim\i mi lutili 

ili Itili li, ‘noli fi imitili,- ino /.<'» e-tni noe 
e nof, fu •, i * ihl- >r no I rio 111 ino -.i-ntlnienln 
meli III,-liti,- lo III ih I/ 1 M/ho /..'. il ’.I tienili so 
epuro io u pmleei edile elle Ini ie-.o |.<ivvt/,fh 
ninni lesili.."io ih ih,ili» colili id.'ti' 

U’I pre.il, tenie mn ■ Stillilo dopo eemeii lini■ 




ilo- firn-tiro (Ini -in- rominlnlo (tei preshleiile mn ■ Sonito dopo remili Ilo, 
ero nini rem ,- pi o/od» fio IV,li.il*r. /.(, eolot dlrn.'ii fui prono poff/lco t\'ol n mi e o 
•nonne M • e ... /.i, uff pei'oie\‘.n ili rili'i'iiuhe i «. soli !. i/Uoinn il fc»,i(,i ili il I\i 0 


ilello limolo ili I '.ili 


pi opti e i 1 l li ’e . I '. 11 I 1111 pel .'IffP in il le ■ un I ili 


■ionio 


hi i primi eommenh e 1 pii - Mfoe 

uil ritieniti itetl'ia-renlun-nlo no-In, 


inipepume lincilo 
umilile soeee.'io n 


dettiteli' la line,, ila •.■J'.lllii' 
alla 1 . 11 ■ , I, • 11 1. mena '.itila 

/ i..11,• il. tei iil111a I i .i 111• /.i. la 
dei i . ti <iii , le | • 1 1 ii 11 , t " di- 


di lavili,. 
I /1 e 11 il e di 


i le lue 1 1 1 nel le i e 11 1\ >• 


i te l.e al" alilo 


1 l"lll" < I, I ev ", a I e I .1 / lui le 


hicl.efh" (,m poi Ilici it./i 
, lei, ■ loli le ,o i io e /oc nn 
i mhi o 'uni lo i, li eli o 'Ir 1 
moni,-uhi lo i eie ili opposi 
I, -lo imo , oro, Ini, e ih o 

,r=-t*n: rr- — rnj’i: ztxr.t o 


MKiNTKK i; (HTOSI/inM*: COM I,MIA I.A MIA COHACCIOSA HA ITACI.IA 

3600 cc marines |y nelle acque del Libano 
Gli USA garantiscono aiuto a Chamoun 

Nuovi scontri in tulio il Punse — Ohm conto i morii -- Le regioni del noni 


It.nf.II. pei 0,0 linei nelle if eie pm ernoll, e ,\t limimi,h nc*. ni no. nciiMnem. , 
«•!»••# I #•» firn pofiiiru ni/lf rnthhln h'fintn Iti Cn'itihnn nrlht hntwt imlh rttn ilrtt in | 
trn-hih Ir fiitnif fin 1 <'»'•«* Uì l\riini‘ln i\ »««-/ f nn uhi * uhm* tnn ritffliititn» 

lino inni In ifiielln -le '•• if |.l,'oi*lo. parlari, coti oi((" ’ ni Inll netti e tltttlllhi Imitili 

omento lo irle ili ii/./i'.ii olio ilei llnnou .inercim ili-ilo ridilo i lenhillrl ili Impilo 
■tninm h;Ile , 1 , o elco.'ii voefefli (i fulllmrlo ih ci e <h «». reiehlin ri eli, 

•;»*//•»,* pur.lo in,-tulio II olire 

•-r---s- rr»— sì. : 3 £iWMBwaBiarwsca -.necce, con l‘e-.-.ere lliperilhl ^ 

I.A MIA CI MIA,ani ISA IlAITAia.lA .TmiE- 1 

• -* • - l, i culi.-.-,l.-f,mi (ccnlclic 

Coen ilnpn, mirile X il-rie i 

e ncque del Libano 

I idi ilelhi ni ni .eleo-il elle •— 

• _ ■ m/t i lui dello -- il,Mito (OM- - 

» aiuto a Chamoun 




% 



t n mm MI filmili (rumi (Livuiill .illr rillridc fin li.ifim» rnponlo la inni III ri|l/liun< nfr^nfillmi 
flit ■•Li»||plllu irti titillili dopo r.iiMifim lo d< l InnNo di Hpu ln|U ! 

F.NOKMK IMPRESSIONI*: NEI. MONDO PER 11. LANCIO DI SPUTNIK .'{ 


nelle mani degli insorti 


resa < 


Cassa 


siden/a estiva presidenziale 


L'ascolto a Praga 

t DaI noutro , or» l«|»onilp,it(> ) 


PICA» ; A 

• I * .. . 

\ , , to' ,, , , 


*. ** 


» f t 

‘i:, 


1 

d • ai 


- w*' % 


1 i t 

14.. 1 


, 1 1 pii e, di iti, al 1 li<" ■ , e 1 fi ■ I,. ,1 ' • , • . 1 

\ed../lolle ,11te, 1 1 . 1 . 1 pim 1 • • . ' 1 ‘• « I ■ '■ '< 

1 , pi di I lai ulti, 1,‘ ! . ("iiii *"i>... ..I!. i«-.( 

ha mi supplì Miei 1 1 11. ili..! 1 «..• | ' •d'ie- 

di initlj'n.i/liiite. P" I hi- 1 le ’ ' 1 ' " 1 

IeI V1 • 11 1 11 viene ellelln.it" pi*- , , ,,, | 

li',idi* < 1 .dl'im,< a p.c. 'Ul , .1 1 

I *. 111 > t » •, , , | o, 11, 1111 .. ■ 1 .. . . • , ,. 11, , • 

pai" 1 11 il• ila I 1 " ." 1 1 I " 1 ,..»•> • 11 • -1 « • • > 

| ,1 li, 1.1 1 1 * ». ,11 1 ni* 11 ' * f 

Il /;* >\ et in > ■ 1. i* * 1 1 ' ii-'i, I et . 

Ioni iteceli ai, io min. ti- in ' 11 " • 

' pai tieniti,e mIi* vi. la l'.a* il., ’ , |. 

della .il Ila / e *i.t *t' * ' a,|t. , . ,,,,,, | 

tlidl'm.o, come I.a • * 1 * I tei • . ,, , ,. | , 

filili io Cinese. * 1 , ‘l.rv.ilt *• I * t • 1 I" t . 1 
e,ime .1 Minienti* • I* 11 I * ! * I• * la* • I 
<u • 1 1 Clan/; l.ai •**! all" !•" ■<-i". , m 

.e*i|>ii ,11 leali//.* • >il* otti 1 *" 1 | ' 11 ( 

eliti*' empi,. p 11 I * *. 11 , 11, 

/'.Il .diali 1 |,t e 1 in alt IH n* lo - , , j 1 

• (*"'■1.1 thiesl.a *• 1 1 'I ./i".ie <111 , j.., ,.| 

pHICM, IHC\ |l(lhdilli I.• i *I* Ile u,\ >■ I 'ai,'* 

, o,r.e|M,e/i/i molto |e ,11 11 < 1 * va *!'• * "< 


I ’m hi miniiU 


l'fn <» plinti 

• • »|« ! 1 nt 1 <1 

dUn » .. 

P • ffM»q 

* » * *» 

: / 1 - in-! I • * « 

*« ■ 1 .11 • > • * n » 

.* (OH d o 

• pf »*|» 1 . » • »f 1 » 


Negli Stati Uniti si formula l’ipotesi 

che sia stata utilizzata energia nucleare 

/ Mwiclici hanno Ir capacità tecniche di lanciare un razzo con pilota, dichiara il 
deputalo lulton — / i immu titi del generale Crocco r dell' ing, Suntangelo 


il", / . a 'le 1 I a , 1 « 1.1 < lei I i 11 \ )•, f |an< ,0 


ilo In irato 

« 11 I 11 


- ! * 11 1 , 11 1 ,101 I a 1 1 ’ 1 
lt'*' IO •> ! pi-' ,. e 

I ,0 lai" I 1 

01 * *'" | . 

la 

pl"h . *. 

. . ' "I" ,11. 


I •', /■• • 1 . | HI > ,11 1 . . ha , I .* , - 1, I ' II, 1 d, p, o* <"l< .. |,.i . , 'la 
lati, m lolt" 1) 11. 11 • 1 1 > tu 1 1 ,'111 ' i I) pi'.*, di-) pino" 

elimini o.'i 1 1 a * I ilellit, | ■ 111 j.ilii d 1 "ll'/liie 

f| ,*• ■ ,1 e , 1 1 e 1 , tulni Ul.'•' * I a . .1 5 0 p. , 1 1.111 p* 

pt e . (leu le di 11 *\ . .0 . I • • III I pi I la .0.1 0,1 ili . ma di 

|, diana III//,. Ita HI» itoli. • | • ■ < ■ ! I • * de) eiimdo, 

I" I.IO, talli il ||,I'. emine | tu il 

,1, I" • 1 1 .'.pollili. >■ ‘ 'h olii, a I ,*• 1 li 1.1) 1 II lei. 

1 1 //, 1/101,1 limili, 1111 /" . 1 11 ,1 a 1 1 . : 11p* 1 a 1 1.1 ‘ p, III 

I dati 1 1 1 ,11 v, ||| I a 11 1 011 a pi ij'i-i, ", I !',<l ( l > li 1 

al I al te//., fi". I"l,,i I 1 , 

1 * • '/"e ,| ' al", , pel I .,1 "1,1 

I l.,‘|,.l|e ;„,||l |,||I|.|„ , 1 , III pa 1 t II ...pii I II II' 

|| <li unii.ili",, *|eI lativi alla mole <<,npio me 
, * oo|,t ,| m l'eeoi' 1 1 !i I .< eo I e , ■ 1 "e, l'oe uni 11»'. 1 1 1 1 - 


, |, • 1 1 111 1. 


Olia li i|'//a/'oi,i iii,,|Ii, mi 


1 la ‘pa 1 e m,odo ii, m 

1 • ' 1 1 UH 1 , ali " .1 *I*• I la I U I 

>Oo|,t il HI l'i-iuie ( 1 ii I .lente 


i|"I,i...i ' 
all, (io. 
di I. a ' 


" 1 Olia 11 1 1> 1 
II' 1 1 a | :• 011 

I III • e,Olenti 


ll’l in •. e, -1 hi | toh' inole,ma |,i 1 


m 

T Jk 


hi* w - 


-_*->*> jy - *• 








* 


». f 





’ Tirt. ■ ’ 

dwr? 


Itl.llll'T — l'n.i tira tulli .ili,.» vfOi.ru- tirile niaiilfrvt.i/luiil tll i|iir«lt diurni 


1 Feti (o»o ' 


.pero JlKMll'T. 1 > - I.s - 1 *n ,/u.neJ,, a e , ii,;,i,o nere l'or, ho, 
d;dl.t ,ltd Uiln.,,i> c , fa di ,'.lieti', tujfinti rtu. - h *'.i'ii ;*: < Fu- 
Kiurtio pii, dr.tiiiin.i'.c.i m./. rat •( idnar.Co (i., foro»- ari,eri, 


CINA 


ouertistria, 


l’t o.-e/’.ue, in l;d modo. 


sviluppo 


movimento 


Tutti* tu ,li|*‘-i.(|.di li., mi 
iitii'ci.i di mi :.|.i »'o I, •' rv, 


’..* «I, ila mi («dii t ri, iri.a 1 
i> i; ’i rv< *..’i «liij*o * fa 

, «da' < v ; l ili* 
ie't.oe I Cicli" |..forni.l’o , i.‘ 


r:verniivtdivo dei l;ivoratori|,,p|«ie*r,«.et dieliei 
deirAn.i.ddo per ottenere* ara he al £n\rrno fiiooecid* 

.umieiiti salariali attraverso di Solfi •• ... i»r« '.(lenti C»,a li>si 
1 *I>t11uzioni* (Il un premio moti,, ‘■ine»' ym.i •• -'■•'• d,*" y 

».‘UeK.iit, ,, r ;; „.,,„e„,o <,o|v;S;"';;. 1 j;;0 , ;;': ( ',X - ; 

lavoro e ed alla produttivi- c , ,| , •' *■ 

la: ntov.mento che s, con- tnltcrr', *.*• 3l,ì,. ra-, | ' 
ttappr.ne con forza al tenta- ron P.c.iir, - marni» s - • ih" ai 1 
• ivo di instaurare anche al-J*rjiVer«o ut, f>o r .** a"r«'*< ,i. ,r - 

rAtt'.lldo li blocco dei sala-|'»-*M USA ir, Kmopa e ir Ah: 

1 1. cpci.ntlo quello che pi prò- Sof " ’' i: ' !' 1,1 *' ‘ | ,! 

. Ir, ri . .1 ,1 1 p.i2Kian,> r.*i v *r». ftietJ: e boir.-h'O^. 

p*incorni la .onfindustri,, e j )f . r tjovernr.'ive lt jpoj. 


• ~ »#!•*» : t i*i 

* . ; III,; ." ' .'*; «U 

•.< «• Mal.k avevi 

* .* • f'*r/< » - * • - 

.<•* • «1 ,1 

«i'i* «,,,*• « te f*ir', 


Condannato 
l'intervento U.S.A, 
in Indonesia 


II ,;o\'im in* *• ,1 p"p"l" , , | |^ 

M (U".| .Ippo/'/p.OIO pO'M.lllllM.li' . 

Il la /roisla lotta *I!• »»I, mdo d' , > 

[) (ics,.in, ,,, «life a ilella 1 *"*# <>:<• I' 
il In, li penile, i / a <• inni," |'i,, Arali* 
D tei vento trnpe, i.dis'.i II //**• d'. r "/' • 
■ ve,no MOI- e Ila ,<"» f<OMI»ii 1 * 

I al /‘overnii unione ,;„ii, ,„ 1 >, ' 

ne i* i iso a ei edito ed e p, in,. •*•'. ’ j 

I lo a fomite «pi» Ila ulte,,,". 

I a* •"'.te,,/., lite ,;h saia JjO' . Fu", ; 

I ' il "li* «• * Ile |,<d , a (•»•«•»»• «due . *1 *, * 
•da «la) ,'*■’. * • r „ « * "idilli."Siali" ’< ' 

Comi* «• nolo Unite! velili. ' 

.miei i' a,.** . ■■ « e,« ,t.it" |" i 1 ‘ 

ma .Il fmrnatia «-. ,|"(i«i fa , ( i 

.«•ooliti * , I * -1 r.ladll. • I •• s/»*i ,, , ,. 

I * tato , » «d< la S <"l «• « Olii «" ,, 

j mah. «la ,1 II pet t al" |, U- ' * '* '• 
k I * t, frtom "iiila:, ( fall, '•«•uri 
«. 1 * 00*1 i • i • la par !«■« I / ' 

/.a/'one *1 /, Io*, *|- n:i/:«i , _ . , 

O.d • f a '1 I* li;* I *« Il e i, !>«,ni - 

i>.ir «l.iuu li*. * * * <■,,, ; oa' i|'..* ; 

! r.'loj.e ,.an< *• * T, ari ,»'i *• fr «' * " *• 

{ * o , ',,,.* , * d , ..'.a . la j" *»'.*•• I ” “ '' 

i 'i 1 ' ’ '• 

j *1 l'Il / . 1 , 1 . 1 * * I "I a < I . I • ", , j t _ ( 

* ,i,*i'li',iii. <a'*iirat*- a, rilx-II I... ., 

* F ,.)* 'i "fi* a/'OI,e il elio', nio - ' . .* .'* 

il <i ' < ,f( Mif'I {* I» I , Je*. * fi . i ' '•) 1 ’f 
j * a ) , | * ' * « *, !*• * « . ' f < - indi"'* I, ' ' , ' " 
l'.a,,* va., • p, pai*/'..,:,.* nt,, ’ { 

, ai,o r.e.*,,, va'tiunti n Su-j r 

, | rn-it : •» ,. « «««, i 

_„ | f, i rn.i.a i dJ a* r«.,<<"'. 1 . * '.• , 
’.*!!*• /",,«• r odi, <• • «»p; i*. 

I 'litio ili j».lot conferma Ftis*- 
(«li Tniv/art « «,rne ha««- F, a*. 

l a,'dia < ,"!«*:»- aria-,..! 

<■.:,«* , f, ai.ai’a i,:, ;n I |p, 

una irom-i.tr., -i**tvi*;» ;,«rl 

««,«.* «• d. «»••*•:.*-;«- ,j ■-."JI«,.j i.v: 


’.|m .* 

. ! ,, 

I : 


* I a | rii" 1.11,1" I , |,IS« udii , d« 11 I,,, p* t "I 
*•,•"*•111. * 11 * tuara/ino»*' In * * .* n/a «- 

'** I p,*'i <l*d"p nife del V , * • t, < . *. ", 

, * *„ , "t « .* I . I. I * , ni ,, 11 a I, * I, ,, 


ma p* , * l,it<„«pi< 

o ,, p, *,/.', *•..<* d«d - 
• , I rd I a Te* ,i ,* a ra * 

<"OiI * "il(*'* , , i ■ 

Ut, lo /'* «l< , *• *• ., • 


l'n il volo dei militali 


i p'*i\ 

. e • In., 


;*,*,*, '*,*,.*/« 
-I, 

.1 ri. i ,. i - O r . 
/.,/*, . Itili r r 


,,«*•**"• ri 

a ■•>. * * * 

t/f'l il r I l'i -li 


1 i , o. r li ' r 


1 , '/*>’, /' '< ««I I, 

• m ", tiO uno I ‘ r * '* 
il, i n I., o ,, 

* di In. fi *'* /*" 

- / il I c j,ii r ', f * ,,*, ’ 


1 . Oli. , 

,iil -ioni 


I .« ( nvl 11 il/lune all art 


«, « ;**< n di ioti, ’i., ii mi 

•I, I .,, t'nr, I ,. 
(I . f ' hi ,1 * ,1 ,1" ,/ 

,«,*, ,> */« in .1 - ‘il r , n 1 ,- 
'ili, a il , I,. il , il , o 

l'n '/«"<• '/ • (<*, , ' '* " 1 

Olii ili o ‘ I I, a r n r i 


‘l'V A il ' o r 


• tallitine < J|e I'- All, « 11 ( 1 , ■ 


I,:*".**. infatti (., * "II V e : pi',, / a 
j '• II, ."ih- i delle pm <tv ai, . 

I /ali- 1 * 1 ,ile Ile dell., ,l,o*l«',,,n 
! UH'* /;,,* . a >1 i V "M/'ll.i 1 'I I a » 

| * .1 1 *■ — /**■* 1 1 *|i'p| i * I .*>,io 

| .taf, «•,,* *, ito ut, ti ti i ««, |" * . 

' '. "li ,1, *| , | ) **■ *, i|, Split ,l il; Il 

, , *, i,,,, > t ! « * 11 > * , i,,. i , p 11 ri « 

* a I, *1**1 , t * * J1 1 1 1 a,', et,**. 

Oli** Olia * | "a" I , a * |,e 

pilo ,,*' ,n nielli ■ e:, ili * uni III, . 

,1 ' a I a ili" i I( * fi 1 1 * e tue//o 
*fe| '. a ti tuia « «| «he In ‘.faiioa 

'Oli 1 a *11 I "i* "| i *• «-Il I , *< il 

"**• e 

l.’iiit f imi'-, l'op'in. r u « ■ » ; i - 
li ' ** de | In * «ifiun i • a*",*' pe * 
Fa ' ( , ‘ifl.l O I '* * *l«d I a • 'alili' 1 a 
I *1* I If app, *" ffd.l,,!,. I,a «Ir¬ 
li I, i i, a I " tll la r,« i*i ' I, - t a . 

! ">,'">* *«"'."nc,11«- e ■ n ad 

^ d i * , ; * • * 1 1 * i * * * • , e I, * , ), ;* * o i " 

.la < a/, a i'., t*•* ni« a *) ; I io • 

, * I ", e 1 111 i ,1,1 ||| li il .1 

I ” * * ' ' a * 1 1 noi 1 1 ; , *• pi i : « 

* h< , ir. ilo 1 fi."" ,*, , I * a ' 

,i"i ,"//" ,ii ieri oii 1 i< 

* * a, ",,.* -p. n t a ,,,,/,.•!* *1 

| tfih < 11,0 ni*,.'* tinti',, «/*,*•!- 

, i*> ().'l pii’* o*e I.‘ i‘l 

’ ',, * . 'o,i | \ ' | fri ma 

,* „ 1 a * I d ’ i ",,* (i • > • a ! * • .• 

* , a i* ’*.V. IH Ih e J* :;f,f/ Ijfih 

i,f*ll'« » 

I O.l I II'. ' o,, "Il fa a 'Il - 

, !i, • ’ * i li |* m ' f.* ! * a * f * - 
* * V *’,■'. p • r ! ,.* , a r »• | ' *•; - 

/ , »'.p"‘',.i' ». ) . ; a i*i *,- 

*1 • a pp i • * < * >, ,a * , « ir,- 

t i, . i : . * , ! I.a ioiii.ii. 


'.'il ;. * ~" 


r.' ;on.er. * 

! 'ino v «i '.(.*(•* 


•IN/ 'I 


I .(•«. r I 

,. f •-.«. [I . 


r« « :./ , *'i 


I |*.\M l, HI II I OSI. 

Due mortali 
incidenti stradali 


I resterò - j 

F.‘ *v: , !*': , < *I• i• «(,,*• «te f<*r'< ^ 
1 ii </"•• ', a/ij "Pi:, Chini.o il. * 

.) .; r * • .<* .S * t, «, A, /•'*:.;'", **' 

* *'*'fr.if» ir... r anKu::.«. r •> r*- 1 

t -:« ..sei « *.m , •• j * r<> «l« "o < l * 

!'ir.* ii.’Oì f f..«-:'»• I.'opp * I 

Ut/.lei r.t.f-l •«* O^Ki «de- 

*r:',[*',.i «lur«-r.'i f.**i ’ill s**. I 

! '-/*»; F : ri : * r '** «I* *!«• neh:***» : P il 


'Dal no»tro corritpondente i 


< .*n:« :)•«* <!> 
I .*.,.' ... 


* :. i < t 

!i tr.« .« 1 * 


I*I/ffi:.(J. 15 — I.., «!:-, 
1 h:,i:.•/."((*• cro.",.«!., stase,.)' 
1.1 /!<*'. crii" « "'ni|.mn.i 

isjKariti-n'» l'.jx-ito ,.-i{e(-j 


•la fa* T" :i ',"-11,h.le pe* . 

Uro-:,- ,! riov.i* «Jei!. t eriui-h: 
m.Wi.fe ’ 1 / <*«:«• ir. .**•'!" (<•-.* 

'Jf)rn.«r,; a ( i .ih «:•,» dal » 
v:m er.’.o «I. »«»ri , :«. !«, 


Io. Ir,. 


I * * * < a , a « 

d di * «•'”.* 


I, « ".«« «e* r.a 


aincr.» ari** «oritro la ! tnlerv. *-;i'«* 
s:a K-so ,'ivkvi (»i^ I prendenT»- 


i gruppi dtriecnti delFIKl 


*,<. «(• 1 F.'.t>..r.o. r.«'il«> «*» ii<» ■- s< ’**‘'"* ** f ‘ Pr • »T * 


irnmeri- ì n ; z/;*/o>r:: 


per risolvere hi loro pohticn| r0 ;,m< rieri:." (i Beirut ha «li 
economie,-, e a danno dei ha-|chi.*rat<i che gii USA - .so:.<> 
voratori decisi ^«i t* r*.) «ti.o «f*d 

Successo della CGIL 

alla Caleotfto di Lecco 

--—--— j 

Aumentati del 10 per renio ì \oti unitari - La 
CISL ha perduto un re«eio fra «li impiegali 


Fr.i“.,i,‘o i .'in,hr,sc.ato j*emj.<> *< *>r *ri ;*rrr, ó', si •**.'.'* •• n* Kat,vi r.* li <i/iin.f*r,»' puh- 1 rfl ** 


*. * * : o» « ori: - / 

«• v «■ f. • ,-«•**«. or cu- , 
! *i; <>*.'(*( tende,.Za.i 
«J:rn .-‘ra F.imp.»•//,.* 


."(*".IV : 

'<•« » J.,*«* 

V- *. ... 


cuccegii**, ,r •((**»» .1 f.r.et». <;|hJ,r;, »- r,e, cir(«il: governa - i r,, ’‘ :l 
rrtnrt: ai« »':.*1« r* tdx-ro « om itivi «1: vari paesi asiat/r f>' , *'-e 


:n«(*. in «",'«* 


I-KCCO - Nel compu-r.-o *!* S'ih^y-o ym .-. ^ ‘ ,V.,r*-ee |.,;*vr« l/d'*- 

io ‘.u-co C...m o.coz..- . ■> .* > M "*•■.• y ’ .. -. K ;a.,r* eh* .'.«*•-«• p» r. er.*- =*)«p".vi . rr.-.r *c* flac* - * v »-*s' 

j r- r. i, n*< .*r.cho 5 "*b . - -cr*,: Z t 2 . CFoI. »*. -» “ ‘ ’ l-, c « irebbero - rr.aste . c s»- ,*’ | :f - U-.*..» i. pr*.’. r.r* A ■«*• j h v. 

r...r.', Arler. co e V-mv/o. » *ec £| uno <P I- rr ^ a Cr^rlo- O-.w. r,s .-r po'» 

C I h ,r.r.o r.f>>r:,.*o un ulV- Firmato 1 OCCOrdo ! t ;” ri ' r "’ ’•/' r ’ I* T.-J'j : < r.V - ;. „ V«-r 

r ore snrrer.M d. vo!: *i. circa ♦ : i'* rr ’ : d * h* .r . „c c.>r,«. . j ^ o > :» i. r,- a" ro - -j'i - * 

IO por cr.!" aFa FIOM rr.en- per I Oipcnacntl .«• prime ^ inforrT,àz.o*v 1 a.e,.-e, ^ c ‘. 

Tre la CISI. ha per. ; o un ?ec- dalle cooperative ‘Zó p]L l ‘cte T dnr 4 ’\'.y -' c:v * H I ' ,rrr:rr - — s-* u 

- fr., ì.i :mp »'Ra!i. corqu.- —-- | "I. ., ‘ z >’a e -*r.«I;"i a e«-«--r*. *j—. rol-rrvo 

('«‘..a dada L'IL I.a Feri» razione nr.z.or,a**- ‘‘ ’’ 1 # *' ' * ' l, '‘ i •«..*-* e«i *-.-* '«•• *v , d. -rozz a* j Uanr* - 

Hoc.* t r 5ti,!aT ' Stab .,n'.< n- voraTor. le. con'.rc.erc.o «d , siCu.'.Uo ~ ej, rr.*j.vsp* - < rr,ar *o adiorr e-* •.-* 1 

*o Caie"*”*". FIOM opera- so* rtor,.' ùiirrir/f a...’, CG 1 I. c**-I I. '«£(•:.7.a <1: ;',»rripa A'ed.r* Sv *>»!«*«*>. «i. = ip'a**f.*To !"'j*v J 1* R-. . 
arai ,240 'rzc 4 < 4 *. Cittì- so- mur, c„ ch« .n .le.*'* 12 n,„;. . Or.*'«j.'e ar.:.orata che zrupp a. a., ha •■,•**•-.a a-."-«. . *• -r.pv ' Ah rr.- 
no , 15 => » 5.-ZZ 2 <2>. Cittì. 12.1.1 «• .1» • r. * v - rr. e--.*.-, i,n ".-’ra.-.*: t.r. . occupa'" I.» * re « d. .e. zzar» . td' a i 

■nv p.c...'. \iV.. ca I»; 0 ) ;o;z i.nrn'o ; -..-cardo d cor.z.oha-,r* '.d*-:.z^ . /..'(.-.df-v'"'.., c „',«..i c ,.*-. 4 C o r , q:o,.| «p**, 

t. il.. UIL vot. 34 scrr, uno mento d»I> re'r.h'.iz.or.: per : Cannile Charr. a Be.; ed l):r. I eh*' •:,;'■:! *•..> I. rr.R. pre«*o 

tt!ab:I.mento Arlenico. FIOM i perder.* d', conper.-,* ve -j j, t ;ó / ;TI1 a si,d a. Berna' >' J .;-. p acsr-- . :r'. i-.I» !.»?«• roLer'* 
opera ; va', 3 è!» t. 14 P «ece: 4 consumo r da cor.5or-i da dop>o una cnitr.Ta h vmIiì cor. I i »v « v a rvid vpp. r-r«- r* :r.*rr 1 - .-ced 

* 4 ); CISI. vo! 133 '231 > «ere «'e coopti.*, ponendo f ne co- 1 ponz.a I. Azer.zia 1 " •-.-•-> «-he. t-rrr:.-r- d «.-(-%> •-. 

2 , 2 *; UIL :rr. pe-,-.!: vo'i 33 ; '1 ad una ver'enz, che *; !ra-|,-he r, n r. <=i coron-e ancora t. mo:o = e ; ,-er.p 'a*, rolla'/«**.*■ 


V» 

t * t 1 * 

< 27 # 


Firmato l'accordo 
per i dipendenti 
dalle cooperative 


/derivar,.«r,!« a cen!oeir.q"«- e ,r; 
■i f«'riTi ad miRhaio. rr,«n'r«|_ 
.»• rcR,«*ni <•■!*••*,*n«* r .-h *,*;.■, 
praticarr.ej.'e iii tr.ar.i del,*- aa 
Forze ir.iorrez;<*r,".i ■ I 

, l'r.a tilTeriore prova de,.a ’o I J 
Tale «»ppo.-.z;.*r.e d‘-i IVi.-*' .1 | 

, jf.vtrr.f* • d i*a d .1 :.»:••-» (he 1 9 

:n R,or: .. *■'*:. -‘',9 

(forze ardi-Chamoun «1 e-.ro A 
l-chicrai. 4 cr.stiar». ch< f - o 
er,jv> a:Fm.portante quo'fl. - o 1 
jI F/rienr. .. «p;a.< !... -• rr.pre •. .j 

*..■'• »J ..',*'■) «* ' '*■ al. d« 
.a K- pubhi.ca aiah" ihita 
I I 1 'r qu »nto riRtorda la ero- x ' 
■ ac.t d*-R.; a - v «■* ,n * ; '. • .0 < - .1 • 1 
•• eia a. *r* eh* .'.«>'.«• p» 
r.e f irebt'ero r.m.asTe . c.s* «*j |; f 
zi Freni'; a! Imc.o di '.•a,,' 1 ' 
:,*»ri.r*a .».» i:.'« ) d. ,.r. r,‘:- 


• nd.ena!, j.er | t -, rn«.ssri «li 1 


I.MII IO Ult/I SSIMi»- 


ff .;*•) - 1 ■! .VI a 

' -.1*. a ;n h.e/f I* ' • 1 

' ; a ';.*„vi .-«.ri'.-f* 

au*’ *» ;* ' r«. -/«--•«-'!»; 

"Ili* 


Tenta di sgozzare il marito 

in un ospizio di vecchi in Francia 


io»*tiI•* ili 1 u ril/lo militar» non \n< ztmlti * ) flirtili pn 
tifi» i f| « I rill'irlliil » l’rr» Jo, ri r* 11 # é t tr rii |ll»r rl,« I n»l 
filari li.iiiMo il difillo di I rrf-tr »|ual«ii>l tipo rii U^rniii 
jiurn^U, \ »» I 1*1 lini fijjiitroli, <rr f t >,tn* »l l fiarl»- 

M|i iir .» «| ti a Iaì.» % I 1 rtiiil/lu o rilMilhf»»’ r I»* 11 •» t a I* - 

/.»! ir'!’,? f f ntr 

li MltlllD Ul - I r » r 11 f I » . 1 1 i H»-I|r» r »ll rlr| mi 
lif.m ri»* «mo » n rlnirin al ri^p^lli^i ( rimanili di 
rr*parla • i|urdi, j |r»rr» wiIIj ri» wim«« » 1 , n*#■ jfr>ar II fi ri * ■ 
«irli D)t> tr^sjil I r v 1 1 i f l r ,» 11 d# i »»#io *•<«»’)* 

ria arrivali In nm r»»r»lrarl<» I militari «I rivalgano cu 
Itilo j| I »*r»’arirl»» # « »#nl»*rfip*»raf»raffienir' -«I f •iinun* di 

io ri/ihiH . Irarnilr* niriir | |«»rr> f.ifniiiari p»-f ir f r-f| 4 ro 

«il I la infl» ri » I loto r * r f ) f I f a I *» r ot I r ri »* r n « il col (•» r 1 f «» 
r * r a pii o 

L \ DI \/IONI — I miliari po**«#n«» votaf' m »j ri j I 
cia«l c* /lonr* » Irti «irai»* «!r*| f «•rniinr I ri r ni ci Ir»# vano pr r 
ranc« di m ru/i,i in «opra fi ri «j fnr' fo J*fll »|r|lor| Ur rill) 
r»r|I 4 fittivi li-la ► r«ifi pr< r ff]rn/l (prilla r-tilD/Difir’ 
ri» I r rrllfi» ilo + ir 11 a ) » cono isrrilli Ifi Ufia Imi» 

a ; ; 1 ti n 1 .1 

I* ; 1 * Lif.t «i milifari di rr» jMI n^ll^ tr/ioril rkfUirali 
irniali «• arirhr «*-rnpli* r m* r»! r 5 >r|f , C|fJ4lciati l^n- 
fatuo. d« f| ralifnrjri» pirtr proifnfj. di poffare I mi¬ 
litari a volar»- irirj«i *dral 1. può ^ d^T^ d^nrin»ial»* 

imm^di il imrnl* 

: f — In Lue atl'jrt 99 drl T p-r 

I rlr/i»,rir d#* i ! a f ifnrf4 d* # deputati r proIMlo axli 
off ir la li » «•»!( off tc fall r 4 rliHin«|<jr Investito di -in p»# 

•'■rr milllarv di farr p r «»pa ra f* da. nr<IVtrfr |/|o drik prò 
pur fon/ioni, a favor** o ronlm drf^rminafr flctr o p«* r 
indorrr i militari ali j*i»Mionr. fi fra lo r ancora pi < 
rrair ov r alla propaganda «i ar rompa fn i no minjrr» 
di puni/um* od allr«*. oa porr d ordinr frnrrlro. 

IVr i marinimi fuori romune 


I marittimi Inori r»,, 1 *n*« (»»r motivi l'itninrc* 14 . 
n«» auimMit a ) **t*r» nel comune «love *f tr*)«tn*. 


V l.,‘ '* •«•!«*.«« •* If) 

/.* : / ali* ), ' a / «■ !:* '.<!'*- 

« , •., I « ,i'| 1 1 ‘ .* « ! *■ ! « ‘ » I !. ’ e 

<i *!., /..un- "*" : ! . «< 

„ , <• ,"*'«/*?,« vi.Il., '/«••.'■■, i 

u . ','*/. » <;«•:;.) .«.as, ,«*- «,. 
/* *.* :tr,’ r.i! « ,* ..Il > ■"■«*.', 

* 1 1 * • j‘ o ‘ I.v/, / , - * ,J ,r, 

'«*.*.. :..* .';!« v *'*/ , ,,<• ,! ,’«■'.« , 
l"I '*,/./ * ..;. )> • » -i . v j 


« .«: * :J ,’io-ro , :i 

!" r di, I * 
d *)X*‘, 


* 1» 


;d«. ce: irò d. B* 


ttf Car.d . I 


. e prime ìr.forrriàz.om e;, 
ri» \ i • ! ; rr. » ='ii« bh-»-:,* -*, 


j jCc.se d.'i rr.i.;* che dopo à> 
j.."«r."»:o htpciTn :! J .oci 1 
. jcy:.!:** -e/rm.fr.'. j.vsp*'!. - , 

I !.'•«£(•:. z. a d: Med,o 

. Or.cn.'o ar:.,,r.(ia che zrupp a. n. 

■ i din h r. > occupò',* I,* 

:*-.d*-:.za . pr( ;.de\'*> ‘... 


• -j Uri M J .N S 15 — fr drvmTsr r*>v a «•«. r* -va r*.a> I.» ì:. 
,:.‘d» a Z'.«»«--. 1. e r.r;* O Fa.*.' , • d* ..a ««co-.:. v.".ma. 

■- *.--- -/ - ; o* i o ! J d -v- ; n *, ,-.a do.o-->«-* ». r- 

v*/..-rd d. «j :«■*'- c.".a «,'.* ■ rr r y tizzo : * rr, .-<- 

.* .« *,2* I.»;*'. :« -i d»«*ar» • .**. . 

,. era- =ocp« •' .va . m.-.r *c* £"C« • ; v‘ * a !«fe.*» e s-i-, 

- *:«. -). pr*!' r.r» la -e- j b v. «j.m j'« « r TV", a..a 

a . ■» r.: * Cf."/,"- 0 ..i.n, f.;| mpo'e.-/, 

■’ 1 -e pr- '.e- - !< d | A. c«-n.r-. V , ) p - / - 

jj-h.- I.a ) a -. - -.«r.f-i.a \‘-rrz.< - wt, . 

* C'•*» *• f* r - o . n r* v.r.o c .. * ♦ *3 * 7 h'i * : ..r f . 

. I.a I.cf-vr* — cr,< *vr-.'.] Q : »-* . J»' e . 

.’M ' .'C.'Vrt a Jorm:re — s - a:-,h^ deh..-.--.*-) che a:.or-hé IJr 
I, z .'a e ar.d.'i a r, rr- r»- un fol-rrvo idi e*ro aveva *:«>«-■-, 


Dimesso dal carcere 
e di nuovo arrestato 


l f ''.aT[*,'. Cu.'.» ri.'.n* 

t ) ,):r-f.iii.'.«i cj-.i r , ; 


«..«* e«i hi *e-*v , d. ;gozz *re j I.au:«'«•«■ a* 
. mar *o adiom e-- -.a Iv.:** .r. >; 

ttv * «*o*. d. = ip'a«*a.!o Sur^ j t* z.. - *.m.. 

1. # ha * •, " a a. a s*.,’,* , *• t*P‘- ( Ah m.*- * - 

1* r• - re « d. . r .*rìi**c*.. zz-sr* . t'i’ a d. rare' 

, j J..C. Co» <».. TCi-e.., cor. qui. - | ip-ji y 

!'•• fer.'.« « )p«-:f «*..;» Lrr.z. pre«*a, c 

4. ^ 7 i .ir*. i-.I* \+ r ‘* e \ r* rr ^ r * ^ f f » 


li ÓV»-VP »^i*' • '/ 

e a*, ev a .-re . .*o d 1 ' 

. f I 4 ó p / J ' 4 * 1 ' 

-rr.. i.-.r . Te., -, • •-*,'/ 

. - - 1. ri. *.» - e.-;. 

or*'’» . : *,n <1 j j ri*d 4 * ;p ; » 
w ♦ % i rr»o.' .f« «*. * ) i. 


' " j vd. »•'»../» 

r * i. e-s;- ^ - 


** r.h' \ r;» 


/ r.*-*:. ^ v.i 

t* 1. f 


1 

r C £« 


r. • t *rr •« 
orir«»a ; c 
a I -am r.a'a ■ 


O.v e- , «•#«! 1 


CISL in.p.ei»!. 28 < 3 * sec r Ifc.r.ava d *. pr.rr*. me-, dei bò ni.mero de«.e vi 


rar.« /«.■ 


.rr p ass h .*■ 


. - O T tv e 

. .• » . «;:< »' a 


li ,»n rj innanzitutto In 3 «»**e**o del 'ertlfir ato elet¬ 
torale «he potrà rirh:.dere a, familiari o. in mancanza 
al ( omnre «Ji Meri/ion». 

?. ot».n*a dal forrar.darle de» perto ,r . 1 , • trota 
nn e • r librato alleviar, «e rpe e./i •. , r o -. a «ola p r «no¬ 
tivi d lrnharro e non pno r«* »r*> a votare re. ( "inori, 
di rea.der./ a. 

3 . pre.ent* al >.r>da«o de) ( ornane 4 inibir"., ona 
domand a «« ritta nei/a qnjle T - - 1.- la *oa atlMta/nn* 
di \«*tare ne! Comune «te%.*> » rr ')> tt »i!a*e»o d*l eer- 
tifirato attentante I avvenni» notifica telegrafica. -. 
..Te ,. . .r.',«i 24 Và.; o al Cornane di re«, 4 *nu della 
volontà di votare nel |oor«v d imlum 

r > d-.z. ver.'. .. rr.»^ pvr. v.-ie.-.- 

■'.-* 1 a .''al''- V ."•!* il t-Z.r.-e T. Ci- .'.e - r. ». 


I I. nl./lOM III PNRTITO %PICIF gtFIIF Of I 
C OMINI PORTI All t. I (OHPir.M TITTI PRO\ - 
\ 1.0 INO A AOI.I.tC IT %RI I MARITTIMI I f AMI 
ll\RI PFR I. r^PI.FT\Mf NTO llU.I.I. PRAIiCHI. 

NF.f filarie. 


r .i «/'.!*<.' V.\J|,:»fT. : ‘,- 
' r '■:■!.e.. «1 «le! J ih«|- 

«iella p.'f.p.. lj-:r;..«. , 

'.//«. '!« ! {/>".* e« *, ;«•«> «! « I ! I 

' .il f'i-r: ... tl I #.'.«.«« «Je! ». 

• «. » '".fi'i'fi,k » hn r rr 

«J ihh.fi *)'i! p/r/rie--: , /., 
«i*: ttnv.e* rj r J. un *1'. 
/ , r >;..•»'«* «J; tr.j4/yurta-e i.,-j ( 
Va r, if lenze ,'i 1 r>I*e» « . ;J- 

' ' r ' Li rrj.zl ^ «i. «?••«'./.. 
’.I'.U ‘ernm:, »>.,», - r 
>t <.Y2 1 che ; •'.*/ «* * 

'..,r:r:'» «J,rr.r<i!.'A!«z «1 ,-J 
'..•mai «i ,i-, rr,T 7 i, «.ì;,**, ■/ 
rtFii -ir./f-m J-ì tur.A 

Passaggi segnalati 
in URSS, Giappone 
S.U. e Germania 

I pr.rr.; v*,-.*!; *]•. *«•:?■> 
« 4putn;it ». i.rr h 
ra «L» del! a.'ar.e--, y. e, 
v>T>fi s’- 3*5 rapCi'.. 

e » ^ f - f -*t • * 1* 

K* J «ivrf «< ..T . t.la ♦'* . . * 

Ijijx 1 j »- 

\.Cd 

).-«■ . I 4 j , ì-e » '4 . , . |/. 1 'l 

«*»'. r */•*. !2.!''/t trv j'j- 

r.» '.mi ...i.v* ,* v *.., : ; ; ; v. j.- r» *- 
v- r.J ì.v , .3' , j'. t»;:»: *■_£, 
.ver mr. >*. . 

da ".e 13 55 fioca. ) ih,» i!t- 

7.1 oe d. V«,* ',1.', ,rr.5-ess> 

• T vk-r, 

I-. CtT.ryr.* i »*.-/.a «5 d. 

B.ve"*.»à J della « ria ! >C.:- 
p-o ra !. o n .-f Arre.- ra 'RCA , • 
h? ìr.rj.or.i'i d 1 ave' 
ce-'t'.o : pe-- rove — 

rt:* a iro.T..'r s*e di;!» ! 3 Vi 

A. tua \-y’.*j !j «*.2z 
Vac-a- Iella o-3l 

! i »■•.'! .»!*?:*£" 

i C-Trp-ir.y -a v:c\'t ?. 

10 eì 

( il!» !V ’.5 per ’.a i .rata d. 

.-u" rr .n c acun caso 

















E'UNITA’ 



P*l 8 - Venerdì 16 maggio 1958 


DiantONa ■ AMMIN 18 TRASIONB - ROMA 
VI» d#l Taurini. I» - Tal. ■ MUSI * NI.OL 
PUBBLICITÀ' ma», «alonn» • CommaieUl»! 
Clami» L 180 • Dom*nlc»U U IO0 • Urbi 
fpettaooll L 180 . Cronaca L. 100 • Necrologia 
L ISO - rtnanilarl» Ranch» L NO • Legali 
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ultime T Unità notizie 






Preex! d'abbonxnaentoi Annuo 

Sem. 

Tri». 

UNITA’ 

T.8C0 

1.800 

> m 

(roii l'edtitnn» 4»! lunedi! 

8 708 

l.)O0 

1458 

RINASCITA 

1,508 

100 


VI* Nt'OV* 

8.800 

1408 

~ 


Conto sorretti# poetale 1/48188 


IL COMPLOTTO DEI MILITARI lì Olii COLONIALISTI CONTRO Llì ISTITUZIONI REPUBBLICANE 


Da oggi in tutta la Francia lo stato di emergenza 
De Gaulle è in combutta coi generali d'Algeria 

Da clou v Uniticele Rodivi da Coty per chiedere un'energica reazione contro i sedizioni - 1/appello del C.C. del Parlilo comunista ai lavo¬ 
ratori - Scioperi nei Dipartimenti della Senna e del Nord - Si formano comitati unitari antifascisti - Torbida situazione nella capitale 


(ciintlmiNflnnc rttilln I. pagina) 

preso In pnroln tini hnloom* 
th'UVx pnln7.ro del ministero 
«li Alberili. Intanto nel sud 
e nell’est ulcerino deente «li 
«•itti» e di villaggi entravano 
nell’ondata della ribellione 
e nella muggini' palle dei 
oasi, penerai! «• ((donneili 
assumevano la dire/unu* dei 
romitati locali. 

In un certo senso dninpie. 
mentre il centro direttivo ri ¬ 
belle di Algeri sembrava 
scosso da una profonda di¬ 
visione interna, ed i civili, 
ormati nei colpi delle guar¬ 
die territoriali, cominciava¬ 
no a dubitare deirappoggio 
dei militari, la ribellione si 
estendeva per forza di iner¬ 
zia nei (piatirò punti cardi¬ 
nali deirimmeiiso territoiio 
Ripetine coiupiistHudo aliti 
civili e militai! alla causa 
nntirepubtdicana 

A tpiesto punto Salai) pi eli¬ 
deva la parola ad Algeri. 

« Amici — egli diceva -- 
sappiate clic sono con voi. 
l)a IH mesi facciamo assieme 
In guerra ai fellaba e noi la 
continueremo e la vincere¬ 
mo. ('un questo esercito che 
vi ama e che voi amate, gui¬ 
dato dai generali .louliaud. 
Allard. Massu. elle sono al 
mio fianco, noi vinceremo 
perché l’atibianni meritato 
Viva la l’iancia' Viva l'Al¬ 
geria francese! Viva il gene¬ 
rale De lumile » 11 nome di 
De (indile faceva esplodete 
il tumulto. Salati aveva li¬ 
lialmente detto da che patte 
erano la sua azione ed i suoi 
pensieri. 

La sedizione si estende 

Ma «-'è un altro episodio 
che dimostra la preparazio¬ 
ne del nuovo colpo di forzò : 
n mezzogiorno, Algeri ap¬ 
prendeva che il » Comitato 
di salute pubblica » si allar¬ 
gava da 11 a liti membri, af¬ 
fidando rincarici* dei con¬ 
tatti tra civili e militari ad 
.Alain de Serignv. direttore 
del quotidiano ì.'F.e o d'Al¬ 
gerie e grande colono d'Al¬ 
geri Serignv non si era an- 
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lui Mede II 
(Telefoni) 


coia scopette; la sua nuova 
funzione doveva dunque 
avete una ingioile piofonda 
Da questi elementi di ca¬ 
pitale importanza e facile 
questa seni intuire die il 
complotto aveva ramiflea- 
ziont vastissime da Algeri a 
Cangi, die solo l’miptevish* 
successo di l'fliiulin grazie 
alPaslonsione dei comunisti, 
aveva per un giorno sgomen¬ 
tato ed allarmato i fascisti 
• ><l i militari del comitato 
di salute pubblica al quale 
era venuto a mancare l'aval¬ 
lo politico dei gaullisti. Cin¬ 
qui* oro dopo la dichiarazio¬ 
ni' di Salati, infatti. De (umi¬ 
le lanciava la sua sfida al 
Parlamento. Krn la prova ul¬ 
tima e dellnitiva clic omini 
Molici. Pflunlin e l’uiay. in 
una lunga serie di concilia- 


LO SCRIVE PERFINO IL « MESSAGGERO » 

Guy Molici spiana 

la strada al fascismo 


Sci ima a ieri mattina il * Messaggeio » nella 
corrispondenza ila Parigi: 

« q'uc.'tn none, mentre frinunci/turno, sono in 
ci»rso trattative febbrili Mattel esige (die l’ffittilin 
arrotini ire ministri >oeudi>f i; fui sfesso. Moli ef. 
per i Territori d'Dtfr, More. Morii, per pii Imenit. 
faieosfe per to fltfesd ( > P.V/uerid. Ffltmltn. ebe 
ri ifer.i priTniiifd sfnsero lo jiroprid ctiertiia e In 
proprio filinoti! nello solubili tirile istituzioni de- 
inoeriitiehe e id.e ero diviso u non capitolare. 
neppure parzialmente. dinanzi (din ricotta. non 
correbbe l.aeoste. che Ut piò sapere die seeplte In 
.■lipomi. Af il sembro che Moffef miiuieer. nel comi 
in eoi f.neosfe rtmonessi’ Inori tiri governo. un 
roto eonfrono venerdì. ipuindo. come è stillo diviso 
oppi. I .Assembleo .Vozionole discuterò depfi urrc- 
nimenti <ii Algeri. 

F" dunque probabile die Ptfimlm nimineppcnl d 
suo .ìfmisfero nelle prossime ori*. SE l.ACDSTF. 
Ti IR V \ SS F AI. DICASTERO PELILA l.GFRIA. I.A 
DESTRA A VRERliE VISTO ASCORA CSA VOL¬ 
TA E A SCORA CSA VOCIA FFR CÌSTFRVFS- 



FARIG1 — Il lndrr $ori>ldMn»mtlrii Guy Molle» in- 
tmiOalo all'nirit* da ptluu* Matlnim dopo aver aerrt- 
Uto di partecipar» al governo. iTdefotoi 


70 DI MOLI. ET CtlE Gl A' LA SOTTE SCORSA 
AVEVA CONSIGLIATO PELIMI IX A RISCS- 
C/ARE ED ERA DISPOSTO A PARTECIPARE A 
LS GOVERNO DI SALUTE Pi'ORTICA SE LA 
SPIO. Rii SITASI IS SUA ASSENZA. SOS 
AVESSE ALL UNANIMITÀ RESPISTO QUESTA 
EVENTUALITÀ . 

...Va sepndlafo che le. reazione dei .'inducati 
*operai è stata, ut queste ultime ventiquattro ore. 
fermissima. .4 migliaia sono scesi in piazza per 
contrastare le manifestazioni dcUesircma destra. 
Dalle associazioni infellettual: r di categoria, ai 
sindacati, tino ai partiti del centro *• della destra, 
un'unica decisione che ha fatto superare tutte le 
dirisiont ha praticamente portato alia costituzione 
dt un fronte unito di fatto Alle minacce della de¬ 
stra e della rivolta fa de contrasto il rischio di un 
fronte popolare. E' PER IL TIMORE DEL FRONTE 
POPOLARE CHE MOLLET. PROBABILMENTE. 
VUOL SUBITO EVITARE LA PROVA DI FOR¬ 
ZA TRA IL REGIME E I RIBELLI ». 


boli, tentavano di iumpctc 
l'unitn d'azione tepubldica- 
nii del popolo francese 

A seguito dei gravi avve¬ 
nimenti in corso, mi consi¬ 
glio dei ministri Minnidina- 
rin si è riunito alle nove di 
questa sera nU’Ilotet Mali- 
piloti i' lui deriso di procla¬ 
mare lo stato di emergenza 
in tutta la Kraiieia. Intanto 
l'Assemblea nazionale é con¬ 
vocata in seduta straordina¬ 
ria per domani mattina alle 
nove e il suo presidente lui 
emesso il seguente comuni- 
dito; i Agendo m virtù dei 
poteri concessimi dall’alt, fi 
della legge, tu* richiesto al 
prefetto di polizia e al gene¬ 
rale governatole militare di 
Parigi ili prendere le misure 
necessarie per assicurare la 
difesa interna ed esterna di 
Palazzo Hot bone, sedi* della 
iappresentanza e della so¬ 
vranità nazionale ». Da sta¬ 
llone il Parlamento francese 
e vegliato da un servizio 
straordinario Centinaia di 
agenti di polizia e forze mi¬ 
litari ne vegliano stretta¬ 
mente li' adiacenze 

Ma di fronte alla minaccia 
gollista i' fascista sono le 
iniziative popolari i* dei sin¬ 
dacati ebe danno la misura 
del pericoli» e. nello stesso 
tempo, la sensazione che Dt 
(«mille a Parigi e in Francia, 
non tioverà il terreni* spia¬ 
nati* per una facile marcia 
coiitio d Parlamento. Dal 
dipai timcnto delle coste del 
nord, un esempio fra centi¬ 
naia di altri: le federazioni 
del PCF. del partito sociali¬ 
sta. del partito radicale, della 
lega dei diritti dell'uomo t 
di azione socialista hanno 
costituito un « comitato di¬ 
partimentale di difesa re¬ 
pubblicana >. 

Va Con federazione cencia¬ 
ie dei lavoratori iC.tì T. ). 
dal cauto suo. denuncia Fm- 
tcrvcnti* de! generalo De 
(«nulle, che tenta di coprire 
i generali faziosi di Algeria 
e invita i lavoratori 4 a unir¬ 
si, nd agire, ad elevare mi¬ 
gliaia di proteste, a tua nife 
slaro, ad eseguirò sospen¬ 
sioni di lavoro, a tenersi 
pronti per rispondere a qual¬ 
siasi appello dettato dagli 
avvenimenti » 

Contemporaneamente an- 
i he 1 direttivi del sindacato 
socialdemocratico «Force Ou- 
\ riero » e della « Confedera¬ 
tici) generate des Tr.ivaJllrurs 
Cbretiens » hanno pubblicato 
risoluzioni condannanti ta 
azione condotta in .Algeria e 
in Francia da elementi fa¬ 
scisti. In queste risoluzioni le 
due centrali sindacali si di¬ 
chiarano pronte « a prendere 
tutte le misure necessarie, ivi 
compreso to sciopero gene¬ 
rale. se lo esigesse la difesa 
«ielle liberta democratiche » 

Slancio repubblicano 

V impossibile, a quest'ora 
della notte, raccogliere tutto 


Ilei della boigliestn francese 
einiii* caduti nel vuoti* 

Da stanotte questi esempi 
stanno moltiplicandosi ed 
estendendosi; e Insogna con¬ 
siderare ebe la giornata fe¬ 
stiva unii lui pei messo una 
mobilitazione adeguala agli 
avvenimenti. Domani — se - 
conilo le ultime notizie - 
scenderebbero m sciopero ili 
protesta > lavoratori edili, 
mentre le federazioni sinda¬ 
cali dei gasisi», degli elettri¬ 
ci. dei servizi pubblici e 
dei metallurgici indicono una 
giornata di azione patriottica 
e rcpuhhlii una. Ve parole 
d’ordine del l’CF. che. solo, 
sin dal pruno momento della 
secessione, lui saputo espil¬ 
inole con elnarezza una linea 
di azioni' e indicare al paese 
e ai partiti della borghesia 
f 1 aueese la strada unitaiia 
che può salvare il regnile 
parlamentate c li' istituzioni 
democratiche e la repubblica, 
vengono raccolte dai comitati 
di difesa e ripetute febbril¬ 
mente m tutto il paese, di¬ 
ventano azione popolare, co¬ 
inè è dimostrato dalle mani¬ 
festazioni appena citate -4 De 
(ìaulle -- dice l'appello del 
Comitati* centrale del l’CF. 
che verrà pubblicato sul- 
l’«lluiiianite> di domani mat¬ 
tina — ha gettato la masche¬ 
ra Ieri il generale Massu gl: 
aveva rivolto un appello. Og¬ 
gi era la volta del generali 
Salali. Qualche ora dopo, in 
pieno accordo con essi. De 
(«mille giustificava e copriva 
la loro ribellione rivendi¬ 
cando il potere. 

Si tratta, a proposito «li 
questo interventi», di un ge¬ 
sto destinato a prolungare 


a Cangi d colpo di Stato 
perpetrato ad Algeri, l’or 
sbarrare la strada ni titolilo 


di Di* (ìaulle e alla dittatu¬ 
ra militai e-fascista, mgii- 
iit/zatc unitariamente in 
• igni officina, ni ogni citta, 
in ogni (piai (leu*, una ri¬ 
sposta di massa atte niimi- 
festa/uuii 1. 1 '.ciste Non Li¬ 
si-Ulte la stimili ai (a/ Ioni 
Moltiplicale piesso il Ciesi- 
(lente «Iella Itcpuhhlim le 
proteste per saìvagilaidai e 
l.i Itcpiihhlien. moli iphc.iti¬ 
le delegazioni, le sospensio¬ 
ni di lavoro, le mnmlcstn • 
Moni < >t gnm/zatcvi da 01 a 
pei spez/aie ogni tentativo 
di colpo ili Stato ► 

Puclos alTLlisro 

Nel coiso della Humour 
del Consiglio dei Miui.-tii 
sliiioiilmat 1 , 1 . ili cui abbui 
ilio latto cenno pai sopia. il 
og 1 dai io del l*l’ F. .1 ai- - 
qtics Dilclo.s, militili'agliaio 
da Vuldeck iiochet. membro 
di'll’Dfllcto politico, si sono 
lediti all’Fliseo pei lai co - i 
miscele al Crcsideiilc della 
Kcpilhhlica la volontà del 
pnpolo francese e pel stillo 
citarlo a pieiuleic provi e 
diluenti enei gioì in difesa 
delle istituzioni demnei at 1 - 
che minacciati' 

Mezz'ora dopo. ,1 <’ottsi- 
g I lo • lei Minisi! 1 derideva 
di pioponc doni.mi mattina 
al l'ut lamento un progetto 
ili leggo per pioelanuue lo 
stato ili emergenza su tutto 
il (erriti*! m inctiopohtnno 


Il governo Ita inolile do* 0.0 
di selligliele un ceilo mi- 
111010 ili 01 gaiilzzii.’iont fa¬ 
sciste 

Queste decisioni sono 
stalo piece.alo noi soguont 
tenutiti dal Vi cMilciili* de 

< '(«tisiglio, l’ilimlm « Il 

governi* non st nascondo elio 
gli avvenimenti oggi shiih 
una iiuiuiccia poi l'unita na¬ 
zionale o Ila pioso |o deci¬ 
sioni iieeossaiie poi lai I 1011 - 
dte alla sii nazioni', egli li¬ 
neilo elio 1 ('selcilo 10 .loia 
guai diano uoll'uinta na¬ 

zionale .Anelli' ni Fiaueta 
appaiono pei looli poi Fui - 
dine pubblico, il governo 
(loculo la dissoluzione di 

collo 01 galli.-zazioiii sovvoi ■ 
•ove o di dopiti 1 o domani 

mattili .1 davanti al Varia¬ 
mento mi piogolto di leggo 
istituente lo stato di etnei- 
gonza sul lori itorm indio- 
pulitane ». 

(IRAN BRKTAC.NA 


Laurea 

« ad honorem 
per Gronchi 


» 


LONDRA la II I ’i osateli 
te iteti.1 l( «*|*i il «Iti (•'.« italiana, 
un (ìimii'lii !i.i iitti-inilo oggi a 
I .umica tilt allo 1 ((•(ninsoniielili* 
Nd chimi di una solenni- (*«'11 • 
Ululila alla |*t ('senza del colpo 
arcai li-m irò. Ila ottclinti* la 
l.ituca ad Imtmrotn ■ in Ice. 
gè «dt'VnKer■stlà di ('(itahridgc 


CONTRO GLI E SPERIMENTI H NEL PACIFICO 

(ìraniii ma ni tosta/.ioni 
di slud«nli in (Stoppimi! 

Appello del filosofo Bertrand Russell per il 
disarmo atomico e per un governo mondiale 


TOKIO. 15. — (Ìli studenti 
Ultivetsiluri di Tokio, Osaka, 
Kvntn «• di alile grandi citili 
giapponesi hanno aliunto 
oggi massicce «lituoslia/mui 
contro gli espoi unenti mi¬ 
cie ,111 anici n ani o britannici 
nel l'antico, si calcili;) che 
non un'ilo ili mezzo milione 
di studenti abiti,in** comples¬ 
sivamente p.utecipato alle 
stilate di piotesta l.e pini- 
cipali stillilo dello città nip¬ 
poniche sono state pei coi se 
dai eolici del giovani elle 
iccnvnno eailelli c hamlicic 
< ìli studenti hanno inviato 
delegazioni alle ambasciate 
degli Stati Vinti e della < i 1 a 11 
III ('taglia 

Da I.ornila si appionde di 
(III nuovo appello del Illuso¬ 
lo He 1 tinnii )tussdì conilo 1 
pei ii'oli atomici Vai laudo 
alia 1 '.miei a dei pai 1 il gì ali - 
do Illusolo ingloso ha pie- 
dotto eli)' « in tutta pi nba- 
hdit.i non vi saia alcun esse¬ 
re umano vivente per salti - 
tare II ventunesimo secolo 
1“ possibile elio al tei mine 
del secolo In eoi si* non vi 
sai anno più esse 11 umani-. 

l.oid bussoli nel sin» pii- 
ino intervento alla Camera 
dei Ioni, ha pattato in ap¬ 
poggio alla mozione di Ford 
Iteveralgo clic chiede al 
governo britannico di for¬ 
mulate proposte concrete per 
la eiea/ioue di un governo 
mondiale 

« Si e detto elle sia lino 
spicco di tempo parlare di 
una cosa ebe non può veri- 


llcaisl per vari secoli ». ha 
detto Itussell. aggiungendo: 
« la risposta a questa osser¬ 
vazioni* e semplice: se un 
tab> governo non st realizza 
cullo le prossimi* genera¬ 
zioni esso non sarà inni piti, 
giacche non esisterà più nes¬ 
suno per realizzai lo ►. Que¬ 
ste dieluai.izioui in cut non 
malli ano punte pai allessali 
sono stati* pronunciale In ap¬ 
poggio ad lina iii'liiesta ili 
disili ino atomico immediato. 

Foni -Salisbuiv eia intei- 
venuto m pieeedenza per af- 
feiiuaie «Ile nel futuro im¬ 
mediato non è pievedibil» 
una gueria uueleare. Su que¬ 
sto punto Ford Itussel si 4 
detto In disacemdo. 

4 Finse lina stillile guerra 
può non divampale l'anno 
pio.ssimo o quello successivo 
— Ita dello -- ma «piando I» 
armi lincienti sai anno di¬ 
stribuiti' in tutto l) mondo, 
a11 1 » 1 a II pencolo saia mug¬ 
girne Se et si propone «Il 
corieie il rischio ili una 
glicini Un anno dopo l'alito, 
la glieli a Unirà con lo scop¬ 
piare. i' allora saia la line. 
Qualsiasi guerra di maggio- 
ie entità sani una guerra nu¬ 
cleine Vcrciò la situazione 
e chiaramente definibile: sa 
l'umanitii deve sopìavviveie 
itoli vi deve essere un'altra 
guerra ». 

Font Itussel Ila eonebiM» 
eoli queste parole: « la lazza 
ma estinta dei dinosauri eia 
estremamente forte, tuttavia 
sono sopì avvi 1 .sviti 1 topi». 


LA DICHIARAZIONI? CONCLUSIVA AL TERMINI; DEL VIAGGIO 1)1 NASSHR 


Voroscilov e Krusciov invitati nella ft.A.U. 

Comune presa di posizione contro il colonialismo 

La uiaiiitVstnzioiic al Gremitilo: discorso del premier .sovietico suirineonlro o.sl-ove.sl, sull'Al¬ 
geria, sulla lolla dei popoli dipendenti e sullo .Sputnik .‘l - Il saluto del presidente iNas.ser 


(Nostro servizio particolare) 

MOSl'A. tfi -- Voroseilor 
e Krusciov sona stali invitati 
a recarsi riellu Repubblica 
aratili unita per restituire tu 
visita compiuta da .Vasser e 
itatla delegazione fiovernati- 


stritmito stasera affa stam¬ 
pa. I due governi manitesla- 
ao in loro soddisfazione sui 
per l'andamento dei colloqui. 
sia per le sentore più strette 
relazioni tra i due paesi; riaf¬ 
fermano di fonda re fall relu- 
. .zioni sul reciproco rispetto 

va (fella RAI nell l linone» , 1 ,.^ interessi, sulla non fa- 
Soricltca. Questo invito, che 


già Niisscr aveva annunciato 
nel grande meeting tenutosi 
oggi nella sala ilei Soviet su¬ 
premo. è enti tenuto tic! eo- 
raaaicaro ufficiale firmato 
oggt ita Xasser r Voroseilor 
poco prima del ricevimento 
italo in onore della delega¬ 
zione araha al ('remlino, ri¬ 
cevimento al quale hanno 
partecipalo oltre atta dcle- 
aacioae araha al completo. 1 
dirigenti dello Sfato e del 
partito sovietico, diplomatici, 
personalità della scienza e 
della cultura, alti ufficiali e 
rappresentanti delle chiese 
ortodosse e musulmana. 

Nel eamunieato finale, di- 


GRAVISSIM0 ARBITRIO DI TAMBR0NI 


? amenza reciproca negli a f- 
arl interni, sulla risoluzione 
pacifica delle dieerpeaze. 
sulla eguaglianza tra gli Sta¬ 
ti. sulla coesistenza pacifica 
tra Stati di diverso refiime 
sociale 


Espulso col foglio di via 

rinviato di “Trybuna Ludo* 

Gli sono state concesse solo 24 ore per raggiungere 
la frontiera e non si è fornita alcuna motivazione 


le notizie analoghe che ino- cho svolgeva !a sua attività! p«»rre ch e il provvedimento 


v«*no a Parigi da molte parti 
della Francia, registrare le 
manifestazioni, lo slancio re¬ 
pubblicano «lei lavoratori c 
della popolazione francese 
Già ieri, dopo la prova di 
impotenza «i.Ua dal governo 
di Parigi «lavanti alla rivolta 
di Algeria, si erano avuti 1 
primi segni di questo potente 
riflesso. «Iella decisione della 
classe operaia a stroncare 
ogni movimento sedizioso sul 
territorio metropolitano. I 
dodicimila metallurgici scesi 
in sciopero a S Nazaire. le 
migliaia di altri che hanno 
incrociato le braccia nelle 
fabbriche di Parìgi-Dunker- 
quc. Boulogne. nelle miniere 
«lei Doubs. a S. Etienne, a 
Grenoble, i comitati di difesa 
repubblicana sorti nel nord 
e sud del territorio francese 
avevano indicato che. davan¬ 
ti al fascismo, i tentativi di¬ 
visionisti dei dirigenti poli- 


rii gravissimo arbitrio «'.Figli domandava allora le ra. 
stati* i-(*:ii messo dal ininiste-! gioii; «lei provvedimenti*: 
ro deirintern.* e «Falla que-1 « D«»\ reste saperli» da voi * 
stura di Roma l/inviatoj— gli rispondeva il fun/io- 
speciale «lei giornale del' 11 . 111 .» Allora il giornalista 
Partito operaio unificato p«»-| polacco chiedeva Se avesse 
lacco. Trghi.ru : Lndii. 7.yg-; violato qualche legge, e gli;, 
intimi Hr«’iuar«;k. e ^:.i««» e stati* usposto: < No. altri -1 rucafo 
espulso dallTtali.r senza al- 


Solidariet» con gli algerini 

Il comunicato contiene una 
amitanna decisa at colmiid- 
lismo; afferma la volontà 
tirile due parti ili appog¬ 
giare il diritto ilei popoli 
ili Iti a t oilccisioiie e alFindt- 
pendenzo. conilanmi la costi¬ 
tuzione iti basi militari in 
qualsiasi paese, basì clic deb¬ 
bono essere liquidate. Il co¬ 
municato afferma inoltre che 
le due parli hanno preso in 
considerazione le sorti di un 
milione iti arabi espulsi da 
Israele e che riaffermano il 
loro appoggio ai diritti ite¬ 
gli arabi palestinesi. Dopo 
aver stigmatizzato l'aggres¬ 
sione colonialista contro lo 
Yemen e l’ingerenza negli 
u//ari interni di quest a stato 
arabo, i due governi condan¬ 
nano altresì la sanguinaria 
guerra cohmialista d’Algeria, 
l'espulsione violenta ih cen¬ 
tinaia ili migliaia di arabi 
dalla zona ili frontiera alge¬ 
rino-tunisina. la distrazióne 
ili villaggi arabi e sostengono ( 
il diritto del popofo algerino j 
all'autodecisione La soluzio¬ 
ne del problema algerum ,-,m 
mezzi pacifici è ncll'intercs- 


tfciv e<sere a/frcf tata. Il co¬ 
municato termina con Tan¬ 
nimelo dell'invito rivolto a 
\ orosciloi' r a Krusciov dt 
recarsi arila RA I'., invito 
che <* stato uccellato. 

Lo granile assemblea nella 
sala del Soviet su/iremo, che 
fin preceduto tu firma del 
comunicato si era iqierla alle 
ore Iti precise. Dopo le pa¬ 
role ilei sindaco di Mosca. 
Hohrnhnik'or. ili un operaio 
e ili uno scienziato, si é re¬ 
cato olla tribuna Krusciov, 
il quale ha trattato nel suo 
discorso non solo j problemi 
riguardanti 1 rapporti fra la 
Repubblica araba unita e 
l'Unione Sovietica, ma anche 
le questioni piti im/iorlanli 
della situazione internazio¬ 
nale 

Dopo avere accennato con 
soddisfazione at continuo mi¬ 
glioramento dei rapporti Ira 
i due /mesi, rapporti che fi 
fondano sui principi detta 
uguaglianza e del vantaggio 
reciproco, rgli lui detto clic 
t'URSS è derisa avversaria 
dei colonialismo e quindi ap¬ 
poggia pienamente hi lotta 
dei popoli coloniali contri* il 
vecchio mondo che non si 
rassegna a cedere il passo 

La lotta contro questo 
mondo si attua — ho detto 
Krusciov — sul fiiano della 
difesa della libertà e dell'in¬ 
dipendenza dei popoli. Negli 
ultimi 40 anni molte cose 
sono cambiate sulla faccia 
della terra: tali cambiamenti 
hanno fatto 
che l'aggressione 
ts*a sfata sconfitta 


si, per esempio .ì jrifoihlìsfaztone 
all’Egitto 


con fili interessi ilei popoli 
e va energicamente coni- 
battuto. 

Circa la cessazione degl I 
es/ierlmcnti « Il ». egli hu 
detto elle, purtroppo. Gran 
Bretagna e Stati Uniti non 
si sono associmi all'iniziathui 
NOt’irltru ed unzi hanno ini- 
ziato lina sene ili esperi¬ 
menti dimostrativi. 4ÌVol tuf¬ 
fi — ha detto Krusciov — 
restiamo partigiani sinceri 
della cessazione degli espe¬ 
rimenti. Siamo per la coe¬ 
sistenza. soprattutto ora che 
grandi successi hanno arriso 
alla nostra scienza. Proprio 
oggi è salita nel cosmo il 
terzo satellite arti fienile so¬ 
vietico. che pesa /liti di I 'Riti 
chili r reca !*(»# chili ili op¬ 
pa recchia tu re scientifiche. In 
non voglio ofP'iidere gli ame¬ 
ricani -- lui continuato Kru¬ 
sciov — ma pensate un po’ 
quante delle toro arance en- 
trerebbent nel nostro satel¬ 
lite. Dico questo. ripeto, itoti 
per disprezzare i successi ot¬ 
tenuti dagli americani nel 
campo della scienza e della 
tecnica, ma per sottolineare 
l'inutilità di una jiolitira 
come quella americana, che 
mira a danneggiare l'econo¬ 
mia mondiale. Essi ci vo¬ 
gliono accerchiare politica- 
mente ed economicamente; 
ebbene, noi fi accerchieremo 
coi nostri successi scientifici 
e tecnici ». 

Dopo aver riaffermato In 
dell 


se dei due impali, algerino 

francese, afferma il comi/- 1 prime del Medio (Inerite: c - /* 
Le due /nirti ninnile- \ pero non signi'ien che e>si 


URSS 

. per Fattegguirnento del Con- 
j *rgfn» ili sicurezza deM'O.VF. 
I r cui membri sono in mug- 
j (poranza Icgaf- pofificnuien- 
! te ed economicamente agli 
Krusciov, che gli occidentali I Xtat 1 1 nif*. Kniscroi' ha det- 
siano interessati alfe materit-[f n: 4 I- aritmetica non sempre 

' vale nella politica * ed 
riai 1 armata il valore del 


L'URSS e il M.O. 

Comprendiamo, lui detr. 


_ ! ritto iti veto 


>(’ «dii Italia sema ai- in enti >. ireste stat,» arresta-; <mno lo loro tiductn neì-\ debbano imporre le loro con-t 
cuna motivazione; gli muioI:.»» Dopodiché ogni altra 1 /ONU. ma indicano altresì t dizioni. I rapporti economie* * Non fummo noi a pro¬ 
la necessità di rat forzarne ■ devono essere reciprocameli-' porre tale metodo, pero esso 
l'autorità e l'efficacia: tino] te vantaggiosi X «»t non solo c buoni), e noi Io useremo 
dei mezzi per rafforzarla è-non ostacoliamo lo sviluppai sempre per difendere d mon¬ 


etate concesse s.'ltant.» \ cu- : proiota ora vana, e Bronia- 
i-.qii.ittr'oro per raggiunge:»'! ick doveva lasciare Roma 
la frontiera «li Tarvisio, peri per non incorrere nelle san- 
l.-j «piale gli o stato dati» il;/ioni previste per chi viola 
fi'gl:»' «F via obbligati*: . 0 . ile prescrizioni contenute nel 
Nessun motivi» giusiif:-1 foglio di via obbligatorio, 
olierebbe in alcun m«»do ilJ Data la giornata festiva. 


l'ammissione detta Cina po-ldi taìj rapporti, ma h taro- 
polare Dopo aver r\affer -1 riamo, in quanto li consu¬ 
mato l'accordo delle due par - deriamo fondamento di pare 
ti con le derisioni prese a Se però gli imperialisti con¬ 
gesto della polizia, tanto piu , nessun intervento era pussi-i Bandirne, al Cairo e ad Ac- [ tintinno la loro politica fal- 
trattandosi iti un giornabsta^bile; tanti» che vi è da sup-j ( -r«i. j due «;>* «’rni nianifc- 1 limentarr. ciò è :n contrasto 


pieno rispetto delle leg-jsta stato notificato apposita- p«*r la c 
italiane. Bron.arek ora intente con tale urgenza per] ehiedon 

irò ogni possibilità di ri- 


nel 

*F. 

tn Italia da alcun.' settima¬ 
ne per le elezioni, e a tale 
scopo aveva presi* c«*ntatto 
oi»i \ar: ambienti politici, 
ma <: era strettamente limi¬ 
tato alla Mia attività «li gior¬ 
nalista Ma Fuff.cio strame- 
ri della questura che ha 
eseguiti'» il pr*n cedimenti' 


d; un sesto gra¬ 


ffano fa foro preoccupazione 
orsa agli armamenti 
dono Ja sospensione de- j 
pF esperimenti nucleari, la ! 
cessazione della produzione j 
di armi atomiche r all'idro- 
giustificubtle. che. peno, la distruzione delle lo -1 
tempi più «'-scurii ro scorte e '.'impiego della j 

atomica a soli scop* • 
Il comunicato jnd’ca \ 


do dall'ingiustizia ». Per 
quanto riguarda la conferen¬ 
za al vertice, ha affermato 
che l’ì'RSS t decisamente 
favorevole alla convocazione, 
ma non può essere d'accordo 


l-Y 

corso 

S: tratta 
vi>s.mo e i: 
rie\ oca 1 

dello soelbismo e del mac- j energia 
cartismo. Qualunque sia !«>■ pacifici. 


ALL’AEROPORTO DI NUOVA DELHI 


addebito che ora s< escogito-'offre*; 
ra a carico del giornalista) vedere 


del ministero non s; 
pure preoccupato di 
le ragioni del gesto Bro- 
niarek era stato letteralmen¬ 
te prelevato da alcuni agenti 
nella propria abitazione nel¬ 
le prime ore del mattino d: 
•ieri, portato alla presenza 
del dirigente l'ufficro 
nieri. Questi gli notificava 
il provvedimento e il foglio 
di via. Broniarek protesta¬ 
va. chiedeva di potersi met¬ 
tere jn contatto con le auto¬ 
rità diplomatiche del suo 
Paese; gli veniva rifiutato. 


la necessità di pror¬ 
alla riduzione deob 


32 morti nella caduta 
di un aereo pakistano 


e nep-j polacco, non si può non pen-. armamenti classici e Futilità 
fornire'; sare che proprio in questi] che. per il mantenimento 
giorni un giornalista ameri¬ 
cano. Drcw Pcarson. venuto 
in Italia per lo stesso moti¬ 
vo di Broniarek. non si li¬ 
mita a scrivere sili giornali 


NUOVA 
aereo del’.* 


DELHI, là 

d\:OÌir«rt‘ 


— Ir. 

'.•erri.*- 


? I * ^ . .Hi* V .9 (ftiir C«\ .u 

della n«nv. fin la conclusione è 2 ,onaJi p«iki>:ane è 
di patti dt non aggressione.! ,^1 suolo, oggi, mentre decol- 
d: accordi culturali e com - 1 lava dall'aeroporto d: Fa Isti 
mereiai;, fi comunicato af- ' Nuova Delhi*. Secondo tio'i- 
ferma che la Repubblica ara-i zi* non confermate. Trenr.«du.* 


.Is comp«- 
BOAC. h: 
passeggeri 
bordo del¬ 
ei erano 


del suo Paese, ma pubblicai ba unita apprezza noterai -: persone 


stra-j articoli su un giornale ita¬ 
liano per ricattare aperta¬ 
mente l'elettore italiano e in¬ 
durlo a votare a favore della 
Democrazia cristiana e cioè 
della politica militare degli 
Stati Uniti, come 
1 chiare letter*. 


scrive a 


mente l'aiuto datole dalla 
URSS per il suo sviluppo in¬ 
dustriale Per quanto ri¬ 
guarda l'incontro ad alto li¬ 
vello. il comunicato ribadi¬ 
sce che tale incontro i ne¬ 
cessario e utile per la pace. 
e che la nta convocazione 


sarebbero perite nel- 
l'incidente. 

L’aereo precip.tsto -- un 
- Convair - che normalmente 
trasporta Ano a cinquanta pas¬ 
seggeri “ aveva a bordo tren¬ 
tanove persone compreso lo 
equipaggio Secondo le pnme 
informazioni vi sarebbero ap¬ 
punta *ok> vette superstiti. 


Fn portavoce d« 

Z:i..i aerea inglese 
rivelato che ol!«> 
che s: trovavano a 
l’;««*reo precipitato. 

« al:** perchè non avevano vo¬ 
lli:,* sottostare a! ritardo impo- 
=•■* di rag.om tecniche al -Bri- 
•.irinia* della BOAC eoi qua¬ 
le erano giunti da Tokio Ave¬ 
vano perciò preferito prendere 
un altro aereo pur di prose¬ 
guire immediatamente. H por¬ 
tavoce ba dichiarato di non 
poter dare ancora i loro no¬ 
minativi • 1» loro nazionalità 


che sili i nel usa nell'onlinc 
del filarini tu questione fede 
seti ehe deve essere risolili 
innanzi tulio dui tedeschi 
stessi . 

lutine Knisen>v lui messi 
in rilievo In buono ridonili 
deiri'KSS dir hu nvrettnto 
hi proposti 1 ili F.isenhnivcr ih 
un incontro Ini gli esperti 
per studiare il problema (fetta 
cessazione degli esperimenti 
iitomiei. Kruseior Ini infine 
salutato nuovamente Nasse/ 
ed ha dichiarato che il suo 
soggiorno in URSS rappre¬ 
senta una ilimostrazione di 
pace e di amicizia fra i due 
paesi 

La rispost» di Nascer 

Nel su (i discorsi» di rispo¬ 
sta. Xasser ha ricordato co¬ 
me l'URSS fu. con la Jugo¬ 
slavia. Tunico paese che ap¬ 
poggiò l'Egitto al Consiglio 
di sicurezza, quando esso fu 
attaccato, e ehe l'appoggio 
soricfico serri a frustrare la 
aggressione colonialista. Egli 
ha ribadito la politica di in¬ 
dipendenza, di astensione dal 
blocchi e dì appoggio alla 
lotta di liberazione dei po¬ 
poli ambi, perseguita slnora 
dal suo governo, ed ha con¬ 
fermato ehe obiettivo della 
R A D. e iVmnncipazione del 
popolo egiziano dai residui 
feudali e. dal * dominio del 
capitale sul potere ». 

Dichiarandosi profonda¬ 
mente commosso per le acco¬ 
glienze avute in URSS. Nas- 
ser ha affermato che molti 
dorrebbero venire in URSS 
per rendersi conto dell’amore 
di pace e della volontà di 
lavoro pacifico che animano 
il popolo sovietico, Xasser 
ha ricordato l'aggressione 
subita dall'Egitto, la minac- 
hr; ! eia rappresentata da Israele 
di-!«• dal patto dt Bagdad alla 
sua indipendenza ed il ri¬ 
catto cui l'Egitto fu sottopo¬ 
sto allorché chiese armi al- 
l'inghilterra per difendersi 
da Israele: ricevere le armi, 
ma associarsi al patto impe¬ 
rialista di Bagdad. 

< Questo ricatto — ha detto 
Xasser — è stato rotto dal- 
FURSS » ed ha poi ricordato 
l'aiuto economico dato dal- 
IT RSS all’Egitto, ed ha rin¬ 
graziai o a nome dei popoli 
della Repubblica araba unita. 

4 Fasciando il rostro pae- 
l se — ha terminato — mentre 
assicuro che manterrò rivo 
nel profondo drl cuore il ri¬ 
cordo delle vostre accoglien¬ 
ze. ri auguro sempre pro¬ 
gressi per il vostro benes¬ 
sere. r m 1 felicito con 
per '1 lancio del terzo satc'- 
Tte artificiale, che certamen¬ 
te deve servire al futuro be¬ 
nessere di tutto il genere 
umano » 
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